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Antiquariato e archeotogia p e r  la Mostra del 2000

lA m ii DELL’ANnmfiro
E  [A Td O O Lfi (X)RT0NENS(S

ortonci si l)rel)cm  in 
questo nuovo anno 2000 
a presentare ai suoi am ­
miratori ed  a l pubblico 

interessato all'antiquariato, la 
sua XXXVIII edizione della Mo­
stra Mercato del Mobile Antico.

E’ un anno veramente par­
ticolare perché questa edizione 
non solo presenta, com e sem ­
pre, quarantasei espositori di 
chiara fam a nazionale nel cam­
po “dell'antico’’, ma porta alla 
conoscenza visiva di tanti ap­
passionati, la tahida Cortonen-

sis che tanto scalpore ha fatto  
qualche tempo fa.

L’altro elemento di sicura 
rilevanza per questa edizione, 
ma anche per le successive, è  la 
presenza, d ’ora in poi, di un 
nuovo sponsor, un ’Azienda p ri­
vata, che si affianca con effica­
cia agli attuali sponsors che da 
anni hanno offerto il loro ap­
porto a questa manifestazione: 
la Banca I^opolare di Cortona, la 
Cassa di Risparmio di Firenze, 
l’Assicurazione SAI.

Il nuovo sponsor privato è 
la Ditta CANTARELLI, un ’azienda 
nel campo dell’ahbigliamento 
che si è fatta laigo in questo dif­
ficile ambiente, con serie politi­
che produttive, commerciali, or­
ganizzative e creative. L’Azienda 
dispone globalmente di circa 
20.000 metri quadri di stabili- 
menti, uno dei quali è  a  Teron- 
tola. Nonostante il momento

di Enzo Lucente

particolare questa Azienda, in 
controtendenza, ha operato 
nuove assunzioni. E’ dunque un 
nuovo partner particolarmente 
importante perché intende col- 
lahorare con la nostra città non 
solo per questa in iziativa ma in 
futuro anche j)ei' altre qiuilitati- 
vamente importanti.

La Mostra del Mobile Antico 
è iniziata nel lontano 1963 con 
lo stesso comm. Stanganini 
espositore che ricorda questa e- 
dizione, nata all'insegna “del- 
l’incoscenza” con altri otto suoi 
colleghi; p oi la crescita negli 
anni ed  il successo di questi 
edizioni degli anni ‘90.

Izi Mostra però ha bisogno 
di essere sempre viva, non può 
gloriarsi del suo passato, occorre 
che abbia sempre mum stimoli, 
trovi nuovi espositori, anche e- 
steri per trasformarla in una 
mostra mercato internazionale 
del mobile antico.

Questo doma essere l'impe­
gno del nuovo Direttore della 
nuova stmttura turistica, doti. 
Fabrizio Raffiaelli. E’ un dirigen­
te che ha nel suo passato una 
notevole esperienza acquisita 
presso la realtà di Montecatini 
Terme. Questo suo “travaso” in 
terra aretina dovrà dare quei 

frutti che stiamo aspettando.
La Mostra del Mobile credia­

mo sia necessario torni ad  
essere gestita, sotto la supetvi- 
sione dell'Azienda del Turismo, 
dalle realtà cortonesi che hanno 
dimostrato nel tempo di avere 
buona capacità imprenditoriale, 

ferm o restando che il comitato 
degli esperti dovrà essere com ­
posto da persone competenti.

La presentazione del nuovo 
sponsor Cantarelli è  avvenuta 
nel loggiato del Teatro Signorelli 
alla presenza di numerose te­
state giornalistiche e televisioni 
locali. Il doti. Cantarelli pren­
dendo la parola ha ricordato co­

me è nata questa collaborazio­
ne. 'Tutto è domito ad un incon­
tro con il vostro Sindaco. “Ho 
sempre pensato che la moda ha 
un rapporto stretto con la cultura. 
Mi piace Cortona per quello che 
esprime. In ogni angolo del 
mondo, quando ho occasione di 
parlare di Cortona trovo sempre 
gente che la conosce e l’apprezza. 
La nostra presenza deve essere 
fattiva, dobbiamo partecipare, 
dobbiamo ancora migliorare: un 
turismo di cultura elevato ben si 
collega con la produzione di 
quiditìi deOa mia azienda. Cultura, 
turismo e abbigliamento, un trino­
mio di sicuro successo”.

L’assessore provinciale 
Brezzi ha ricordato come la 
realtà cortonese, da impunto di 
vista turistico, è  all’avanguardia 
rispetto all'intero territorio are­
tino. "E’ un modello che dobbia­
mo seguire; agli aspetti della bel­
lezza naturale Cortona ha saputo 
coniugare i momenti culturah e 
commerciiili.”

Avevamo notato l’assenza 
in questa circostanza degli altri 
sponsors tradizionali: Banca Po­
polare di Cortona, Cassa di Ri­
sparmio di Firenze e SAI Assi­
curazioni,

Abbiamo chiesto al direttore 
generale della BI’C del perché di 
questa assenza; c ’è  stato rispo­
sto che nessun invito era stato 
invitato alla banca.

Abbiamo posto la stessa do­
manda al Comune di Cortona e 
all’Agenzia del turismo di Arezzo 
e c ’è stato risposto che quella 
conferenza stampa era stata 
realizzata per presentare u ffi­
cialmente il nuovo sponsor Can­
tarelli.

In tal senso sarebbe stata 
inviata una lettera anche ai tre 
sponsors nella quale si precisava 
la motivazione del non invito. 
Crediamo invece che non sa­
rebbe stato male aver visto in­
torno a  quel tavolo le altre tre 
forze economiche che da anni 
sostengono la Mostra Mercato 
del Mobile Antico.

La tabula Cortonensis por­
terà sicuramente tanti visitato­
ri, speriamo anche ammiratori 
ed acquirenti pei-gli stand degli 
antiquari. Anche il momento 
commerciale deve essere la fo r ­
tuna di questa edizione.

CfìNTfìRELU. NUOQO SPONSOR

Da sinistra: l ’Assessore alla Cultura, Valter Checcarelli, il Direttore Generale della Mostra, 
Giulio Stanganini, il Sindaco di Cortona, Emanuele Rachini, il Presidente della Ditta 
Cantarelli, Raniero Mauro Cantarelli, il Direttore dell’Agenzia p er il Turismo di Arezzo, 
Fabrizio Raffaele, la Responsabile marketing della Ditta Cantarelli, Marta Godi.

IL GRUPPO STORICO DELL’ORCHIDRDO 
IN AM ER IC A PER  U N A ES IB IZIO N E

i è conclusa con uno stre­
pitoso successo la prima e- 
sperienza all’estero del 
Grappo Storico della Gio­

stra dell’Archidado di Cortona. 
Dopo le numerose e recenti esibi­
zioni nel centro e nel nord d’Itaha 
il lungo viaggio negli U.S.A., e più 
precisamente nella città di Yar- 
mounth dello stato del Maine, ha 
consentito ai nostri concittadini di 
far conoscere ed apprezzare an­
che all’estero la prestigiosa cultu­

ra e le antiche tradizioni di Cor­
tona.

Rispondendo con entusiasmo 
all’invito della Camera di Com­
mercio di Yarmouth, il Consigho 
dei Terzieri aveva selezionato già 
da tempo i componenti deOa co­
mitiva cortonese che sarebbe 
dovuta intervenire al “Clam Fe­
stival” di quella città.

Così, dopo laboriosi e intensi 
preparativi, il 17 e il 18 lugUo 
sono partiti dall’aereoporto Leo­

nardo da Vinci di Roma, i nostri 
tamburini, i suonatori di cliiaiina, 
gh sbandieratoli, i balestrieri e i 
figuranti, tutti coordinati splendi­
damente dalla effecientissima Ma­
ria Pia Tacconi e da Ffio Casetti.

Il “Clam Fest” dal 21 al 23 lu­
glio ha avuto in calendario con- 
ceiii di musica rock, pop e coun­
try, gare podistiche e ciclistiche. 
Numerosi poi gli stand gastrono­
mici dove è stato possibile apprez­
zare, oltre ai tipici hod dog e

SCADENZE DI MERCOLEDÌ 16 AGOSTO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Salde il temiine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, sui redditi di 
lavoro autonomo, etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI E TRIMKSTRALI - Scade il 
termine per effettuare la liquidazione ed il versamento

dell'Iva relativa rispettivamente al mese precedente e al 
secondo trimestre 2000.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - INPS -
Scade il termine per il versamento dei contributi relativi

ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori.
ARTIGIANI E COMMERCIANTI - CONTRIBUTI INPS - 
Scade il tem ine per il versamento della seconda rata 
calcolata sul minimale di reddito.

hamburger, le vongole e le “arago­
ste”, piatto tipico della zona. Face­
va da cornice alla manifestazione 
un buon numero di artigiani ame­
ricani che con i loro originali pro­
dotti hanno suscitato l’interesse 
della comitiva cortonese.

Quei pochi ma intensi giorni 
hanno lasciato una traccia indele­
bile nei cuori di tutti i paitecipanti, 
perché, senza retorica, l’acco-
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IL GRUPPO STORICO DELL’ARCHIDADO IN AMERICA PER UNA ESIBIZIONE
glienza, la cordiditìi e la disponi- 
bilitìi dimostrate cktgli ;iniid iuiie- 
ricani hanno superato ogni più 
rosea previsione.

1 minuti immediatamente 
precedenti ;illa piutenza àiH’aero- 
porto di Poitlmid hrnino visto due 
comunità, quella di Yarmouth e 
(jiiella cortonese, unite dalle 
lacrime e da reciproche dimostra­
zioni di affetto, segno evidente che 
il soggiorno it;diano è stato ap­
prezzato dii ùitti.

Le giornate sono trascorse 
piacevolmente, tra una giti in bar­
ca, un giro tra i negozi della vicina 
Freeport e le prove dei musici, 
degli sbiuKlieratori e dei bidestrie- 
ri.

Non è mancata neppure la 
sfidii ciddstica tra le due naziona­
li, che ha visto “naturalmente” 
vincitori i nostri colori, anche se 
con quidche clffScoltà.

Ma did 21 lugho, giorno dell’i- 
naugurazione del Festival, Yar­
mouth è rimasta stregati! did suom 
e dai colori del nostro Gruppo 
Storico che, grazie all’impegno 
proffiso dii tutti i suoi componen­
ti, ha riempito di gioia e di allegria 
le strade di quella città.

Il momento più importante 
della giornata, e forse dell’intera 
manifestazione, è stata la “Pa­
rade”, la sfdata che si è svolta nel 
pomeriggio lungo un percorso di 
quasi quattro chilometri, tra le ali 
di una folla che ha raggiunto, fonti 
del comando locale di pohzia, i 
sessantamda spettatori.

E’ stato veramente emozio­
nante camminai-e in mezzo a così 
tanta gente che applaudiva, sorri­
deva, che urlava con quanto fiato 
aveva in corpo “Mio nonno di 
Chieti” oppure “Bravo itahani”. 
Ma l’emozione più forte ci è stata 
regalata dalla comunità itahana 
che dall’alto della tribuna costrui­
ta per l’occasione ha scatenato un 
autentico uragano di applausi e di 
grida festose all’indirizzo dei

/ nostri figuranti, ai quali era stato 
concesso l’onore di aprire la sfi­
lata.

Questa era composta da 
numerosissime ed eterogenee rap­
presentanze americime, dai reduci 
militari alle biuide dei paesi e degli 
stati limitrofi, da scozzesi in kilt 
che con le loro cornamuse hanno 
fatto rivivere atmosfere di idtri 
tempi ad americani in costume 
medievale per l’occasione.

I nostri musici sono stati ap­
prezzati per la bravura e per la 
“resistenza”, visto che per tutta la 
parata non lumno qiuLsi mai smes­
so di suonare.

I mattatori sono stati però gli 
sbandieratori i quah, grazie alla 
disponibilità di grandi spazi, 
hanno potuto finalmente dimo- 
stnu’e le loro potenziahtà atletiche 
e coreografiche, ma soprattutto la 
straordimuia bellezza delle nostre 
originalissime btindiere.

Hanno chiuso in bellezza l’av­
ventura cortonese i quattro bale­
strieri, che domenica 23 Luglio 
nella piazza principale di Yar­
mouth hanno destato stupore e 
meraviglia rievocando la Giostra 
dell’Archidado e dando dimostra­
zione di grande bravura con tiri 
spettacolari e di alta precisione, 
con il “solito” Umberto Ferranti su 
tutti.

Per esigenze di spazio non è 
possibile andare oltre nel raccon­
to, ma i ventuno cortonesi che 
martedì 25 luglio sono ritornati a 
casa possono dire di avere qual­
che amico in più, sia americano 
che itahano perché, anche se di 
età diversa, l ’affiatamento, l’alle­
gria e la spensieratezza hanno 
regnato sovrane in tutta la comiti­
va.

Un doveroso ringraziamento 
va agli amici americani organizza­
tori, al Director del Festival Bill 
Goddard, alle famiglie che hanno 
cortesemente ospitato i nostri con­
cittadini, Bruce e Roxanne

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno festivo 
domenica 20 luglio 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Ttimo settimanale e notturno 
dal 21 al 27 agosto al 2000
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno festivo 
martedì 15 agosto 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Tìimo settimanale e notturno 
dal 16 al 20 agosto 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Doti. G allorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a  bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
15 agosto 2000
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - IP 
Brogi (Camucia)
Esso Ghezzi (Cegliolo) - Erg

20 agosto 2000
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Baldolunghi (Sodo) - Q8 
Adreani (Cortona) - Agip

27 agosto 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

3 settembre 2000
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola)
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

Anderson, Maria Chambers, Cindy 
e Bruce Churchill, Charles e linda 
Horstmann, Mike e Anne Jutras, 
ma soprattutto a Midge e al “miti­
co” Stewart Vreekuid, che avremo 
il piacere di rivedere molto presto 
a Cortona.

Concludo con il doveroso 
elenco dei cortonesi che hanno 
partecipato ;dla spedizione ameri­
cana: Pasquale Bettacchioli, Da-

onestante che più volte il 
Ministero delle Poste 
Italiane sia stato “ripre- 

_  , so” per la scorretta
emissione di francobolli, sia dal 
lato numerico di serie, sia dall’e­
norme tiratura effettuata per 
ognuna di queste, imperterrito 
continua “a bombardare” il Colle­
zionista anche nel periodo estivo.
Succede anche, (e questo è ovvio, 
data la “facilità” con cui si gesti­
sce l’emissione), che il 
Collezionista si presenti all’Ufficio 
Filatelico chiedendo la serie 
desiderata e magari se ne veda 
offrire anche un’altra di cui non 
ne conosceva nemmeno r e ­
sistenza. Ciò non è altro che 
definirsi cattiva organizzazione, 
dove sicuramente si corre il ri­
schio di non creare altro che di­
saffezione dei Collezionisti verso il 
proprio hobby, dandole un’imma­
gine poco seria in senso generale 
con il proporre un prodotto

fTALIA
08/08 Carlo CrivelIi-5 ° centenario della morte 
08/08 Fiera di sant’Orso - Millenario 
26/08 18° Congresso Mondiale

Società dei Trapianti 
04/09 Duemila: la Guem e la Pace 
15/09 Gioclii Olimpici: Sidney 2000

20/09 Anno Felliniiuio 
2.3/09 Giornata della Filatelia
30/09 Antonio Salieri: 250°

Annivei-sario della nascita 
30/09 Padre Luigi Maria Monti:

centenario della morte _________
Tutte le emissioni della Repubblica Italiami possono essere acquisiate 

presso lo spHello filatelico di Cortona (Ar), in Via Benedetti.
S.MARINO

05/09 Convenzione intemazionale
dei diritti delTinfanzia probabilm.:

un francobollo da £  1000 
Tutte le emissioni della Repubblica di S.Marino possono essere acquistate 

telefonando ahi. 0549.882363.
VATICANO

12/09 Beatificazione di Giovanni XXIIU

miano Biimchi, Agostino Billi, 
Pieniicola Baino, Michele Caponi, 
Elio Casetti, Chiara Caterini, Fnui- 
cesco Cocchi, Umberto Fernmti, 
Giuseppe Floris, Thonurs Forchet­
ti, Mirko Infelici, Maria Limi, Be­
niamino Maringola, Luca Pacchi- 
ni, Christian Pagani, Mario Parigi, 
Leonardo Piisqui, Fnuicesca Scar­
toni, Tommaso Setti e Maria Pia 
Tacconi. Mario Parigi

■Il

a cura di
MARIO GAZZINI

scadente, di immagini scialbe e 
tematiche lontane (lidia realtà in 
cui ririamo.

E’ dellTiltima ora la notizia 
dell’emissione del francobollo 
elettronico italiano: ci vogliamo 
così adeguare a quanto già da 
tempo è attivo negh Stati Uniti, ma 
in Europa siamo realmente i pri­
mi, e peitmto onore id merito a 
dii si è reso così pronto ad imtici- 
pare i tempi delle nuove tecnolo­
gie postali.. Però secondo me tale 
novità, che porta ognuno di noi 
con il proprio computer collegato 
ad Internet ad affrancare le 
proprie lettere come fa una 
comune maccliina affi-ancatrice di 
azienda od ente, è un’ennesima 
dimostrazione deH’inutilità a 
continuare le tirature dei tre 
milioni di francobolli che l’IPZS di 
Roma regolarmente sforna ad 
ogni emissione.

Le emissioni dell’Agosto-Set- 
tembre 2000 saranno le seguenti:

un francobollo da £  800 
un francobollo da £  800

un francobollo da £. 1.000 
un foglietto (da£  800x2) 
due francobolli d a £  800 
e £  1000
un francobollo da £ 8 0 0  
unfriuicobollo(ki£ 800

un fnmcobollo d a £  4800

un francobollo d a i. 800

26/09 I viaggi del Papa nel mondo

probabilm.:
un francobollo da £  1.200 
cinque francobolli di cui, 
al momento attuide non si 
conosce il valore.

Tutte le emissioni della Città del Vaticanopssono essere acquistate 
telefonando ahi. 06.69883708.

LAUREA
All’Università degli studi di Penigia, Facoltà di economia corso di 

laurea in economia e commercio, si è brillanetemente laureata DA­
NIELA NESPOLI discutendo la tesi di laurea: “Il catasto Ferdinandeo 
- Leopoldino di Cortona”. Relalore il prof Romano Pierotti docene di 
Storia economica. Gli auguri del Giornale.

GABRIELE ZAMPAGNI, venerdì 21 luglio 2000, .si è laureato con 
llO/lode presso l’Università di Peaigia, Facoltà Giuspnidenza di.scutendo la 
tesi: “Istituti di democrazia diretta in Italia, Svizzera, Stati Uniti”. 
Relatore prof. Mauro Volpi controrelatore prof. Pierini.

Al neo dottore gli auguri più sentiti dalla Redazione e dall’Ammini­
strazione del Giornale. Vogliamo ricordare che Gabriele da qualche mese è 
diventato il Presidente del Consiglio di Amministrazione del nostro giornale.

Su l m on ob locco  d e lla  F ratta

DUBBI E CERTEZZE
ransitando sulla provin­
ciale Sodo-Foiano della 
Chiana, in kKalilà Frat-

__ la, si evidenzia come il
futuro osjmlale di zona si erga 
maestoso tra la scura e brulla 
tetra e già si elevi con il suo 
grigio che pare abbia tolto 
qualclte dubbio a di tersi cittadi­
ni.

Così il risjìetto delle scaden­
ze sembra rigoroso da parte 
della ditta appaltatrice, ma 
qualsiasi struttura /ter una sua 
funzionalità abbisogna di ben 
altro.

A ciò la nostra modesta, ma 
attenta segnalazione e /tretx'cu- 
/xizione.

Non vogliamo riferirci solo 
al completamento esterno ed 
interno della stmttura, citejxtr- 
terà ancora imftegno e lavoro, 
ma, e in modo sjteciftco, alle 
infrastrutture che l'osjtedale di 
Fratta, come ogni funzionale 
os/tedale dovrà avere: luce, 
acqua, metanizzazione e una 
soddisfacente rete viaria che 
unisca i centri referenti alla 
struttura stessa.

Questi erano i nostri dubbi; 
questi ancora oggi i nostri inter­
rogativi. A noi sembra che non 
vi siano iniziatile o atti a/i/xiii- 
scenti clx rispondano e tolgano 
le nostre jìreoccupazioni, che 
dovrebbero essere di tutti.

Qualcuno ci ha assicurato 
che qualcosa si sta muovendo, 
siamo dell'avviso cIk  Jnù clx le 
parole sono gli atti. le azioni clx 
rassicurano i cittadini, tutti i 
cittadini della nostra vasta 
vallata, /)er tropjx) tempo di­

menticata da strade, ferrovie. 
svilu/)Jx> in genere.

Per quanto concerne la luce 
il /ìrohlema non jxuv irri.solvibi­
le data la vicinanza di alti 
mltaggi, ma (xrorre mlere j)ro- 
getti e so/mdtutto ojxmitori 
all'o/xra.

L 'acqua: Fratta non è dotata 
di acquedotto, le falde non sono 
oltimali, il luogo .scelto non è 
dei j)iù felici, (xrorrerannofon­
ti alternatile a .Montanare, a- 
sfxdtaiv la 'famosa acqua” clx- 
viene da lontano non è azzarda­
to?

Anche la metanizzazione 
problema che si Jxnie /x>trà 
essere risolto in quanto abba­
stanza vicino jmsa la condotta 
jmncijKile d v  collega Gastiglion 
Fiorentino e Camucia. ma an­
cora non si ledono intenenti di 
sorta, intenenti risolutori.

Il jtroblema /n'ù grate è. e 
.sarà, la viabilità.

Qui occorreranno forti in­
terventi jxrché nessuna delle 
reti stradali è adeguata, funzio­
nante. e sojmittutto celetv e si­
cura.

l£ strade attuali non danno 
nessuna garanzia di offrire un 
.senizio sollecito e sicum

In alcuni casi il senizio 
jx)trà essere assolto da un elio- 
soccorso; ma le slrade saranno 
ancora determinanti. Vogliamo 
s/xmire che nelle stanze o/ijxir- 
tune .siano già stati esaminati e 
dis/xìsti i dovuti intenenti. 
Saremo qui a letificare le asjxi- 
tatiie di tutto un vasto territo­
rio, che non /xdrà. né dovrà 
essere deluso. h iui Guidi
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GUIDA TOURING CLUB 
PER LA NOSTRA PROVINCIA

Arezzo 
e provincia
Casentino, Val Tiberina 
Val di Chiana, Valdamo

Ouide d ’Italia

a collima “ (àlide verdi d'I­
talia", edita dal Toiiring 

. Club Italiiuio, si è anicclii- 
Jj ^  ta, a partire dal 21 luglio 
scorso, di un nuovo volume 
dedicato, per la prima volta, al 
tenitoiio tlella nostra provincia.

Il volume, diil titolo “Arezzo e 
])ro\incia” e pubblicato in edizione 
italiima ed inglese, è stato presenti­
to nel corso di una conferenza 
stunpa svoltisi alla Ifoma merci di 
Arezzo alla presenza dei dirigenti 
del Touring Club, del Vice Pre­
sidente della CClA/\ tli Arezzo (iiiia 
huidi e degli Assessori alla Cultura 
di Comune di Arezzo e Ammi­

nistrazione provinciale d ie bimno 
lavorato airunisono per la realizza­
zione del progetto.

lii guida una nuova e moderna 
lettura in grado di offrire una detti- 
gliati descrizione dell’iiitero terri­
torio e del suo immenso patrimo­
nio storico-architettonico uniti- 
mente ai valori imibientdi, spiritua­
li, alle tradizioni gastronomiche ed 
artigianali, alle feste e ricorrenze, 
alle manifestizioni fieristiche ed 
espositive. Un (|uadro d’insieme 
che è luiche un gnmde ed affasci- 
nimte aff resco tracciato attraverso i 
secoli, dagli Etruschi ai nostri 
giorni, per esprimere una poten- 
ziidit'i unica ed universalmente 
condivisa. Le proposte Touring 
sono articolate su itinerari che 
coinvolgono la rete museale nel 
suo complesso, i siti archc*ologici, i 
centri storici: un piuiorama che 
pur centrato sul capoluogo riesce a 
mettere nella giusti luce città come 
Cortona dalla peculiaritìi spiccati e 
cuore pulsimte di un turismo d’arte 
che vimti decenni di tradizione.

L’infonnazione è completiti da 
suggerimenti su alberghi, aziende 
agrituristiche c ristorniti e coire- 
dati da accurate carte stradali che 
consentinuino ai turisti tli muovera 
agilmente nelle vallate sulle tracce 
di mtichi percora.

La Guida è in distribuzione 
presso tutte le librerie in veraone 
itilima ed inglese.

Isabella Bietolini

ti:.

INVITO
A

CORTONA
Un incontm con Cortona

Beato Angelico è wi iticotitn) con l’arte,
"Anmmdazkme " (piirticol;u e) coti la Storia, COtl II misticismo
Museo Diocesano (Cortona) ______________________________________

Commessi - Convtcm - Seminari di Siudio

2 luglio-26agosto. 1 °-2°-3° Corso di awinnento alla ricerca
30 agosto-I8 novembre-. Studies Abroad Prognun - Vaamze studio a 
Cortona

MOS’ITtE FIERE -  ESIHISIZ.IONI
/ liigtio- 20 agosto-. Mostra d'arte
29-31 tngtio: “Exhibition Open" degli studenti deirUniversità della 
Georgia USA
29 tagtio-15 agosto: Mostra d’arte
29 tngtio -15 agosto: Mostra Fotografica (Palazzo PeiTetti)
26 agosto-IO settembre: XXXVIIl MOSTM MERCATO N/\ZI0NMT: DEL 
MOBIIT ANTICO (Pidazzo Casidi e Pidazzo Vagnotti)
26 agosto-IO settembre: TABUM CORTONENSIS Mostra Archeologica 
(Pidazzo Ciisidi)

Teiatro - Mi siCA - Cinema

LUGLIO-AGOSTO: Cinema sotto le stelle (rassegna cinematografica 
idl’aperto: presso i giardini del Partenv tli Cortona)
17 agosto: IL TROVATORE - Opera lirica di C. Verdi, piazza Signorelli, 
ore 21,15
22 agosto: Recitid di Poesie, Cortile di Pidiuzo Cnsidi, ore 21,15
23 agosto: MADAME BUTTERFLY Opera lirica di C. Puccini, Piazza 
Signorelli, ore 21,15
24 agosto: Concerto di Musica Classica, Cortile tli Pidazzo Ciisidi, ore 
21,15
26 agosto: Concerto di fisnnonica Alessntdro Dei, Cortile di Pidazzo 
CiLsidi, ore 21,15
29 agosto: Recitid di Poesie, Cortile tli Pidazzo Ciisidi
31 agosto: Concerto tli musica classica. Teatro Signorelli, ore 21,15

Gastronomia - FouaoRE M anifestazioni Varie

14- 15 agosto: Festa della Ciistronomia “SACRA DELIA BISTECCA 
19-20 agosto: XII Sagra del fungo porcino (Giardini del Parterre) 
Settembre: XII Sagra del fungo porcino (Mercatide tli Cortona)

M anifestazioni Sportiae

15- 30 agosto: Tennis: Tomeo dei Rioni “Cititi tli Cortona”  (Rotonda del 
Parterre Cortona)
25 agosto: Ciclismo: Cara per giovanissimi (a Ctunucia)

DEDICf T̂O UfìN GOGH
Dal 17 al 24 agosto, nel cortile di Palazzo Ferretti, espone 

per la prima volta Ida Parigi, artista cortonese. Si tratta di una 
mostra insolita, che non mancherà di sorprendere perché 

il tema è quello del “falso d’autore” e le riproduzioni sono 
tutte dedicate ai capolavori di Vincent Van Gogh. Una sfida 

che non mancherà di interessare il pubblico.

Pubblichiamo ta presentazione dell'artista scritta da Isabella Bietolini
a luce, i colori e l ’atmo­
sfera di Vincent Van 

. Cogli rivivono ma- 
4  gicamente, come in un 
gioco tli specchi, nelle riprodu­
zioni di Ida Parigi.

Sarebbe un tortti definirle 
“ copie” dtd momento che questa 
parola riecheggia tjualcosa di 
meccanico e impersontde: qui 
l ’artista, invece, s’immedesima 
negli origintdi, è come se li 
sfiorasse per impadronirsi dello 
spessore, della densità, della

profondità per giungere ai 
segreti più nascosti, verso l’iden­
tità dell’opera.

Per qualche magica alchi­
mia, Ida mutua tecniche e sensa­
zioni, forse anche grazie ad un 
istintivo sdoppiamento spirituale 
che non si percepisce immedia­
tamente ma che pure deve 
esserci, ed accadere, se questa 
capacità singolare ed inequivo­
cabile è affiorata aH’improwiso, 
davanti ad un foglio bianco, 
come per gioco.

/ ■

/ y  / w

A L L A  R IC E R C A
DEL PIATTO PERDUTO

Ovvero come resìstere al cibo di plastica
'è un nuovo tipo di arcireologia ciré sta prendendo campo ai nostri 
giorni: non si alkmnino gli ipersensibili professionisti dell’antico 
poiché non si tratta di un'invenzione pubblicitaria per fare casset­
ta quanto piuttosto di un operazione intelligente e di recupero, in 

extremis, destinata a salvare il salvabile sul versante delle tradizioni e delle 
tipicità Alimentari della nostra ten-a.

Come dire: il cibo transgenico se lo mangino gli ameticani, noi prefe­
riamo il sugo d'ocio. Però, mentre i cibi virtuali vengono protetti e sponso­
rizzati dalle corazzate multinazionali, chi difenderà il fagiolo zolfino e il 
collo d'anatra ripieno?? Quale principe del foro perderà la propria voce 
dietro la pasta fatta in casa (che la Comunità europea combatte perché 
fatta con le mani...} al cospetto di un belThambwgfrer di vitello sintetico 
condito con sugo di pomodoro finto doverosamente protetto e immesso nei 
mercato grazie ai Commissario compiacente? Ecco che allora scatta il 
recupero "archeologico" dei sapori e degli ingredienti: quelli più antichi e 
inviolabili, quelli che quando li ricordi gli occhi s'illiiminano perché ne 
gode anche la niente non solo il palato e che fanno scattare immagini 
lontane della nonna che cura la pentola sul fuoco con pazienza cucinando 
lentamente, come un rito. Con tutta pace della Comunità europea e dei 
suoi sapori di plastica.

Il sugo, la zuppa di pane, lodo in forno, la vera bistecca chiamila, i 
biscotti col vero vinsaiito... è una bellissima litania che rischierebbe l'estin­
zione per omologazione all’Europa (epoi era l'Italia un 'espressionegeogra­
fica!!!) se non intenenisserò iniziatile salvifche. E' quanto successo per la 
regione Toscana dove sono state “censite" 312 tipicità alimentari da 
salvare e proteggere per il futuro: di queste, ben 80 sono state individuate 
nel territorio della nostra provincia. La ricerca, a volte addirittura la 
scoperta, è stata realizzata dall'ARSIA ( Agenzia regionale sviluppo e 
innovazione in agricoltura). I cibi ed i prodotti individuati saranno protet­
ti e ne saranno incentivati la diffusione ed il consumo anche grazie a 
degustazioni promozionali che intendono attirare l'attenzione su questa 
parte del nostro comune patrimonio agrolianientare.

La lista dei “sapori tipici" è aperta a ulteriori segnalazioni: la ricerca e 
l'individuazione di prodotti, e di conseguenza piatti, da proteggere e far 
conoscere è tuttora in fase di svolgimento. Unica condizione la tipicità 
locale che collega e unisce tradizioni e ambiente caratterizzando in 
maniera indelebile la “storicità " delTalimento. Isabella Bietolini

' A lU' -
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Poi il gioco si è evoluto, ha 
acquisito coscienza, senza 
perdere lo stupore che traspare 
ancora oggi quando lei lo 
racconta, e così è cominciata la 
ricerca di un fondamento artisti­
co più solido, lo studio di base 
per sorreggere il dono dell’istin­
to.

L’incontro di Ida Parigi con il 
mondo di Vincent Van Gogh 
nasce dalla tentazione delfin i- 
possibile, ciuel misurarsi con il 
genio ed il capolavoro che 
coinvolge mente cuore e tecnica 
in una sfida stimolante e faticosa

I GIRASOLI - 
(riproduzione)

perché riprodurre - non copiare 
- opere d’arte è un duello tra 
una determinata immagine della 
perfezione ed il desiderio di 
imitarla attraverso tentativi 
numerosi e non sempre subito 
felici, attraverso lo studio 
minuzioso dei colori, delle 
sfumature, dell’intera persona­
lità dell’artista e dell’opera.

Per questo il genere del 
“ falso d ’autore” rivela autentici 
talenti, artisti in grado di ripro­
durre fedelmente i più grandi 
capolavori di ogni tempo, 
maestri essi stessi nell’emulare 1 
Maestri.

PREMIO

<2^ «__ _

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere il Bando Gratuito a

Pagine 00136 Roma -  Via Gualtiero Serafino, 8 -  Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net - w w w : pagine.net

PAqÌNE

BAR SPO R T  C O R TO N A

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

rede guzz.ini - Escenbach - Alessi ■ Le poivellane d'ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonet -  Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Ale.xander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10

P A G I N A

mailto:info@pagine.net
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L’opera  a t tr ib u ita  a Leonardo

LA MADONNA DEI FUSI AD AREZZO
In prim o p iano  l ’im m agine della Vergine con il Bambino, sullo sfondo la realtà delle Valli Aretine

La Madonna dei fusi della 
collezione privato di New 
York (già collezione di 
R.W. Refort a Montred, 

risulta, insieme a quella del duca 
di Buccleuch, Diumlaring Gcstle, 
Scozia) la versione più noto e for­
se il possibile originale di Leo- 
n;u'd(). llitoivia, secondo la critica 
tradi/jonale, il soggetto dei dipinti 
non corrisponderebbe con esat­
tezza alla descrizione fornito da 
Fra Pietro da Novellara nella 
lettera indirizzato il 14 aprile 1501 
a Isabella d’Este, moglie di Fnm- 
cesco li Gonzaga.

Il carmelitano riferiva alla 
marchesa che Leonardo, in quel- 
l’anno trascorso a Firenze, non 
aveva del tutto cessato di dipinge­
re e che avrebbe soddisfatto le sue 
richieste più presto che persona 
del mondo, non appena avesse 
porLito a termine un “quadretino” 
per Florimond Robertet, potente 
segretorio del Re di Francia, Luigi 
XII. Nel quadro era raffigurato 
“una Madonna che siede come se 
volesse inaspare fusi, e il Bam­
bino, posto el piede nel canestrino 
dei hisi, ha preso l’aspo e mira 
attentomente a que’ quattro raggi 
che sono in forma di croce, e 
come desideroso di essa croce 
ride e tienla salda, non la volendo 
cedere a la Mamma, che pare 
ghela voglia torre”.

Il tema qui descritto corri­
sponde a queUo di un quadrettino 
conosciuto fin dal 1898 nelle due 
versioni principali e oggi noto co­
me la Madonna dei fusi. La critica 
è ormai concorde nel riconoscere 
nelle versioni - quella del duca 
Buccleuch in Scozia e quella di 
proprietà di lady Lansdowne a 
Londra e oggi della collezione 
privata di New York - la mano di 
Leonardo, sia pure in entrambi i 
casi, con la partecipazione di un 
assistente che opera sotto la sua 
guida. In precedenza il lavoro era 
stato attribuito a Sodoma, proba­
bilmente per una certo affinità di 
stile. L’assenza del canestro nei 
quadri sopracitati potrebbe tro­
vare una possibile giustificazione 
nel fatto che il Novellara avesse 
visto un’opera non finita, forse 
solo abbozzato, e che quindi Leo­
nardo stesso avesse deciso di sop­
primere un particolare che a- 
vrebbe fatto del tema religioso una 
scena troppo apertamente dome­
stica.

In questi ultimi tempi e preci­
samente negli anni 1980-1990 
Martin Kemp, Cecil Gould e Carlo 
Pedretti, dopo approfondite ricer­
che, sono arrivati alla conclusione 
che la Madonna dei fusi di New 
York è talmente superiore alle 
altre varianti, da escludere la pos­
sibilità di un’attribuzione a qual­
siasi pittore del Cinquecento che 
non sia Leonardo stesso.

Per Martin Kemp la Madonna 
Lansdowne e la Madonna Buc­
cleuch si possono descrivere in 
termini di contemporaneità, come 
provenienti “dalla mano di Leo­
nardo”, anche se ognuna di esse 
presento una parte dì intervento di 
bottega.

Per ulteriori chiarimenti e per 
i passaggi di proprietà, vedi il 
catalogo della Mostra di Arezzo, 
pagina 34 e seguenti.

Ma perché proprio Arezzo si è 
assunto l’onere e l’onore di pre­
sentare, nel Palazzo dei Priori del­
la città, a visitatori italiani e stra­

nieri, questo straordinaria opera? 
L’attribuzione del quadro a Leo­
nardo è dovuto in modo particola­
re a Carlo Stoniitzzi per il quale “la 
reidtà delle v;illi aretine inteiviene 
non solo nella Gioconda, ma 
anche nello sfondo della Madonna 
dei fusi, dove il lento fluire del 
fiume in una depressione valliva, 
con profilo longiàidine a meandro 
tra sporgenze rocciose a stra­

le sfumato dà indescrivibile tene­
rezze itile fonile.

L’arte matura di Leonardo ac­
centua la sua liricità per celebrare 
suggestivamente il mistero della 
vita che si peqietua di madre in 
figlio, nella catena delle generazio­
ni. Nel quadro c’è imclie la figura­
zione del dramma psicologico e 
simbolico che lega la Vergine e il 
Bambino, allorché l'uno scopre

piombo, rappresenta con preci­
sione topografica, pur idealizzato 
in prospettiva aerea e in chiaro­
scuro atmosferico, la sintesi di 
una vastità spaziale, riconducibile 
ad un preciso tratto dell’Amo: la 
Stretta di Monte, situata fra il 
Castello di Quarato e di Rondine, e 
che insieme agli stretti dell’Incisa 
e della Gondolina costituisce l’e­
sempio più evidente della potenza 
erosiva del fiume”.

Anche il ponte che compare in 
basso a destra del dipinto non è 
un ponte immaginario, ma è ri­
tratto direttamente dalla realtà. 
Nell’estate del 1502 l’artisto per­
corse più volte l’antica via Cassia e 
potè ammirare con attenzione il 
ponte di Buriane, un ponte di 
grande interesse strategico e com­
merciale, che dall’agro aretino 
consentiva di proseguire senza 
soste per il Valdamo Superiore e 
di raggiungere Firenze. Leonardo 
lo raffigurò fedelmente anche nel 
dipinto della Madonna dei fusi 
leggermente arcuato e con sette 
arcate di luce diversa.

E’ bene ricordare che per 
quanto tutte le aiti fossero familia­
ri a Leonardo, e la matematica, e 
la chimica, la fisica, la geografica, 
la geologia, la botanica, la mecca­
nica, l’idraulica alternativamente 
attirassero la sua sete di cono­
scenza e la sua passione speri­
mentale, come dimostrano le 
cinquemila pagine dei manoscritti 
leonardeschi illustrati da mirabili 
disegni, e cara gli fosse la musica, 
la poesia e la filosofia, è alla pit­
tura che Leonardo riservava il suo 
più profondo e geloso culto.

La pittura, egli scrive, “è cosa 
mentale”. “Ciò che è nell’universo 
per essenza, presenza, immagina­
zione esso (il pittore) lo ha prima 
nella mente e poi nelle mani”.

Ma torniamo alla Madonna 
dei fusi, il cui paesaggio rivela im­
pressionanti analogie con quello 
della sant’Anna con la Vergine e il 
Bambino. Inoltre anche nella 
Madonna dei fusi come in quello 
della sant’Anna, nella piramide si 
inserisce arditamente la linea ellit­
tica e il suo movimento anima la 
composizione geometrica, mentre

improwistoiiente il proprio desti­
no e l’altra, con gnmde ed umtma 
trepidazione, intuisce nel gesto 
del figlio Fawenire della sua Pas­
sione.

Il gruppo piramidale con la 
figura dominante della Vergine si 
è fatto ora più seirato, la compo­
sizione è più dimmiica, ridotto il 
numero delle figure. Anche in 
questo dipinto gradiizioni mo­
dulate di ombre e di luci, espres­
sioni di tenui e fuggevoli sorrisi. 
Di più v’è il magnifico paesaggio 
che forma un tutto indiscindibile 
con le figure; esso si slarga nel 
fondo, limitato da una azzurra e 
frastagliata cortina rocciosa che 
naufraga nelle brume che salgono 
da una piiuiura indefinito.

Nella Madonna Lansdowne, 
sia la madre del Redentore che la 
madre temi sono velate di azzur­
ro.

Come in molte opere Leonar­
do, ci vuole forse suggerire che 
questo principio unifiamte è alla 
base di tutte la mimifestozioni del­
la creazione divina.

Noemi Meoni

Un patrimonio da salvare

GLI ORGANI
DELLE CHIESE DI CORTONA

e chiese cortonesi racchiudono grandi tesoli: tra questi un posto 
a parte di assoluto rilievo spetta agli oigani, spesso usciti dalle 
mani di maestri organali attivi nella stessa Cortona. Anzi, alla

____ scuola di arte oiganaiia cortonese si scrivono nomi di “dinastie”
famose in tutta Italia per la produzione di strumenti perfetti sonora­
mente e di splendida fattura.

Ma come spesso accade, 1’abbondanza crea difficoltà di tutela e 
conservazione: anche il patrimonio di organi custodito nelle chiese 
cortonesi necessita di restauro, cura e vabrizzazione uopo aecenni ai 
dimenticanza e lontani restauri non sempre ottimali. Per far leva sugli 
Enti e sulle istituzioni preposti alla tutela del patrimonio artistico e 
storico beale, è nato un Comitato che intende sensibilizzare ropinione 
pubblica sulla sorte degli organi storici proponendo non soltanto un 
piano di recupero ma anche un programma di futura vabrizzazione 
collegato strettamente alla città attraverso manifestazioni concertisti- 
che. Una collaborazione aperta dunque a tutte le componenti della 
nostra realtà sociak nell’ambito di un più ampio discorso di valenza 
culturak e turistica.

Nei prossimi numeri del giornale torneremo in maniera più 
approfondita sidPargomento. i .b i .

IL MITO DI ICARO 
NEL RINASCIMENTO
Con riferimento all’articolo “Icaro e l’aratore'' apparso sul numero de 

L’Etruria (15 Giugno), mi permetto di inviarvi alcune considerazioni sulla 
rappresentazione pittorica del mito di Icaro nel periodo rinascimentale, dove 
effettivamente la caduto di Icaro può fare da sfondo ad un paesaggio in cui i 
contadini si dedicano alle loro quotidiane fatiche. A volte compare Elio, il dio 
del sole, sul suo caiTo. I moralisti del Rinascimento usarono questo tema per 
illustrare i pericoli collegati alla presunzione e all’orgoglio e per insegnare la 
virtù della modenizione. Per altri tuttavia, l’episodio illustra lo spirito di ricera 
e la curiosità intellettuale dell’uomo, concetto forse più conforme al pensiero 
rinascimentale. Più tipica è invece la rappresentazione in cui la ro  è raffigurato 
mentre precipito a capofitto dal cielo, in un turbinio di penne staccatesi dalle 
ali. Dedalo alza il volto verso di lui, con espressione costernato, oppure prose­
gue ignaro il suo volo. Sotto di loro si scorge Fampia distesa del mare (che 
prese il nome di mare Icario - mare Egeo), e a volte un imbarcazione con i 
suoi marinai o un porlo lontano che dovrebbe fare riferimento aH'isola di 
Samo 0 isola Icaria nei pressi della quale Icaro precipitò e morì. Nell’arte 
antica (pitture greche e afreschi pompeiani) e in quella Baroca viene preferi­
to la scena della costruzione o della applicazione delle ali che è altresi presente 
ncii’au : nnascinìciualc. Un noto rilievo d’.- poca romana (!! secolo, villa 
-Mbani, Roma) mostra Dedalo con il martello in mano, intente a fabbricare 
un’ala con l’aiuto di Icaro. Mar/ào Mori

Jjj

Il tesoro di S. Agostino
Una persona di Foirmo trovò 

tra i giornali vecchi, che aveva in 
una soffitto, er-editati did padr-e o 
dal nonno, un foglio (])erg;mie- 
na?) con una piiuito di un favoloso 
tesoro che si doveva tr'ovare nel 
conidoio a lato del teatrino ili S. 
Agostino. La notizia si diuilgò 
subito in cittìi e fece enonne 
scalpore.

Furono concessi subito i 
permessi per iniziare i lavori. 
.\irepoca c'era il Podestà e 
conuuidava solo lui e le decisioni 
venivano prese subito non come 
adesso che se uno vuole costruire 
una capanna o giù di fi ci vogliono 
più finiie che mattoni. 
Coniinciar-ono gli scavi e, come 
diceva la piantina, in un dato 
posto ci sarebbe dovuta essere 
una nicchia piccola con una mimo 
(natur-alniente ossa) dove un dito 
indiava la direzione da prendere 
per trovtu’e il tesorx).

Fu tr-ovato la nicchia, 111 tr'ovato 
la mtuio con il dito indicatore. Gon 
più lena scavarono. Ormai il 
tesoro doveva essere vicino. 
Invece i giorni passavruio, la b u a  
degli scavi diventava seni|)re |)iù 
ampia ma del tesoro nessuna 
traccia.

Il pover'o foianese ogni giorno 
diventava sempre |)iù “ner-o”. 
Aveva venduto tutto, anche la 
cosiddetto auiiicia per pr'oseguire 
i lavori. Alla fine si arrese. Fu 
costretto a rimettere tutto a posto. 
Che fine fece non lo so. Una cosa è 
certi: se non diventò pazzo poco 
ci nuuicò.

E il tesoro? Se c’è dorme 
ancora sonni tranquilli, se non 
c’è, non c’è. Speriiuno, che quella 
piimto sia stato distrutto altrimenti, 
se la trova un idtro che crede ai 
tesori, sitouo iHinto e dacca

Incontri - il prof. Toaf
Agosto 1962, ero sdraiato in 

una spiaggia dell’Elba per 
godermi tutto il sole che potevo 
prendere, in barba alle dicerie che 
il sole fa male. Vidi arrivare una 
barca a remi con tre persone a 
bordo: il rematore, seppi poi che 
era una “guardia del coqx)’’, una 
bella signora, moglie del terzo 
componente che era il prof. TOAF; 
il capo Rabbino della comunità 
eb ra ia  d’Italia.

Per semplificare il Papa degli 
ebrei italiani. Si misero accanto a 
me e come si usa ci si mise a 
parlare del più e del meno.

Così seppi che erano nativi di 
Ijvoino, ma che abitavano a Roma 
anzi, la signora disse che avevano

dei parenti in Capoliveri, che 
conoscevo ed enuio anche luiiici 
miei.

PiLssiuio tuia trentina di luini. 
Mia moglie mi "ordina" di imdare 
idla C()()P di ikulo .Azzurro a 
comperare delle cose*. ()blx*disco 
come Garibiddi, e vado .Mentre 
giro tra gli .scalfidi a cercare lineilo 
che dovevo comperare ti ritrovo il 
lirof Toaf con Uuito di biglietto in 
numi) con la listo dei generi che 
miche lui doveva c()iii])erare. 
preparato da sua moglie. Sempre 
con la sua “giuu'dia del coipo" ;d 
fuuico giravmio e giravmio a vuoto 
non trovmido quello che cercava­
no, un vasetto di capiieri, |ier 
inciso.

Il iirof. donuuidò a me se 
sapevo dove iiotevano essere. 
Risposi che enuio |iroprio a 
portata di iiuuio. Fece un gnui 
respiro di sollievo, mi ringraziò e 
mi disse anche: lei non sa che 
piacere mi ha fatto. Pensi, iire-xu- 
tarsi idla moglie e senfii"si ifire non 
sei buono a nulla, non sai trovare 
neanche un oggetto. Enuio solo 
cinque da coni|irare e ritorni con 
quattro soli.

Risposi: Ih'ofessore anche io 
sono nelle sue medesime condi­
zioni, con le mogli non siamo solo 
noi due, ma milioni di niaiid. Gl si 
fece una bella risata. Ci si strinse 
la nimio e via ili corsa per ritorna­
re (lidie mogli.

Al parcheggio il iirofessore, 
ebbe miche la soipresa di tiovare 
una multa fatto dm vigili; aveva 
parcheggiato male. Al suo iiosto 
avrei ini|irecato, tanto da far 
o.scurare il cielo, lui no, si mise a 
ridere. Era pro|irio un “|ia]ia".

’m  e lì fi Ili
COHTOSA (AR) . Via Sazionale. 33 

Tel. 0175/32533
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CAxMUCIA Parla l ’assessore ai lavori pubblici Elio Vitali

LA CHIUSURA DEL PASSAGGIO A LIUELLO
icunuiiente la (jiiestione della 
chiusura del passaggio a 
livello di Camucia ha suscita- 

_  to un grande interesse da 
parte dei cittadini del Colmine e non 
solo. Questo perché si tratta di 
(jiudcosa che sta a cuore ;dla 
popolazione cortonese e nello stesso 
tempo riguarda un fenomeno di 
gnmde rilievo sul pi;mo pubblico.

Interrompendo al transito la 
hunosa Via hiurebma, è come se si 
fosse creata una scissione “ideale” 
in un paese unito come lo é 
(/.umida, provocmido imdumori chi 
parte di (piegli abitanti che si 
trovimo proprio sotto la ferrovia.

Con tale chiusura si è inmdzata 
una serie di |)olemiche e disagi sul 
pi;mo pratico, per quanto riguarda 
la mobiliai della circolaz.ione degli

che è stato successivamente finanzia­
to con un mutuo della Cassa 
Depositi e Prestiti.

Il progetto che intende realiz/m- 
si è, (juindi, quello di creare un 
sottopassaggio ciclo- pedonale dove 
possano accedere solo i mezzi di 
soccorso quali, le mnbulanze e i 
veicoli della polizia. Questo per 
imuitenere la continuità del collega­
mento da monte a valle, poiché la 
linea ferroviaria interessa il collega­
mento tra Chiusi e Firenze.

A questo proposito queste le 
domande rivolte all’Assessore :u 
Divori Pubblici Klio Vitidi:

Perché è stato chiuso il 
passaggio a livello prima della 
realizzazione del sottopassag­
gio?

Molto semplice: perché fino a

autoveicoli. A queste polemiche ha 
miche risposto il sindaco affenniui- 
do che t;de chiusura non è stata 
“precipitosa e inopportuna” e rc“.diz- 
zata “didla sera ;dla mattina”, essa 
infatti risponde ad un disegno nazio­
nale da parte delle Ferrovie dello 
Stato teso ad eliminare ovunque e 
per ragioni evidenti di sicurezza i 
passaggi a livello incustoditi siti in 
zona urbmia.

Nel 1994 fu stipulata una 
convenzione tra il Comune di 
Cortona, la Provincia d’Arezzo e le 
Ferrovie dello Stato, che prevedeva 
la chiusura in oggetto e la conse­
guente realizzazione di un sottopas­
saggio ciclo - pedonale che assicu­
rasse la continuitìi del collegmnento.

La suddetta opera era stata 
prevista nel programma triennale 
deirAinministrazione fino Famio 
1997 e poi negli mini successivi sino 
a quello in corso.

Con la deliberazione del Con­
siglio Coniumde e della Giunta 
Comuii'.de nel 1997 sono stati 
ajiprovati rispettivmnente il progetto 
lireliminare ed il progetto definitivo.

che era aperto al trmisito dei veicoli 
non era possibile iniziare i lavori e 
quindi fare il suddetto sottopassag­
gio. Si può ben alfennare che l’ese­
cuzione deH’intervento è la conse­
guente idla chiusura del medesimo.

Allora perché è permesso 
solo il transito ai mezzi di 
soccorso e non anche ai veicoli 
privati?

Questo solo per problemi 
tecnici dovuti ;dla mmicanza di 
spazio. /Vffinché potessero accedere 
anche le auto occoiTerebbe fine un 
marciapiede, e ciò avrebbe voluto 
molto più spazio laterale di qumito 
c’è adesso. Poi ciò che impedisce di 
idlargarsi è il fiume che scorre 
proprio a pochi metri di disUmza.

A qiuuido Finizio dei lavori?
Il progetto preliminare è stato 

accettato come quello definitivo, 
nimica solo il nulla osta definitivo ed 
il conseguente finanzimnento da 
pm1e delle FeiTovie dello Stato, che 
si presume arrhi presto. In ogni 
modo prima della fine delFanno è 
previsto l'inizio dei lavori.

Quanto è stato preventivato

Ancora su

( tabernacoli di Cortona 
e del suo territorio

Una ulteriore precisazione, 
anche J)er rispondere ad alcuni 
lettori, è bene evidenziarla per 
evitare una certa confusione sorta 
nella interpetrazione delledicola  
riportata a i n. I l i  d i pagina 51 
delubro sopracitato.

L’edicola descritta innanzitut­
to non si trova a “Camucia dopo 
a  passaggio a liiello”, decrizione 
un pò  troppo som m aria, m a in  
località S.Eusepio prim a dei sotto- 
passo ferroviario (andando in  
direzione Foiano della Chiana) 
proprio sidl’argine sinistro dei rio 
Loreto. Li passaggio a  lim ilo è da 
vari a n n i soppresso. L’edicola 
pertanto è una ripetizione d i

quella riprodotta a! n. 3d4 a 
pagina 117. A proposito inoltre 
della piccola storta-leggenda c lx  si 
riporta: essa va riferita appunto  
alla seconda edicola. La descrizio­
ne è incom pleta ed  im precisa è 
riportata cetlam ente in modo p iù  
organico ne! giornale L’E tniria  
dell'anno 1998. Mandi

per la spesa dei lavori?
11 totale è di £  858.(X)().()00, di 

cui £  658.()()0.()()0 a carico del 
Comune di Cortona ed un contributo 
da parte delle Ferrovie dello Stato di 
£ 2 ()().()()().()()().

A conclusione è stato detto 
“...che questo progetto ha portato 
dei disagi è innegabile, ma non si 
poteva fare idtrinienti, con ciò 
diiediamo scusa ai cittadini”.

Katia Pareti

F E S TA  D ELL U N IT A : 
NON SOLO SPETTACOLI

Secondo le intenzioni degli organizzatori verrà concesso 
più  spazio alla discussione politica nm non mancheranno 
mcmienti di intrattenimento: sarà presente Enrico Ruggeri

ualclie maligno (o, se si preferisce, qualche realista) potrebbe 
cbiedersi ironicmnente cosa mai abbimio da festeggiare i diessini 
vista la ingloriosa fine del loro quotidiimo che, oltre ad aver formato 
intere cfiissi generazionali ;d “verbo” italo-comunista, ha da sem- 

_  pre fornito la denominazione alle tradizionali feste del partito.
Aldilà delle battute o delle questioni nomimdistiche, tuttavia, la nostra 

posizione di osseratori della rc'altà locale ci obbliga a porre in rilievo che, 
miche quest’mino, la insipida e noiosissima estate camuciese verrà chiusa 
(lidia festa de “L’Unità”, che costituisce, micora, l’tinica occasione realmente 
aggregante per la popolazione del nostro paese. Questa manifestazione, 
infatti, è stata, forse non a torto, definita come una festa paesmia che, iddilà 
della appartenenza pohtica che esiste e, anzi, viene con orgoglio rivendicata 
dagli organizzatori, è comunque in grado di porsi come rede ed effettivo 
fattore eli socializzazione della intera società civile camuciese. Per fugare 
ogni dubbio sulla fondatezza della tesi esposta basta osservare la tipologia di 
persone che, di mino in mino, affollmio e vivacizzano la kennesse: miche 
(jtiest’ anno a passeggiare in piazza Chateau-Chinon non vedremo solo il 
verace e foi’se un po’ démodé “popolo comunista” , ma individui di tutti gli 
orientamenti e di tutte le posizioni, accorsi alla festa nella speranza di 
trascorrere una gradevole serata di fine estate.

Così come nelle passate edizioni, anche Fappuntamento di quest’mino 
sarà caratterizzato da una caratura provinefide, a dimostrazione del ruolo e 
della strategicità che i vertici territoritili dei Democratici di Sinistra ricono­
scono tdia nostra zona.

Per quel che concerne la arena spettacoh della festa, gfi organizzatori 
promettono il mantenimento del sohto stmidard qualitativo clegli anni scorsi: 
l’evento clou del progrmiima ricreativo sarà costituito dal concerto di Enrico 
Ruggeri, previsto per il primo Settembre, ma anche durante le altre serate 
non nimicheranno esibizioni e attrazioni artistiche non trascurabili: si 
punterà, in particolare, sulle tradizioni e sul folklore locali, con la presenza 
di gruppi teatndi della zona, tra i qiudi deve essere citata la compagnia “Il 
Cilindro” di Monsigliolo.

Da segmdare ancora, dal momento che si pone come assoluta novità, la 
esibizione di un gruppo di btdlerine brasiliane, dtd nome “Festa do Brasil”, 
prevista per la sera del .SI Agosto.

/Snelle l’t^onismo sportivo e mnatoriide non sarà estrmieo tdla festa dei 
postconiunisti: il progrmnnia, infatti, prevede, per Domenica 27 Agosto, un 
torneo di Calcio Bidilla uiiimio (i giocatori vengono legati hisieme così da 
riprodun-e, in grmide, la stnittura eli uno dei classici “bihardhii”), mentre il 
,S settembre si terrà la gara ciclistica per allievi regionali, denominata 
“Coppa Paptdini”.

Nonostante la “istituziomdizzazione” della festa che, come abbiamo 
evidenziato, ne ha fatto un appuntamento mondano, quella dell’Unità conti­
nua ad essere una mmiifestazione partitica a tutti gli effetti: a questo proposi­
to si nota la volonfii degli organizzatori di non relegare la discussione politi­
ca in ambiti spazio-temporali secondari e tmgusti, come è accaduto frequen­
temente negli anni passati, ma di rilmiciarla come tema principale e forse 
addirittura foncfiuite della intera mmiifestazione.

Il programma, infatti, prevede una serie di dibattiti e conferenze che 
vedranno come protagonisti l’onorevole Vtddo Spini, presidente della 
Commissione difesa della Camera, nonché presidente del Consiglio naziona­
le D.S., il quale affrontera la scottmte problematica della sicurezza dei citta­
dini nella societìi che cambia e il Sindaco di Cortona Enm uele Rachini che 
si confrontera con idtri esponenti delle istittizioni locali sui temi legati alle 
prospettive di sviluppo economico della nostra zona. Se, in questa prospetti­
va, una valutazione critica ci è concessa, possiamo dire che il programma 
politico della festa sarebbe stato certamente più attraente se avesse previsto 
un dibattito esteso alle forze poUtiche di opposizione: ciò non tanto per il 
maggiore “appetti" che una discussione mteritartitica, mtigari accesa, porta 
con sè, qutmto perché avTebbe potuto costituire l ' occasione per dimostrare 
come i vecchi e acenimi nemici di un tempo, abituati al clima di reciproco 
disconoscimento, siano pronti, oggi, a sfiefiu-si davanti ttl corpo elettorale, 
vero detentore della sovnmità, con le tumi della dialettica e della ragione e 
non più a colpi di dogmi e di verifii partitiche calate dall' alto.

Anche quest’tmno, dunque, a coronamento di una tradizione ormai 
ventennale, i boati assorcfimti ed i magnifici colori dei flioclii di artifìcio della 
festa si pominno davanti a noi, a segnaltu'ci il conuniato della bella stagione 
e r  avvento, dolce e graduale tiuanto inesorabile, deU’autunno.

Gabriele Zampagni

a  cu ra  d i Gino Schippa

STRUMENTI PER LAVORARE MEGLIO
Nemmeno neU'orto di casa propria si usano i secchi e i broccoioni 

per annaffiare. Capita invece di imbatterci in operai del Comune che in 
siffatta maniera mantengono verdi e fresche tùuole e pituite isolate.

La foto mostra come il lavoro diventa raziontde ed economico se 
utilizziamo attrezzature adeguate.

RACCOLTA DIFFERENZIATA: 
T U T T I  I M P E G N A T I !

Abbiamo una percentuale da raggiungere (anche se è meglio puntare 
al premio di qualche centinaio di milioni) per evitare un’altra multa sulla 
raccolta differenziata. Ciò ci obbliga a propone ai vigili urbani un discipli­
nare rivolto agh organizzatori di feste popolati affinché prendano contatti 
con la SOGEPU per la fornitura di contenitori.

Alla SOGEPU proponiamo invece di obbligare i grandi esercizi 
commerciali a dotarsi di propri cassonetti (vedi foto) da. installare in 
prossimità degli accessi e da svuotare poi in quelli pubblici.

Winterthur Assicurazioni
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Carlo C ianelli
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T E R O N T O L A
Dodicesima edizione dei festeggiamenti della Santa Patrona

»  CRISTINA DI BOLSENa LA FANCIULLA MARTIRE
Olio ormai dodici mini che 
Smita Cristina è ritornata ad 
essere jiatrona di Terontola. I 
suoi festeggiiuiienti che si 

svòlgono nella settiniiuia precedente 
Il 24 Luglio, giorno del suo martirio, 
sono preparati con cura da molta 
p;u1e della popolatone hi devozione 
verso (jiiesta fmiciulla, nata intorno 
all’imno 291, da nobile famiglia di 
Bolsena, conveilitiusi al cristianeslmo 
e perseguitata per questo dal suo 
stesso padre Urbiuio, prefetto di 
Diocleziano in seguito dal prefetto 
Dione e - martirizzata poi dal prefet­
to Giuliimo, diventa di anno, in mino 
più fervida, anche tra i giovimi che 
miimirmio nella giovime Santa la 
costmite ed 'impavida femiezza” con 
cui alh'ontò, nonostmite la giovanissi­
ma età ( 11-12 anni), i più atroci 
toniienti, per difendere la sua fede in 
Cristo, hitonio alla sua figura poche 
sono le notizie venmiente storiche, 
molti i fatti prodigiosi che le si attri­
buiscono e che costituiscono i 
famosi " Misteri". Cristina nonostan­
te fosse stata gettata, per ordine del 
padre, nel lago, con un masso legato 
:d collo, non solo non affoga ma 
viene trasportata dal masso stesso a 
riva; Cristina viene condannata ad 
essere uccisa dal momo di serpenti 
velenosi che, invece, alle sue 
preghiere asciugano, con le loro 
lingue, le lacrime della fmiduUa; 
Cristina è costretta ad entrare, per 
ordine di Dione in una caldaia di 
olio e pece bollente e ne esce incolu­
me; ed micora Dione ordina che 
venga legata e fatta girare su una 
mota metallica e questa, per ordine

S. LORENZO

dell’angelo del Signore, si spezza, 
uccidendo i carnefici; Dione vuole 
costringere la fanciulla a bmciare 
incenso ad Apollo e viene ucciso 
d;dle schegge della statua che si

nella cappella palatina di A(|uisgra- 
na. Nel corso dei tempi le furono 
dedicate oltre 70 Cliiese tra le quali 
la Chiesa di Terontola, Tmitica Reve 
di Bacialla di cui S.Cristina dal V-Vl

schianta ;d suolo; Cristina viene chiu­
sa in una fornace infuocata per mat­
toni per cinque giorni e cinque notti 
e riaperta la fornace la si trova viva 
che conversa con un gruppo di 
angeli che, per tutto il tempo, con il 
loro sbattere d’ali avevano tenuto 
lontano il fuoco dal suo coipo vergi­
nale. Ed infine il racconto del suo 
lungo mmtirio ad opera di Giuliano 
che le fece recidere le mammelle e la 
lingua e la fece poi trafiggere da 
frecce.

Il suo martirio e il racconto di 
fatti così prodigiosi convertirono al 
cristianesimo pareccliie migliaia di 
pagani ed il suo culto si diffuse non 
solo in Italia ma in tutta Europa: la 
sua immagine appare nei mosaici di 
Ravenna, fin dal ’VI secolo e Carlo 
Magno, dopo la sua incoronazione 
portò alcune reliquie della Santa

sec., fino alla costruzione della 
Cliiesa attuale, (1420-1430) 111 Tu­
nica patrona. Ecco perché dodici 
mini fa, su sollecitazione anche di 
mon. Angelo Tafi, eminente storico 
del nostro territorio, Don Dario 
Alumio, pan-oco di Terontola, decise 
di ripristinare il culto della Santa. 
Come da molti secoli avviene a 
Bolsena i festeggimnenti della 
Martire vennero progi-mnmati per la 
settimana che precede il 24 Luglio.

Così Domenica 16 Luglio alle 
ore 21,30, una processione di devoti 
è partita dalla Pieve ed a piedi ha 
raggiunto, attraverso i silenziosi 
sentieri della collina, il caratteristico 
borgo di Terontola Alta, l’antica 
Bacialla. Era l’ora in cui il sole già 
tramontato mandava gli ultimi 
bagliori, tingendo di fuoco l’orizzon­
te e miriadi di stelle solitarie nel

D al IO a l 17  luglio

PEUfCRINI DEL GRONDE GIUBIIfO IN M A  S A H
• on capita spesso nelle 
nostre parrocchie di 
mettere insieme un 
gruppo di persone che 

sappia spendere tempo e denaro 
per una causa così nobile: vistare i 
luoghi santi.

E’ Dio ad aver posto nel cuore 
dell’uomo 11 desiderio di conosce­
re la verità e, in definitiva, di co­

noscere Lui perché, conoscendolo 
e ammidolo possa giungere miche 
alla piena verità su se stesso. (Fi­
des et Ratrio - Giovanni Paolo II) .

E’ stata un’esperienza formi­
dabile per tutti: i giovani pieni di 
stupore nel vedere ciò che il 
catechismo, un po’ di Bibbia e di 
Vmigelo avevmio insegnato; gli a- 
dulti, quasi increduli neO’accerta-

------------  LAUREA ----------- s
Presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà I.S.E.F., ha coìise- 

guito brillantemente il diplotna il giovane ALESSIO MARIOTTONI, 
discutendo la tesi: "Cento anni di ginnastica attrezzistica in Umbria”. 
Relatore è stato ilprof Giuliano Terrosi. Ad ALESSIO, al padre Marcello, 
alla madre Teresa ed ai nonni, vanno rallegramenti e  fdicitazioni.

re le veritìi che sono state il vissuto 
della propria fede.

Sono stati otto giorni intensi, 
carichi di emozioni forti e toccmi- 
ti. Qui l’osservare è un po’ come 
ascoltare e allora il sole che al 
nostro arrivo sta tramontando, i 
colori, i monti, 1 campi che co­
steggiano il mare...

Diventano lo scenario più 
ordinario e più straordinario... 
Quello scelto da Gesù.

Nazareth, la Fontana della Ver­
gine, la Basilica delTAnnuncia- 
zione, i resti archeologici, Cmia di 
Galilea, il Monte Carmelo, San­
tuario Stella Maris, il Monte delle 
Beatimdini, Tabga, Cafarnao, tra­
versata sul lago di Tiberiade, il 
Giordimo, Monte Tabor, smihiario 
della Trasfigurazione, Valle del 
Giordano, deserto di Giuda, Qu- 
mram, Mar Morto, Gerico, Geni- 
salemme, monte Sion, Cenacolo, 
Betlemme, la grotta dei Pastori, 
Basilica della Natività, Basilica di 
S. Caterina, Monte degli Ulivi, 
Basilica dell’Agonia, Tempio del- 
TAscensione, Chiesa di S. Anna, 
Via Cnicis, visita alla Città vecchia 
di Gerusalemme, moschee. Chiesa 
di S. Giovmini Battista, Chiesa della 
Visitazione, olocausto.

Simno grati al Signore che ha 
preparato per noi questi giorni: 
non dimentichimno la bellezza, il 
fascino di quei luoghi “Santi” 
scelti da Gesù.

Auguriamo a tutti di fare al più 
presto la più bella esperienza della 
propria vita in Temi Smita.

Il Gruppo
S. Lorenzo - Cortona

limpido cielo, già diventmo scuro, si 
fondevmio con le luci aiTificiali, 
diffuse della Val di Chimia: uno 
spettacolo in cui il cuore ummio, 
diventato inerme si è aperto alla 
commozione ed alla comunione e 
più spontanee si sono innalzate le 
pregliiere. Gli abitmiti del “fortuna­
to" borgo per Toccmsione avevmio 
illuminato strade, giardini ed orti ed 
alcuni giovani Lorena Gostinicchi, 
Sara Nicozimva, Paola Testini e 
Andrea Cacioppi, avevmio creato sul 
mmito deU'asfalto immagini sacre 
(la colomba, l’ostensorio, la Porta 
santa del Giubileo), con petali di 
fiori, offerti, a gara, da tutte le 
famiglie del luogo.

Sabato 22 Luglio, sempre alle 
ore 21,30 si è svolto invece invt*ce il 
solenne corteo in onore della Santa 
lungo le strade di Terontola. Una 
tradizione che ha unito linirgia e 
folklore, perché mentre lungo le 
strade di snodava una lunga proces­
sione di fedeli, sulle piazze principali 
del paese sono state allestite le 
rappresentazioni mute ed immobili, 
dei Misteri della Santa, cioè degli 
episodi più miracolosi, misteriosi e 
toccanti della sua vita, quadri riventi, 
drammatizzati da bravi attori e 
commentati con didascalie che 

I cercano di triismettere il pathos 
creato nelle varie scenografie.

Quest’anno i quadri realizzati 
rievocavano la Famiglia di Cristina, la 
sua infanzia, l'episodio del lago, la 
morte del padre, il martirio della 
fanciulla.

Domenica 23, si sono conclusi i 
j festeggimnenti con una Messa so­

lenne, celebrata nel parco adiacente 
la Pieve da Padre Teobaldo Ricci.

Molti sono stati coloro che 
limino collaborato per la riuscita di 
queste celebrazioni:
ATTORI: Cristina (Serena Zebi); Il 
padre (Loriano Cavallucci); la 
madre (Jemmi Rossini); le ancelle 
(Chiara Cornacchini, Cliiara Lupi, 
Silvia Barboni); le mniche (Cristina 
Checconi, Antonietta Coniaccliini);

! le Schiave (Marcella Tremori-
I Vagnetti, Graziella Zebi); i soldati

(Alberto Barboni, Bninero Scirghi, 
(iabriele Cavallucci, Francesco 
Cottini, Davide Mortili); gli Angeli 
(Valentina Zebi, Fabiola Q ui^a, Mi- 
chela Scirghi), Diavoletti (Mar- 
glierita Lupi, Paolo Zucchini, Niccolò 
Pei-siani, Alessandro Presenti, Ben­
nati Alessio).
PORTABANDIERA DEI RIONI: Va
nessa Arcieri; Luca Ciampi; Marco 
Roccanti; Francesca Maccarini; A- 
lessio Bennati; Martina Rossini: Ma- 
rius Ferri; Valentina Ferri; Marco 
Chiovoloni; Giulia Olivi; Elena Felici; 
rimessa Caponi;
Roccanti Rosina Monaldi; Tere.sa 
Mariottoni; Tiziana lunni, Stefano 
Mattioli; Adelfo Tlirchi; Italo 
Chiovoloni; Roberto Chiovoloni; 
Fanicchi Giorgio; .Annibaie Loren- 
zoni; Piero Ceroni; Mario Fattorini; 
Mauro Cimnpi; Maitino Scirghi. 
RGANIZZATORI: Margherita Na­
soni, Igino Zucchini.
CONSULENTE: Suor Grazia Qippa- 
roni.
AUTRICI DELLE DIDASCALIE:
Mmina Gnizzini, Czismina Perugini.

limino pmlecipato al cortcm don 
Ottorino Capannini che ha curato 
musiche e amti e iiioiis. Diuite San- 
dreili che ha commentato i vari 
misteri del Rosario.

Ritte le parrocchie protette da S. 
Cristina si ritroveranno a Roma, 
m ercoW  4 Ottobre per feste^are 
insieme il Giubileo.

Cesarina Perugini

X (L  - j

Em arginato
Non visto, quasi nascostogli è  accanto, 
sul marciapiede durante la sosta, 
fardello di povere cose (tutto quel che possiede: 
impari, assurdo sostegno al suo peregrinare), 
ma lungo il cammino, oscillandogli a l fianco, 
quel niente si scopre, bruciante denuncia, 
urla per lui il grido represso, 
a nudo gli mette la vita da sempre umiliata.
E mentre lo addita solo a nessuno,
(potenza di un piccolo segno!)
al suo margine iniquo lo toglie e  a l centro lo pone
del dramma più antico e attuale.

Quel piede ignudo,
sulle orme di moltitudini
di diseredati, ad ogni passo ribadisce
la millenaria condanna,
sanguina su pietre aguzze
da cui chiama da secoli,
per la silenziosa sofferenza degli ultimi,
inascoltata la carità dei santi.

Valeria .Antonini Casini

Roiìianticisiiìo...coo aggiornameoto
Tra carte veccbje, un p o ’giallo-sgualcite, 
ho ritrovato un caro bigliettino 
d ’tin 'antica mia fiam m a dei passato, 
eh 'a dirmi d'un amor sempre crescente 

- “di più di ie ri e m eno di d o iiian i”- 
scriveva trepidante con la penna.
Quella massima bella, quasi un motto 
che f e ’sognare allor il sottoscritto, 
m ’è ritornata in mente stamattina; 
a LEI rivolto colpensier ho detto:
“Oh, com ’è vero ancora quel tuo scritto!”
...stavo appunto pagando la benzina!

Loris Brini

Prati
Ho sentito 1 tuoi passi 
la tua vita 
e l'ho scritta 
una volta di notte.
In mezzo a quel 
prato di parole 

continuo a passeggiare 
E' così, credimi.

Non mi rimangono che certi 
momenti che non sono, 
nonostante mi sforzi a dirlo, 
infiniti.

lo! Sono più forte 
di me stesso.

Albano Rìcci

pensione
per Af\z\an\ “g .  ’

di Elio M i nchi uh 
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M ERCATALE D onata d a lla  Cassa d i R isp a rm io  d i F ire n z e

INfìUGURATf) L’AMBULANZA DELLA MISERICORDIA
La Misericordia della Val di 

l’ierle, sorta in un comune 
e attivo sodalizio fra i paesi 
di Mercafcde e Lisciano 
Niccone, ha raggiunto, grazie alla 

persevenmte tenacia del suo gover­
natore Giorgio Riganelli, un altro 
impoituite obiettivo, quello cioè di 
avere una propria ainbubuiza.

Già agli esordi della sua opera­
tività - ed esattamente il 20  aprile 
1997 - venne messo a  disposizione 
di questa Gonfraternitii un miidogo 
mezzo prem urosamente prestato 
dalla Misericordia cortonese; ades­
so però, con il generoso contributo

ospedaliere limitrofe.
La cerim onia inaugurale ha a- 

vuto luogo domenica 30  luglio, alle 
18 ,30 , presso lo stadio Roncalli, 
posto fra i due paesi. A salutare il 
nuovo arrivo ceran o  idtre luububui- 
ze inteivenute dai vicini centri della 
Toscana e dell’Umbria. Molte, assie­
me ;dla cittadinanza locale, le rap- 
presentjuize e le autorità presenti al­
l'avvenimento, fra le qmdi il Sindaco 
di Cortona dott. l!m;muele Riichini, 
poi il delegato delFAmministrazione 
comunale liscianese, vari medici e 
|)ersonalità del Volontariato Mi­
sericordia ed Avis nonché, natund-

donatore.
A riceverle rammentiamo fra 

tutti i due Sindaci pertinenti nel ter­
ritorio, i dottori Roberto Niusorri di 
Mercatale e Lucio Rondini di Li­
sciano, il dott. Pio Frati, la sig.ra Ali­
da Passeri della Misericordia Nazio- 
nide e i ragionieri Bruno Biagiiuiti e 
Rosado Gorini della Cassa di Ri­
sparmio di Firenze. Da ognuno di 
essi sono state pronunciate brevi 
parole di compiacimento e di augu­
rio. Visibilmente toccante, e accolta 
da calorosi applausi, è stata la

consegna della targa, accompagna­
ta da un affettuoso abbraccio, al 
dott. Fabrizio Agnelli del 118, che 
nella grave emergenza occorsa di 
recente ;dlo stesso governatore Ri- 
ganelb, si rese mirabilmente artefi­
ce del suo salvataggio.

Al termine della cerim onia ha 
fatto seguito un gradevole spuntino 
per tutti con porchetta e dolci of­
ferti da alcune famiglie della valle. 
Nella foto; k  benedizione del- 
l’amkdmza

M ario Ruggiu

della Cassa di Rispamiio di Firenze 
e con l'aiuto della popolazione, il 
volontariato della Val di Piede ha 
IJotuto findmente realizzare l’ac(|ui- 
sto di un veicolo perfettamente va­
lido in (|uanto dotato dei più m o­
derni apparati di primo soccorso. 
Questo - com e ha spiegato Rigimtili 
- potrà soddisfare con le altre due 
vetture in dotazione (una Punto e 
una Panda) tutte le esigenze della 
popolazione per raggiungere con 
maggiore celerità le strutture

MONTANARE

mente, i funzionari dell'Istituto 
bancario bedefattore.

Dopo la benedizione ;iU’ambu- 
lanza impartita da don Franco 
Giusti, il governatore Riganelli ha 
rivolto un vivo ringraziamento ai 
munifici orgiuii della stessa Biuica e 
alla popolazione della valle; quindi, 
a significare il vdore della giornata 
e le attestazioni di riconoscenza, ha 
distribuito pregevoli targhe riprodu- 
centi la foto a colori deÌTiuiibulanza 
con rindicazione deH'Istituto

MERCATALE Con la soddisfazione dei cittadini

POTENZIAfrO L'ORCfìNICO 
DEI CARABINIERI

Dopo il lungo, snervante d tem ara di voci che davimo una volta per ce rti la 
soppressione della stazione CC. e poi un'dtra la smentita, ecco findmente la 
vera, buona notizia, già confermata (fili fatti, che i Carabinieri da Mercatde non 
se ne imdnmno. Anzi, preso atto che il numero dei militi presenti negli ultimi 
mesi risulta inadeguato, i Conquidi superiori, al fine di svolgere in questo tenito- 
rio un servizio più efficiente, luuino potenziato l'organico con un'altra unità. 
Nello stesso tempo il contratto di locazione relativo allo stabile della caserma è 
stato in (luesti giorni rinnovato.

F7 facile immaginare quindi come la popolazione si senta ora sollevata dalla 
preoccupazione di un isolamento che avrebbe reso assai aleatoria la sicurezza di 
ogni cittadino, specie neH’attuale redtà di un traffico viario in cosbmte crescita e 
di invi sempre più rileviuite presenza di stranieri, il che rende necessaria per 
tutti, soggioniiuiti e residenti, una equa ed oculata protezione. M .R

MERCATALE UNLinrOINPf̂ ESE
Lunedì 24  luglio ci ha fiusciati a 

soli 57 anni la sig.ra Marcella 
Nicoletti, nota al pubblico meraitale- 
se per la sua attirità di lavanderia. 
Per <mni, essa ha esercitato questa

A uguri don Antonio M anneschi

CINQUANT’ANNI DI SACERDOZIO
uando la Vd d'Ksse ha 
termine e com inciano le 
dolci colline che coprono 
la Vd di Fiele, siimio nella 

frazione di Montmare, dove 
tra alti cipressi e lecci si trova la 
chiesa dedicata a San Giovanni 
Battista. La parrocchia comprende 
anche le comunità di Piazzano e 
Vdecchie.

Il 30  Luglio limino vduto festeg­
giare due liete circostanze, che 
riguardano il Pastore spiritude di 
(luesto miipio e caratteristico terri­
torio del nostro cortonese.

Don Antonio M anneschi ha 
infatti ricordato, con Imiti fedeli, i 
suoi cin(|uanta mini di ordinazione 
sacerdotale e i qiiarmituno anni di 
peniimienza continua a Montmare.

Infatti il 30  Luglio del 1950 
(anche questo anno santo) don 
Antonio fii ordinato sacerdote d d  
vescovo Giuseppe Frmiciolini nella 
chic“sa di S.Donnino, nella vdle del 
Niccone; chiesa dedicata alla 
Madonna della Croce. Fu quindi 
nominato vice-rettore del semina­
rio, dove insegnò per vari anni e 
inairiaito poi com e Sacrista presso 
la Cattedrde; carica rivolta d ia  
sdvaguardia del patrimonio della 
chiesa. Fu cappellmio, vice-paiToco 
della Cattedrde, econom o della 
Pontificia Opera di Assistenza. Nel 
1959 fu nominato pan’oco di Mon­
tm are di cui prese possesso nella 
notte di Natde dello stesso mino; 
;mno luminoso, egli ricorda, perché 
proprio in quell'mmo l'F jiel portò 
la luce in questa caratteristica

frazione.
Nel 1980  subentrò a Mon. 

Bmsagneri (gide mnministratore dei 
beni delle parrocchie e quindi 
nominato consigliere deH'Istituto 
Diocesmm per il sostentmiento del 
clero, di cui ha ricoperto la carica 
di vice-presidente.

Oggi è delegato deU'lstimto per 
(juanto concerne la zona di 
Cortona.

Don Antonio dunque uomo di 
fede, d  servizio di Dio, della chiesa, 
ma anche della collettività tutta, 
d lo ra  domenica tutti una comunitìi 
ha voluto festeggiare il suo paiToco, 
neU'occasione d ia  S. Messa delle 
ore 11; il vescovo del sacrifico e 
della lontana testimonianza mon. 
Dante Sandrelli, ha impartito la 
S.Cresima. La sera è intervenuto il 
padre guardiano dei Cappuccini, 
Convento delle Celle di Cortona.

Nella chiesa sono state esposte 
per giorni, dciine reliquie del Beato 
Padre Pio da Pietralcina.

Un concerto di musica classica 
intercdato da brmii celebri, recitati 
da un attore famoso com e Paolo 
Ferrari e d d la  sig.ra Carla 
Ronimielli, Itmno dato un tocco di 
ellisse alFintera mmiifestazione.

Nel tardo pomeriggio un 
sontuoso rinfresco ha dlietato 
grandi e piccini, che si sono 
avvicendati d ia  lauta ed abboncfimte 
mensa, con attiva partecipazione.

Allontmimdomi da Montmm’e e 
raggiungendo il fritstuono della 
statile, ho avuto come la sensazione 
che don Antonio abbia iiudcosa in

com une con la sua Montanare, 
iiudcosa che lo avvolge ogni volta 
che vi fa meta dopo il suo servizio; 
la tranquillità. Montanare è lo 
specchio della sua anima, che si 
ritempra in una loedità quasi 
nascosta, ma pronta a nuovi 
impegni religiosi, sociali ed ummii- 
tiri.

Ivan Laudi

attività in modo preciso ed attento, 
fin qiiimdo però una grave malattia 
l’ha costretti a dover cedere la mano 
alla brava figlia Nadia che ha conti­
nuato l’attività nonostante le difficoltà 
del caso. Per due anni i volontari 
della Misericordia della 'Vddipierle 
limino fatto la spola tra gli ospedali 
di Ai'ezzo e Castiglion Fiorentino ac­
compagnando la sig.ra Miu’cella che 
si doveva sottoporre alla dialisi. La 
famiglia pertanto rivolge d ia  
Misericordia Vddipierle ed in parti­
colare a tutti i volontari un sentito 
ringrazimnento per il lavoro svolto in 
favore della propria congiunta.

Da pmte mia esprimo profondo 
cordoglio alle figlie Nadia e Paola, d  
marito Alfìero e all'amico Giulio. 
Giungmio inoltre le condoglianze di 
tutta la popolazione e del giom de 
L’Etniria.

Giovanni Peverini

NOZZE D’ORO
Mario Ruggiu - Elena Tartaglini

Era la  Dom enica l 6  Luglio 1950 qumido 
il giovane M ° Ruggiu, nella Chiesa della 
“Madonna alla Croce” in S. Donnino, si unì m 
m atrimonio con la sig.na Elena Tartaglini.

E Dom enica l 6  Luglio 2 0 00 , nella stessa 
Chiesa, com m ossi e circondati daH'affetto dei 
figli, dott. Giuseppe ed Aldo, dalle nuore 
Giovmina e Sonia, (lai nipoti Flavia, Edoardo e 
Gemma, hanno ricordato il loro 5 0 °  di matri­
monio, ringraziando il Signore per tutti i be­
nefici loro concessi in questi mini e rinnovmi- 
do la  loro prom essa di am ore e fedeltà.

Al M° Mario ed alla sig.ra Elena giungano 
le più belle espressioni di felicitazioni ed 
auguri da tutta la PaiToccliia e da tutti i loro 
mnici ed in particolare dai lettori de “L'Etru- 
ria” di cui il Maestro è da tmiti mini fedele e 
preciso conispondente.

Don Franco, parroco

FIOCCO AZZURRO

Giulio Raffaele 
Caravatti

di Soo Hee e Federico
SEGNI

Fiorì la rosa recisa posta d’avanti all’icona di “Piero” 
tacendo il nobile fiore parlò;

brilla una nuova stella in cielo, non offuscatela con il dolore! 
Muto fii il grmio seminato nel grembo 

e paziente attese la bionda chioma.
Lievitò la m acca nella madia promessa del nuovo tempo.

Il giorno quinto del mese di luglio dell’anno dal doppio zero 
Giulio dagli ocelli a  mandorla e dalle labbra dal sapore di mare 

passò lo stretto varco e precipitò nella vita.
Un vento leggero di tenera invidia volò sopra al suo cuore, 

ella ebbe paura e pur tremando aprì la porta ad esso 
e lo liLsciò passare poiché 

GRANDE È L’AMORE!

VENDO & COMPRO
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VENDO Alfa 33 Station Wagon, ottimo stato e funzionalità. Tel. o fax: 
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VENDESI olivete ubicato colle cortonese esposizione sud-.sud ovest, n. 6 
campi terrazzati, mq 2600, 70 olivi, terreno polposo fertile, accesso facile. 
Tel. 0575/603541
CORTONA S. Caterina complesso colonico 1600 mq. leopoldina con 5 
imnessi. Terreno 10000 mq. 670 milioni. OLD MILL, tei. 0575 / 680229 
CASTIGLION FIORENTINO Appartamento 2° ed ultimo piano, molto 
luminoso, soggiorno, sala pranzo, cucina abitab. 2 camere da letto, bagno da 
ristrutturare. 140 milioni. OLD M IIl, tei. 0575/680229 
CORTONA Centro Storico, vicinanza Comune, vendesi terratetto in buono 
stato. Ridtiesta 260 milioni. OLD MILL, tei. 0575/680229 
CERCA LAVORO giovane e.xtracomunitario srilakese, in regola con i 
documenti di soggiorno. Disponibile ad assistenza luizJiuii, uomo di fatica o 
altre possibilità Tel. 0575/603041 - 03.38/9670634
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dì Burazzì rag. Michele

Camucia, villetta a sdiiera di nuova realizzazione, composta da 3 camere, 2 b ^ ,  so®or- 
no/angolo cottura, vano pluriuso, garage, giardino ed ingresso privati. Possibili personalizza­
zioni. Ridtiesta L. 265.(XÌO.OOO ■
Camucia, centro, appaitaniento di mq 115, composto da salone, cucina, 2 bagni, 3 camere, 
2 terrazze e posto auto, teiinosingolo. Richiesta L. 220 milioni rif. 286 
Teroiitola, villetta a schiera seminuova, composta da 4 camere, 3 bi^ii, soggiorno, cucina, 
tavaiia e gan^e, giiudino privato, riscaldamento termosingolo. Richiesta L. 315.000.000 
Cortona, centro, aiipartiimento al primo piano composto da 3 camere, 2 b i^ ,  salone e 
cucina, con fondi per rimessa al piano terra, ottime rifiniture, con possibilità di acquistare 
appaitaniento di mq 80 allo stesso piano. Prezzi su richiesta Rif. 331 e 332 
Castiglion Fiorentino, centro storico, aiipaitameiito di mq 110 da ristrutturare, posto al 
secon^ ed ultimo piano di palazzina di due soli aiipartamenti. Richiesta 130 milioni i l  328

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73  

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com
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spettacolo d i poesia e musica a lle Fattorie Avignonesi

GR(D(0M0 FORTE AMORE”
"^e lk i pkicicla quiete delle 

\ \  fattorie Avignonesi è inizia- 
\N  bi la stagione musicale, in 

\ |  collabonizione con 
l’Associazione " Amici della Musica” 
di Cortona.

Il primo incontro con la musiai 
ha avuto come titolo “Gridiamo 
forte amore” - viaggio tra poesia e 
musica per voce reciUmte e chitarra.

Di fronte ad un pubblico 
numeroso ed attcmto, l’attore e 
ri*gista Paolo Penigini ha recitato 
ima serie di liriche sccdte all’intenx) 
della letfcnitura italiana e Fraimesco 
Taranto ha c“sc*guito alla chitarra 
brani tratti iLille opere di tilcuni 
autori, fra cui L. Brower, M. Cangi, 
C. Barbetta, ]. Dowland, M. Giuliani, 
E Sor, H. Villa-Iz)bos.

L’universo poetico spaziava da 
"Guido i voiTei” di Dimte a “Chiare 
freghe e dolci acque” di F. Petrarca, 
a G. Leopardi, con “L’infinito” e 
"Alla luna”, a “La piccola” di G. 
PiUscoli, [x;r continiuu-e con la strug­
gente “Cocotte” di G. Gozzano e 
“Chi sono?” di A. Palazzesclii.

Non sono mancati autori meno 
conosciuti, come E Sacchetti con 
“Monbmine pasturelle”, S. Errico, di 
cui è stata presentata “Centra l’amor 
platonico” e ER Parzanese, autore 
della liriGt “Gli openii”. Lo spettaco­
lo è proseguito con gli autori 
recenti: E.Montale con la poesia 
estrennunente attuale “In 
memoria...”, qmndi S. Quasimodo e 
uno stralcio da “La passione del 
‘45” di EEPasolini.

I due .irtisti si sono congedati 
dal pubblico concedendo, a grande 
richiesta, ancora una bella lirica, 
questa volta scritta da P. Neaida.

La voce di Paolo Perugini ha 
samdito le parole, ha inciso le frasi, 
ha urlato la forza dei sentimenti, 
riuscendo nel dilBcile compito di 
rendere la poesia sempre nuova e 
sempre coinvolgente.

Silenzio, in sala.
Si poteva percepire come 

ognuno sentisse dentro di sé 
muoversi le onde dei ricordi di

quando aveva studiato proprio 
quelle poesie a scuola, e ora poteva 
sentirle ritornare dalla memoria.

La voce recitante di Paolo 
Perugini si alternava e si appoggiava 
alla musica di Francesco Taranto, 
come in un viaggio intrapreso 
insieme, in cui lo spettatore si 
sentiva accompagnato di volta in 
volta dalla chitarra e dalle parole.

L’interpretazione magistrale è il 
frutto di lunghi anni di lavoro 
comune e di profoixlo studio, infatti 
Fnmcesco Taranto svolge costante 
attività concertistica ed è docente di 
un corso triennale di perfeziona­
mento sulla musica ottocentesca 
per cliitarra; Paolo Perugini lavora 
come regista e lettore [ter la televi­

sione e ha curato una serie di 
incontri con la poesia e la musica al 
teitro “Agorà” di Roma.

La selezione delle liriche ha 
offerto una panoramica della lette­
ratura ibiliima estremamente signifì- 
Gitiva, attingendo anche alle sue più 
lonbuie radici e le note della cliitar- 
ra hanno amplificato l’incanto 
evoGitivo della parola.

Mentre Paolo Perugini recitava 
“La pioggia nel pinete” e Francesco 
Tanuito liberava cttscate di note, 
l’iLscoltatore percepiva chiimimente 
di trovarsi circondato dalla pioggia, 
sotto gli alberi di una pineta in 
compagnia della propria Ennione.

E che dire di “Cocotte” di G. 
Gozzano, che lasciava intravedere il

volto allegro di donna visto dit un 
biunbino innocente, poi tncslìgurato 
nel ricordo?

Emozioni diverse per ogni 
poesia, per ogni melodia, che si 
sono accompagnate, alternate, 
inseguite con la leggerezza di una 
diuiza.

La chitana è il migliore comple­
mento della v(x;e, in (]iiante non è 
mai invadente, ma sempre misurata 
e discreta, pur nel fluire delle 
emozioni, ecco perché Paolo 
Pemgini e Francesco Tai'.uito hiuino 
saputo creare un intrc*ccio magico, 
un’esibizione di altissùno livello, im 
lèbraccio tra musica e pix.^.

M.J.P.

RESOCONTO ANNO SOCIALE 1999-2000

on la manifestazione svol­
tasi domenica 25 giugno 
presso il ristorante Tonino 

_  di Cortona, si è conclusa 
annata sociale 1999-2000 dell'

TAGLIONI A MEZZANOTTE
Fate fondere il burro con il gorgonzola in una cassemola mescolan­

do accuratamente. Quando sarà completamente sciolto aggiungete la 
piuma, amalgamate bene e spe gnete il fuoco. Sbucciate le noci e tritate­
le fini, poi unirete alla salsa di gorgonzola. Fate cuocere i taglioni scola­
teli e metteteli in una zuppiera date una scaldata alla salsa e versatela 
sulla pasta. Se fosse troppo asciutta aggiungete un pezzo di bun’o e una 
sprizzata di piuma, una spruzzata di pepe e completate con pamiigiimo 
grattugiato.

Ingredienti per 4 persone:
100 gr di burro, 150 gr di gorgonzola cremosa, un quarto di panna 
liquida, una decina di noci, piumigiano grattato, sale, pepe, 300 gr di

TORTA MARGHERITA
Fate ammorbidire il burro lavorandolo con lo zucchero fino ad 

ottenere una crema liscia; montate a neve e unite i tuorli al burro e 
quindi la farina, una grattugiata di scorza di limone, la fecola, una 
puntina di sale e per ultimo unite anche le chiare a neve.

Imburrate una tortiera e versatevi l’impasto ottenuto, mettete in 
forno a calore moderato per circa 45 minuti, sfornate, lasciate raffred­
dare e decorate con dello zucchero a velo.

Ingredienti:
200 gr di farina, 200 gr di zucchero, 200 gr di burro, 4 uova, 1 limone, 
sale, fecola, zucchero a velo.

associazione Lions Club Cortona 
Viddicliiana Host.

Il bilancio che si può fare a 
conclusione della presidenza del 
Dott. Mario Bernardini e dei suoi 
collaboratori è decisimiente positi­
vo, in quanto sono state svolte 
innumerevoh attività in campo 
assistenziale e culturale che hanno 
notevolmente rilanciato il ruolo 
dell'associazione aH'interno del 
tessuto sociale del nostro territo­
rio.

Ecco il calendario delle prin­
cipali attivitìi svolte :
^  23 ottobre 1999 Cortona, Sala 
del Consiglio Comunale. Incontro- 
dibattito " La donna nell'Itaha e 
nell'Europa del Duemila ". 
Relatrice 1' on. Silvia Costa.
✓  6 novembre 1999 Bibbiena. 
Incontro sul tema della cucina 
casentinese.
✓  19 novembre 1999 Cortona, 
Ristorante Tonino. Ricevimento 
per la visita del Governatore della 
Toscima ai Clubs Lions del tenito- 
rio

5-12 dicembre 1999 Cortona, 
Palazzo Ciisidi. Esposizione-vendita 
di quadri in favore dell'infanzia 
abbandonata del Bnisile.
✓  18 dicembre 1999 Cortona, 
Ristorante Tonino. Festa degli 
Auguri con raccolta fondi per 
l'opera missionaria di monsignor 
Dimte Siuidrelli
✓  29 gennaio 2000 Cortona,

Convento Le Celle, hicontro con il 
Cappellimo del Papa, monsignor 
Fnmcesco Rosso e con Teobaldo 
Ricci, padre superiore del conven­
to.

12 febbraio 2000 Arezzo, 
Teatro Petrarca. Serata di Gala con 
la partecipazione di tutti i clubs 
lions della provincia.

20 febbraio 2000 Foiimo della 
Chiana, Teatro Garibaldi. 
Convegno sul Carnevale di Foiimo.

26 febbraio 2000 Castighon 
Fiorentino, Sala comunale dell'ex­
pinacoteca. Concerto del quartetto 
d'archi Kazan.
✓  3 marzo 2000 Arezzo, Hotel 
Minerva. Ricevimento in occasio­
ne della visita del Direttore 
Intemazionide.

14 aprile 2000 Cortona. 
Incontro sul tema della famiglia 
con la prof, ssa Marcella De 
Niellilo.

13 maggio 2000 Castiglion Fio­
rentino, Sede della Misericordia. 
Incontro-dibattito sul tema del 
volontariato.

3 giugno 2000 Cortona, Chiesa 
di San Niccolò. Cerimonia per il 
completamento del lavoro di 
restauro delle tavole lignee del 
soffitto.

Oltre a queste iniziative, sono 
state organizzate gite culturali a 
Roma e Firenze ed altre iniziative 
per gli associati.

Alessandro Venturi

AMARITUDINI EUANGELICHE
Quande che 7 dito  proddego artornò 
a chèsa dal su ’ baho vecchjo ‘n pena, 
l ’arvistinno de novope’ la cena, 
eppù i  vitello grasso s ’amazzò.

El coco svelto svelto apreparò 
un minestron coi semi de l ’avena,
'n cucina l’aitò la sora Nena 
che bistecche a la bragia cucinò.

Bevvon quel vin che spesso dà a la testa 
grande ligria ce fu , tutto era hello, 
fu  bandita ‘n quel dì ’gni faccia mesta;

bevve e se rallegrò pure i  fratello, 
tutti mangionno e pedono gran festa...
... chj armanse amareggèto, fu  7 vitello!

Loris Brini

t t V m N D U i m C O K F O lS E
di Rolando Bietolini

('All

Agionse ancor per i prisuntuosi:
"Vètton do’ ómini al tempio per preghère, 

ch'èreno a mikio suo do' riligiosi.
'Mpittito ‘1 Fariseo aviò a ])ensère:

"lo nòli so’ comme 'sfaltri sciuuielosi, 
e per ipiesto te volgo ringrazière,

0 Signor.” Con piiisier meno ]X)iiiposi 
el Pubblichèno se ne stèa a dolere,

dicendo fra de sòie a testa bassa:
"Perdonenie, Signor, i mi' )x*chèti." 
lo ve dico, sbrogliando la mata.ssa,

ch'i superbi siràn sempre umilièti 
e chjnche la su' via nòn oltrepassa 

tuttje quanti niràn glorifichèti. ’

CXIll
A volte anch'i duini gne portèllo, 

perché Lu’ li podesse binidire, 
ma gli apostili alor, 'iitur un baleno, 
da Lu' d'entorno li facéon sparire.

Subbeto l’arpiglièa '! Nazareno, 
turbeglio 'n volto, e gumincèa col dire:
"Perché volete che me stion lontèno, 

quande vicino a me volgon vinire?

Lascète che i figliól vèngheno a me 
- con boce più tranquilla cuntinuèa - 

-ora per certo io ve dico che

nirràno sii nel cielo a gran marea 
e ch'el Regno de 'Ddio dovràn godè."

Mentre dicéa cusì, |■abraccechèa.

Non me straziè* le fèrie!!!
di ZENO MARRI

OOOII^ vècchja Dèiiia ciirca de grenze e d'anni 
io te scungiuro de non me fè sufrire!! 
po rtan e  cumpassion non te scuprire!!! 
e non me fè vede la muffa e i danni.

Cuprete-^ bène comme fusse vèrno!! 
non me archè^ cumplicazioni serie! 
che posson traniutè un mese de fèrie 
in u ’n brutto^ arsunieglio^’ de l'inferno!

Ringuattete' la poccia mosciarona, 
tappete^ ben la chjappa ciondelante 
la coscia ornièi de ciccia dindelona‘k

la pappgòrgia,"’ l’occhjèa' ‘ parecchio stracca! 
perché ogni giorno s’è più rassumegliante 
ai resti de una mummia de baldracca'^!!!

NOTE
(1) straziè=straziare=sciupare=guastare. (2) oooh vecchja...=oooh 
veccliia signora piena di acciacchi... (3) Cuprete bene...=copriti bene 
come fosse inverno. (4) non me art“chè...=non ammanili sc“rie conijili- 
cazioni. (5) ‘ntuni'un bnitto...=in una brutta copia deH infemo. (6) 
arsunieglio=fotografia. (7) ringuattete la...=nasconditi la mammella 
appassita=moscia. (8) tappete=nasconditi=copriti. (9) 
dindelona=trabidliuite=che dindola come la ciunpiuia^^che fa Din Don! 
(10) pappagorgia=sottomento. (11) occhjèa...=occhiaia stanca e molto 
marcata. (12) baldracca=bagascia=donna disfiUta dal vizio.

(Im poesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci ros.se)
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Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR) sa la  ciel s o le
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Francesco Martani espone a Cortona

PSICOLOGIA DELLA FORMA
nincesco Martani con la 
mostra che tiene nel Luglio 
del 2()()() a Cortona risco­
pre la pittura figurativa. 

L’esposizione delle ojx^re sarà 
presente in due luoghi molto 
suggestivi: a Palazzo Casali nel 
centro della cittìi, sede del Museo 
e deirAccademia làrusca ed in via 
Guelfa al centro congressi nell’ex 
Convento di S. Agostino.

Potrebbe sembrare eufemisti­
co parlare della sco|X‘rta della 
pittura se questa mostra non 
segnasse un cambiamento di 
linguaggio indicativo ed espressi­
vo, innovatore, non solo rispetto a 
tutte le sue opere precedenti ma 
anche in rapporto all’esegetica 
critica che può essere impostata 
tra arte e psicologia della forma; 
Gestalt|)sychologie.

Di (|iieslo rap]X)rto, come filo 
conduttore viduLitivo di un signifi­
cato non sempre p;dese della sua 
|)ersonalitìt tli artisUi, si era già da 
tempo a lungo jiarlato, ma oggi si 
propone con cinesta duplice 
mostra di presentare sul piano 
dell’espressività artistica e su 
(|uello della critica d’arte un 
discorso innovatore e non svilup­
pato prima teoreticiuiiente.

La teoria della forma è parti­
colarmente significativa dopo gli 
antecedenti filosofici riferibili a 
Platone ed Aristotele e successiva­
mente a Kiuit e Brentano. Con M. 
Wertheimer, K Koflki e W. Kohler 
agli inizi del 1912 ebbe notevole 
svilupix) in Europa ed in America, 
ma solo recentemente questa 
teoria ha trovato risposta espressi­
va neirunitarietà e sufficienza 
della forma, come modalità del 
discorso artistico.

È probabile che Martmii non 
segna i criteri che regolano la 
strtittura percettiva della "(iesudt", 
ma non c’è dubbio che la prossi­
ma mostra di Cortona presenta 
opere la cui orgiuiicitìi espressiva, 
la completezza compositiva, la 
selettività rappresentativa di 
forma, di collocazione spazile, di 
isokunento progressivo fra eviden­
za di figura e fuga del contorno e 
dello sfondo raggiungono un 
realismo, non certo fotografico, 
ma artistico, espressivo di rara 
bellezza ed attrazione.

Se l ’uso dell’espressione 
clinica e letterale la “ pars prò 
toto” non avesse iissunto il signifi­
cato restrittivo negativo, si potreb­
be cifcire per esempio delle figure 
pittoriche espresse nelle sue 
fcivole come modelli della rappre- 
sentiizione dei "pei'sonaggi’ ’.

Spero di avere occasione e 
possibilità di conoscere e capire il 
significato ripetitivo e univoco 
attribuito a tutta la tematica, peral­
tro viiriatissima delle figure che la 
sua mostra presento.

Quando Martani denomina 
“paesaggi” le sue figure di ogni 
genere e tipo ricorda un celebre 
verso di Leopardi “ ...io nel 
pensier mi fingo...” .

Pensare sarebbe dunque 
vedere, immaginare, sognare nella 
reazione cognitiva di semplice 
vigilanza agli stimoli, qualsiasi 
'aspetto di realtà, libero da vincoli 
di coerenza logica o 'attributiva al 
di fuori di una forma.

Sembra quasi, sognando, di 
immergera in un mare di possibi- 
litìi.

Se ci mettiiimo ad indovinare 
che cosa possono essere queste 
iranii^ni finiamo per troviire una

soluzione.
Non diversamente faceva l’arti­

sta avvicinandosi o allontamuidosi 
chd cavalletto.

Allora con Dante poteva 
ripetere; “ Parva favilla gran 
fiamma seconda” secondo un 
principio di coinvolgimento sog­
gettivo.

'fritto ciò jierò non è un fatto o 
un fenomeno di globalizzazione di 
singole realtà indipendenti ma è 
un “ personaggio” , nn’entità 
espressiva di realtà virtuale e 
possibile come una “nave verso 
Capo Nord” , un “paracadute sulle 
Dolomiti, un giuoco al pallone 
senza dintorni” , due gambe di 
donna a cui il rosso vestito dona 
curiosità e desiderio per cui a 
Parigi, passando quasi di corsa, 
pur senza conoscerla, Baudelaire 
avrebbe gridato: “ Fuggitiva bellez­
za, 0 tu che io avrei amato, o tu 
che lo sapevi!” luicora un paes'ag- 
gio;”un albero” solo in mezzo ad 
una nuda natura che io avrei 
chiamato “metafisica” . Poi un 
passo di donna in vista della 
cintola al piede, intitolata 
“Sicurezza nel cammino; ma lo 
skuicio del piede alzato e tli quello 
posato al suolo con la lunga 
scalpa che ne afifina la bellezza, 
immaginata e non risto, è di una 
elegante incisirito.

I quattro cavalli, paesaggio 
particolare per le miisse volume­
triche dei loro coipi affinati per la 
varietà della loro immagine in 
mmonia con il rigore e l’espressi- 
rità della loro luiatomia.

Ci sono imcora itltri persom^- 
gi tra cui una natura morta 
composto di vetri.

Ma il discorso introduttivo 
della presentazione rischia di 
perdere l’incidenza che deve avere 
il punto centnde di riferimento.

Con i personaggi di Martani 
compare un modo nuovo di dipin­
gere la realtà, di associarne gli 
aspetti cromatici e formali, di 
piegarli ttlle associazioni impossi­
bili dove coesistalo insieme 
l’oscuriU'i della sera qiuisi impossi­
bile a tradursi in colore e in signi­
ficato sulla biise sovrastato dalla 
chiarezza di una luminosità 
compiuto.

'Tutto questo è 'appena un 
fugace sguardo ad una visione che 
merito una interpretozione sogget­
tiva di cui iuicora non si è trovato 
il lingitoggio.

L’Arte a volte pone questi 
enigmi.

Ricordiamo la Gioconda di 
Leonardo di cui D’Annunzio per 
interiiretare Tenigmatico sorriso 
fece parltme l ’artista stesso:

“DeU’lnfinito feci i miei sorrisi” .
Ed ecco cosa scriveva il 

vecchio amico Marangoni negli 
anni in cui io giovane con Lui e 
Capitini andavamo insieme per la 
Toscana a scoprire opere d’arte.

Per raggiungere la poesia 
deH’indefinito Leonardo ha visto 
che la lònna doveva far posto alla 
luce, e il chiaroscuro trasfonirarsi 
c|uindi in un nuovo elemento di 
espressione, più sottile e incorpo­
reo: questo fu lo sfumato, elemen­
to ben diverso dal chiaroscuro 
usato sino tolora e che aveva, al 
contrario l ’ufficio di rendere il 
senso plastico ed indefinito delle 
cose.

Ma ora stavo deviando e 
scusatemi se mi sono lasciato 
luidare a citore (juesto ricordo del 
Maestro.

Con il discorso della”psicolo- 
gia della forma” sembra che 
Tinterpretozione dell’opera d’iirte 
possa ancora di più complicarsi 
cognitiviunente ed espressivamen­
te. Ma non è così.

Vi cito tradotti (liberamente 
da me) ;ilcuni versi di una poesia 
di Baundelaire (Une Charogne 
XXIX dii Les fleurs mdadives): “Le 
forme non erano più che un 
sogno, un abbozzo lento a 
prodursi sulla tela dimenticato che 
l’artista termina soltonto con il 
ricordo” .

Ringrazio il prof. Francesco 
Martani, maestro ed amico per 
aver voluto olfrire a Cortona 
l’occasione di celebrare la niiscito 
di una critica estetica delle sue 
opere al saldo sostegno della 
"Psicologia della Forma” .

Cortona è anche la città di 
grande artisti: il SignorcTli, il Boc­
cadoro, il Berrettini (Pietro da 
Cortona), (occasioiralmente) il 
Beato Angelico e il Severini.

Grazie perché è iuiche la mia 
ciilìi natole.

Remo Ricci

Lfi PERSONALE 
DI FRANCO SANDRELLI

arliiuno oggi di Franco San- 
drelli, noto pittore cortone- 
se, che espone alcune sue 
opere nella Gtoleria “Gino 

Severini” della Città. L’artisto, che ha 
attinto i primi elementi da Ignazio 
Lucibello, rivela una precoce 
vocazione; successivamente, da 
autodidatta, impara le varie tecniche 
pittoriche dagli impressionisti, ma 
preferisce procedere sempre in 
m'aniera autonoma rivendicando il 
diritto di far valere la propria visione 
soggettiva, che non significa però 
negare la possibilito di cogliere il 
mondo nella sua realto, nel suo effet­
tivo consistere ed anche nei suo 
;ispetti tnmseunti e provvisori.

Pur non rifiufcmdo il naturali­
smo impressionista, S:mdrelli cerai 
di far emergere le stnitture profonde 
del reale. La natura è sempre la 
stess'a, è imimata, ma nulla resto di 
essa, di ciò che appare. L’arte deve 
dare il brivido della sua durato, della 
sua vitalità, deve farcela gustare 
eterna. Che cosa c’è dietro il 
fenomeno naturale? Forse niente, 
forse tutto. L’artista muove, intreccia 
le mani, prende a destra e a sinistra, 
(|ui e là, dappertutto i colori e le 
sfiimature - il giallo e il verde in 
particolare - li fissa, li accosto fra 
loro ed essi fonnano linee, diventa­
no oggetti, alberi (il veccliio olivo, il 
cipresso isolato, il mimdorlo in fiore, 
le querce autunnali), i girasoli, le 
case, le strade, i vicoli di Cortona, le 
colline e le distese dei campi della 
Toscana e il mare 'azzurrognolo 
nell’ora del crepuscolo.

Le fonne sono create dal pittore 
soltanto con il colore, cioè con lo 
stesso mezzo con il quale la natura si 
mimifesto. Il quadro acquista così 
vita propria, indipendentemente da 
ciò che vi è rappresentato. 1 dipinti 
vanno guardati attentamente e a 
lungo perché da essi si possono 
attingere le verità profonde che si 
cekmo dietro Fappixenza delle cose.

Quello che interessa è l’atmosfe­

ra, la sensazione, la suggestione che 
il lavoro suggerisce. Ogni luogo - 
afferma il pittore - ha una sua 
atmosfera e una vibrazione partico­
lare della luce e dei colori.

La figura umima nelTopera di 
Sandrelli perde la sua posizione di 
privilegio. Non compare mai nel 
paesaggio. E’ sempre sola, ma poiti-

trice di fcmti significati. Da notare il 
quadro “Tre donne” e l’altro “ I 
giocatori” . I person'aggi ormai an­
ziani, sono pervasi da un eguale 
dignito e trasmettono una profonda 
malinconia. Dietro di loro c’è tutto la 
vita, una vita già vissuto con le sue 
esperienze, le sue avversità e le sue 
sconfitte. Noemi Meoni

Anche Valobra su Franco Sandrelli

“ S E N Z A M J R I .N É T R IM '’
uesto verso che, se non 
vado errato (da molto 
tempo non mi è stato da­
to rileggerlo), è opera del 
poeto principe della beat 

generation, Ginsberg, mi è toma-

Franco Sandrelli ha tenuto negh 
ultimi giorni di luglio alla Gidleria 
Signorelli. Sì, senza tamburi né 
trombe Siuidrelli persegue con 
S'agacia la sua fatica, e le sue 
opere si vanno via via affinando.

to in mente nel vedere la bella 
mostra che il pittore (e  amico: 
ma del pittore ora voglio scrivere, 
scordando per un istante l’iunico)

La p rim a  persona le  d i Irò  G orelli

DENTO E SILENZIO
a “Galleria L. Signorelli” di 
Cortona (dal 29/7/2000 

I airi 1/8/2000) e ha ospito- 
i ,  ^  to la prima personale di 
pittura del pittore piussignimese Irò 
Goretti. Debutto tra le mura 
etnische bagnato di successo e 
spontaneo entusiasmo per il suo 
persomdissimo stile dei suoi oli su 
tavola... figli belli di un mino (l’ulti­
mo) di intenso, amoroso lavoro 
significato e significante della sua 
nitìda soddisfazione. Nei quadri di 
Goretti ci sono i suoi luoghi (il 
Trasimeno, le sue colline) ma 
anche amenità di questo lembo 
tosco-umbro di sorprese e inciuiti 
natundistici. Q sono le sue viste, le 
sue visioni, il coraggio, la sensibilità 
di dare reidismo ;d segno ma 
soprattutto di dare id reide un segno 
nuovo vorace e 'avvolgente, in spindi 
di tratto 0 lunmorbiclimenti amioni- 
ci. Ci sono i colori, i colori che si 
agitano, si scompongono in uno 
pneuma improvviso e denso... ci 
sono i fili d’erba euritmie e 
numerabili tiuito è la cura composi­
tiva... E poi i cieli. I deli! Si sfìimiuio 
e si blocauio, si muovono, si 
addossimo, si tagliimo e si stagliimo 
tra nuvole e gradu'azioni scivolanti e 
docili. Il tempo! Il tempo: movimen­
to e immediato, scidtura cromatìca

e riflesso, ricerca 'affannosa e “stile 
;d caos” (P.P. Pasolini).

Il vento e il silenzio: strepito 
delle forre e lusdutta immobilito 
naturale, fruscio e sussurro che si 
immagina e ci inmii^ia. Incanti e 
discimti. Vento e silenzio costante e 
nervosa presenza-assenza, filo 
rosso che lega tutti i quadri che 
non invento una nuUificazione del 
rade ma una percepibile mancanza 
immaginifica. Il pittore costruisce 
un universo istantaneo timbrato 
tkdla forza dirompente della natura, 
m-acchia e segno di colore accosta­
to con devoto coraggio ed elegante 
soluzione fornrale: Irò Goretti si è 
costniito uno stile riconoscibile-

riconosduto, identificabde identifi­
cato, uno stìle pittorico personalis­
simo e vivo che regola e regala quel 
senso romantico e animato della 
realtà violentandola in una tuga 
spontanea (maturata in anni di 
prove) da un manierato re'alismo 
fotografico... Mi dimenticavo...Nei 
suoi quadri rifulge d suo 'animo 
garb'ato e vitale, i suoi modi dolci, 
le sue parole lente e misurate, la 
sua emozione, le sue paure.... Ci sta 
un uomo vero dirimpetto la tela 
(acc'anto 'alla tavolozza). Ed è il 
colore più bello, speccliio di Alice 
deOe sue forsennate Lacrime e 
sorrisi di stupore e placiài e sidvifi- 
ca noia. Albano Ricci

diventano più attente e professio­
nalmente ineccepibili, ma, cosa 
sostanziale, diventano anche più 
belle.

Ho voluto per scrivere queste 
brevi note l’elenco dei suoi titoli: 
ma ora rileggendolo, mi rendo 
conto che uno solo è il titolo vero: 
Cortona.

E Cortona appare nei molti 
qiradri esposti come Timmagine 
della donna amata si ripercuote' 
nei versi di un poeto, Cortona nei 
suoi campi e nei suoi scorci 
panoramici, nei suoi vicoli e nella 
sua maturità, Cortona come è nel 
cuore di Franco che a essa 'appar­
tiene e come subito è apparsa a 
me, pellegrino e viandante del 
mondo.

Così l’amore per la pittura, e 
quello per Cortona si fondono in 
un tutto che ha un suo preciso e 
vigile senso estetico. C’è, nei 
quadri di Sandrelli, un senso della 
misura, quiisi un pudore che non 
è mai un alibi per nascondere la 
mancanza di ispirazione, assai 
raro e prezioso.

E c’è 'anche colore e amore e 
forza saggiamente contenuta: 
“ senza tamburi né trombe” , 
appunto, ma proprio per questo 
tonto più accattivante E ora vorrei 
concludere dicendo al pittore, ma 
'anche alF'amico, che mi ha fatto 
piacere poter riconoscere l ’uno 
nell’altro e viceversa e che la mia 
contentezza, la mia soddisfazione 
estetica nel guardare i suoi dipinti 
è, nel contempo, pubbUca (d i­
staccata) e privato (appassiona­
to). Senza tamburi né trombe, 
dunque. Grazie..

Franco Valobra
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RITORNA) L’INCUBO 
DELLA MUCCA PAZZA

ancora una volto si toma a 
parlare di “mucca pazza’’ 
dopo gli ultimi decessi 
avvenuti in Ingliilterra e 

precisamente nella Contea del Kent.
Ancora resto il dubbio se si tratto 

di psicosi collettiva o tragedia biblica. 
E’ certo però che la mucca pazza, 
divenuto tale ad opera dell’encefalite 
spongiforme bovina (BSE), riflette 
rimmagine dell’agricoltura 
moderna. Essa rappresento, quindi, 
l'epilogo di un produttivismo foraen- 
nato che più o meno dura da circa 
50 :mni.

Un produttivismo che ha ridotto 
le campiigne di tutta Europa in offici­
ne a ciclo aperto, che ha trasfomiato 
i bovini di :iUev;imento in stmmenti 
per fabbricare carne e latte, che ha 
messo i veleni nella cliimica al servi­
zio di rendimenti sempre più 
esasperati, che ha introdotto la 
genetica per dare una pennellata 
scientifica ad un progresso fasullo ed 
lutificiale.

All’improwiso scoppia il caos, 
momenti di panico, linuncia all’ali- 
mentiizione di carne bovina, non 
sapendo che da almeno 15 anni la 
“mucca pazza’’ finisce periodica­
mente sui giornali. E’ inutile iiicscon- 
derlo, il fenomeno è preoccupante e 
quando si pensava che questa 
emergenza fosse in fase di esauri­

mento in generale è bene dire che 
fino a qualche ;mno fa era tocitiunen- 
te escluso che il imile potesse essere 
trasmissibile airuomo e dal 1989, 
per tranquillizzare i partners 
commerciali, gli inglesi bruciano 
alcune parti degli aninnili destinati 
all’esportazione.

la  malattia è diffiisa quasi esclu­
sivamente in Gran Bretagna dove nel 
1985 ci hirono casi di epidemia con 
la conseguenza dell’abbattimento di 
migliaia di alpi. E, dal 1985 al 1990, 
il morbo torna a far parlar di sé 
miche per quanto riguai’da il periodo 
di incubazione che i veterinari, già 
nel 1995, prevedevano che la conse­
guenza si sarebbe protratto per amii. 
Si arriva, quindi, al 20 marzo 1996 
ed ecco che il Ministro inglese della 
Sanità ammette che una 
Commissione di espelli ha individua­
to la possibilità di un legame tra la 
malattia della mucca pazza e il 
morbo di CRETZFEL-JAKOB. Non 
ultima la restrizione del 1998.

Resto da dire che le vicende 
della mucca pazza e i possibili colle- 
gimienti con la sindrome appena 
citata, non costituiscono la prima 
emergenza sanitaria e veterinaria per 
l’Europa comunitaria, che si è 
trovato più volte a dover fi’onteggiai'e 
ostacoli di questo tipo. In ogni caso 
la mucca pazza considerato la figlia

mento ecco che di nuovo si presen­
tano nuovi casi di contaminazione. 
Mentre si sa che la fonua classica 
della malattia, quella sporadica, ha 
una incubazione lunghissima, anche 
di 30 anni, non si hanno certezze 
sulla latenza di quella dismessa dal 
bovino. Fin dai primi casi nel 1995- 
96 è stato ipotizzato che potesse 
essere lunga né questi avvenimenti 
fanno sospettare che l’arco di tempo 
fra il contagio e la comparsa del 
morbo arrivi a 10 anni, forse 15.

Se si tiene conto, infatti, che le 
restrizioni sulle carni a risdiio sono 
entrate in vigore in Inghilterra nel 
1998, le persone morte ultimamente 
devono essersi contagiate almeno 10 
tomi prima delle manifestazioni clini­
che della malattia. Ma vediamo di 
capirne di più.

L’encefalite spongiforme colpi­
sce il cervello deU’animale il quale 
impazzisce ed inevitabilmente 
muore. Per quanto riguardano gli 
effetti sull’uomo sono le alterazioni 
del compoituuento, insonnia, senso 
di malessere. Poi compaiono distur­
bi delTequifibrio e della coordinazio­
ne dei movimenti e un decadimento 
mentale progressivo con crisi epilet­
tiche e allucinazioni. Il decorso è 
progressivo e la morte si verifica in 
media entro 2 anni. La cosa più 
impoitante della malattia trasmessa 
dal bovino è che colpisce soggetti 
giovani mentre quella classica spora­
dica, non inizia mai prima dei 50 
anni.

Ma tornando nel vivo dell’argo-

dell’agricolmra moderna non deve 
destare meraviglia.

Può fare paura perché la sua 
malattia cerebrale è un po’ misterio­
sa, perché la specie umima ne 
potrebbe essere contaminata. 
Evitiamo di mangiare la carne 
inglese, se la pmdenza è un obbligo, 
ma non criminahzziamo la mucca 
impazzito. Come i piselli giganti delle 
Andorre, le mele tutte perfettamente 
uguali, la cicoria che sa di limone, 
toiche lei è nostra figlia.

L’abbiamo generato accumulan­
do uno sbaglio sull’altro.

Francesco Navarra

L’OLIO DI OLIUO PER USO ALIMENTARE
um do si p a rk  di olio si 
intende quella sostanza 

\ grassa che si presenta 
liquida a tempemtura 

, ambiente e che viene ot­
tenuta mediante frangitura delle 
olive e spremitura della pasla di 
olive. L’olio di oliva è coìisiderato il 
miglior olio a lim entai Jìer la sua 
genuinità.

L’otganismo umano necessità 
di una celia razione quotidiana di 
trigliceridi. L’olio è costituito 
praticamente solo da questi, ogni 
grammo dei quali apporta circa 
9,5 calorie il che signifim  che con 
una introduzione di 40-60 
grammi di olio al giorno si forn i­
scono 400-600 calorie sulle 2000- 
3000 necessarie giornalmente.

Fra i vari grassi e olii alimen­
tari l ’olio di oliva risulta il p iù  
facilm ente digeribile grazie alla 
sua composizione, che è molto 
simile a quelk del grasso e del latte 
umano; in particolare ciò è valido 
per l ’elevato contenuto di acido 
oleico.

Gli acidi contenuti nell’olio di 
oliva hanno un grado di satura­
zione fra  i vari oli; è abbastanza 
abbondante l’acido linoleico, che è 
un acido grasso essenziale, ma per 
utilizzarlo l ’organismo umano 
necessita di molta vitamina E, 
ragion per cui è positivo il fa tto  
che detto acido non sia troppo 
abbondante come invece avviene 
negli oli di semi. E’ contenuto 
anche molto acido oleico (70-80% 
degli acidi presenti), che è consi­
derato da alcuni un acido essen­
ziale, almeno in determinate 
circostanze, in quanto l'organi­
smo animale lo sintetizza lenta­
mente.

l  trigliceridi, sottoposti all’a­
zione dell’alta temperatura du­
rante la cottura, originano jieros- 
sidi e ]x)limeri che sono nocivi a lk  
salute umana, anche da questo 
punto di vista l ’olio di oliva si 
differenzia, essendo fra  i p iù

stabili, cioè producendo meno 
perossidi e polimeri rispetto ad 
altri oli.

Altra caratteristica dell’olio di 
oliva è il discreto contenuto di 
vitamina A rispetto ad altri oli. 
Inoltre piuttosto elevato è pure il 
tasso di tocoferolo (vitamina E), 
che si aggira mediamente attorno 
al50m g-l

L’azione della vitamina E è 
svolta daU’alfa-tocoferolo, mentre 
l ’azione antiossidante è svolta 
dalla y-tocoferolo.

Benclré sia sempre consigliabi­
le mantenere l'olio à d  ripam dalla 
luce la presenza del tocoferolo, 
della clorofdla e dei polifenoli 
esplica un 'azione di protezione 
dai raggi UV

L’olio di oliva ha un potente 
effetto colagogo (favorisce il 
deflusso della bile dalla cistifellea 
nell'intestino): forse è il p iù  
completo eccitatore della funzione 
biliare conosciuto. L’olio fam risce 
quindi la digestione, in pariicokre 
migliora la digeribilità dei grassi 
ad alto peso molecolare, oltre a 
migliorare la digeribilità delle 
proteine.

L’olio di oliva è facilm ente 
emulsiomibile con i succhi gastrici 
e qidndi risulta altamente digeri­
bile ed assimilabili. Può essere 
tranquillamente usato negli stati 
ulcerosi gastro-duodenali grazie 
all’azione inibente sulla secrezio­
ne gastrim: ne è stata confermata 
un ’azione positiva sul fegato. Ha 
effetto protettore contro l’arterio­
sclerosi; è accertato che riduce nel 
sangue le lipoproteine e perciò 
determina una dim inuzione del 
colesterolo.

Grazie alla presenza di acido 
oleico dim inuisce l’aggregazione 
delle piastrine nel sangue, svolge 
un benefico effetto sidl'apparato 
cardiocircolatorio; è stato anche 
osservato l’ejfetto positivo sullo 
sviluppo osseo, che Jrerò non sem­
bra dipendere da maggiore assor­
bimento di calcio.

In base alla circolare del 
Ministero della Sanità n. I  dell’l l  
gennaio 1991. tante sono le racco­
mandazioni per Fuso degli oli e 
dei grassi j)er frittura. Cerchiamo 
di suggerirne alcu ne.
O Utilizzto’e per la frittura solo gli oli 
0 i grassi alimentari idonei a fcde 
trattamento in qutoito più resistenti 
al calore.
@ Curare una adeguata prepai-azio- 
ne degli alimenti da friggere erittmdo 
per qutoito possibile la presenza di 
acqua e raggiunta di sale e spezie 
che accelerano l'alterazione degli oli. 
©  Evitare tassativamente che la 
temperatura dell’olio superi i 180

0 Provvedere ad una freijiiente 
sostituzione dc'gli oli e quindi \igilare 
sulla qiudiU'i deH'olio dunuite la 
fiiggitura, tenendo prc'sente che un 
olio molto usato si può già ricono­
scere daHimlirunimento, dalla 
viscosità e didla tenden/n a produn-e

fumo dunuite la frittura.
@ Evitaix' la pnitia  della "ricolnia- 
tura" (aggiunto di olio fivsco all'olio 
usato). L'olio fresco si idtera molto 
liiù rapidtoiiente a contatto con 
i)uello usato.
©  Protegger gli oli ikdla luce.

E .N auirra

MtTCOIROILOeflC-fltt
Un mese di luglio idEinsegna della vtoiabilitìi: abbtossamenti di temixTatura 

e piogge a carattere temporalesco h;mno avuto il sojirawento sulle nonnali 
condizioni che di solito caratterizztoio l'c“stote mediteirtoiea.

Quindi abbitoiio vissuto un periodo che nuvunente si presenta con iiueste 
caratteristiche. .Ad un inizio con temperature elevate è seguito un jieriodo con 
evidenti segni di cedimenti nelle temperature tutto che (pieste Ituino assunto 
dei vidori più autunmdi che estivi. Ma tontm do ;dle temperature elevate del 
primo periodo dobbitoiio dire che c*sse sono stote avvertite in ntudera iXMUite 
non tutto per la temperatura in se stessa ma per effetto del fiunoso "indice di 
adore", cioè quella sensazione di caldo avvertita d;d coipo untuio a causa 
dell'effetto combinato di addo e umiditìi.

Per fare un esempio, 33 C° di temperatura, con una umidità del 20%, 
rilevati in una determinato loaditìi, diurno un indice di adore di e ir a  30 C“ 
facilmente soppoitibile al coipo umiuio. Se gli ,stt“s.si 33 C° si combiituio con 
una umidità del 30-40% sembra di avveitire una temperatura di 37 G°. In i|uesti 
casi si parla di addo beffa, segna 33 ma ne vide 37.

Hittavia un deciso aunbiamento delle condizioni metTOrologiche sono stote 
percepite did 10 in poi quiuido le temperature sono univate a livelli detisiunen- 
te basse e il sopraggiungere dei temporali e dei rovesci, abbitstuiza consistenti 
nella quimtità, hiuino fatto abbassiu-e ulterionnente le temiieinture che himno 
sfiorato livelli autunnali. Piogge consistenti con compromissione deH'agricoltura 
per qutotto riguarda alcune adture ma che in idtri casi, quimdo le iiretipitozioni 
sono stote di lieve entità, hiuino pollato un beneficio ad altre colture.

Succede quindi un idteniai-si di schiiuite, aumenti e abbiissiunenti di tempe­
ratura idl'insegna della variabilità continua.

Le precipitazioni sono stati superiori alla media stagionale e a ijiielle 
registrate nel luglio 1999; anche le temperature in diminuzione rispetto idia 
media e a quelle registrate nell'anno '9̂ ).

Sono stati registrati tre tempondi e tre giornate di vento e una temiieratura 
minima nottuma di 11, 9 nel giorno 16 (davvero ha.ssa). Umidito relativa (juiisi 
sempre elevato.

DAI! STATISTICI:
Minima 11,9 (-4,1), massima 33,2 (-0,8), minima mi-dia mensile 17,7 (-0.8), 
miussima media mensile 27,7 (-0,1), media mensile 22,7 (-0,4). prediiitozioni 
59,96 (+32,35).

Le cifre in parentesi indicanogli scarti di temjieratura riferiti 
al[xirkxlo preso in considerazione.

Francesco N avarra

GHO l E i i m u v u n i m m u i M i liiBllÌL i m
AL 1999 i N i m nCELO

Min Max Min Max Min Max

1 19,1 30 + 1,1 + 1 75 35 P.Nuv.
2 19, 9 32 + 1 .9 -0 .5 70 28 Sereno,
3 22 , 4 3 3 , 2 +3,4 -1 .2 70 25 PNuv
4 23 30 +3 -4 60 40 Nuv,
5 20 , 9 31 -1 .1 -3 65 30 Sereno
6 19 30 -1 .3 +2 60 35 Sereno
7 19, 3 32 -0 ,2 +2 60 40 P.Nuv,
8 21 . 7 30 + 1 ,4 +2 65 32 Sereno
9 17 , 9 28 •1 ,3 +4 60 40 Nuvoloso

10 17, 2 26 + 1 ,2 +0 ,8 68 45 M Nuv.
11 18,1 24 +2,1 -0 ,8 1 7 . 3 8 90 85 Coperto
12 14, 7 2 0 , 2 - 1 ,3 - 7 .8 1 3 . 9 0 95 75 Coperto
13 12, 3 23 - 4 .9 -7 95 4 50 Nuv. Var.
14 15, 5 20,1 - 4 .5 - 8 ,9 2 ,2 3 80 65 M Nuv.
15 14, 3 19 , 8 -5 ,3 •1 1 ,2 25 98 90 M.Nuvoloso
16 11, 9 2 4 , 2 -7 ,1 -4 ,8 1 , 45 85 48 Nuv Var
17 13 . 5 2 3 , 3 -5 ,5 -6 ,7 70 42 P.Nuv,
18 14, 7 27 , 8 -3 ,8 -3 ,4 70 38 P.Nuv.
19 1 5. 7 29 -2 .5 -3 70 35 P.Nuvoioso
20 16, 5 25 , 5 -3 .5 - 6 .3 65 48 Nuv.
21 15, 8 27 , 8 -4 -4 ,2 65 42 Sereno
22 16, 5 2 9 , 7 -3 .7 - 2 .3 65 38 Sereno
23 17. 5 28 , 8 -2 .3 +4.8 68 35 PNuv
24 20,1 26,1 +3.1 + 1,1 78 40 Nuv.
25 2 0, 3 29 , 3 +3 .3 +6 .8 75 30 PNuv.
26 19, 9 3 0 , 8 +4.1 +6 78 35 Nuv, Var.
27 19, 9 3 1 , 5 +2 .7 +3 .5 80 30 Seren
28 19,1 30 +0.1 +5 80 35 Sereno
29 18, 3 3 0 . 5 +0 ,3 +5 ,5 62 30 PNuv
30 17, 5 2 7 , 5 +2 .5 -0 .7 60 35 P.Nuvoioso
31 17. 9 2 7 , 9 +0 .4 -0 .2 60 40 P.Nuv

LUGLIO
2000

i I i L I I I I I i
I.T.A.S. A.VEG N I- 

LE C A R EZZIN E DI C O R TO N A

I Ip
Ist it u t o  T ecnico  A grario  S tatale 

“Angelo Vcj^ni ' C-apczzinc 
52040 Centoia - Cortona (Arezzo)

Ct'ntralino 0575/()i .30.2(> 
Prc'sklcnza ()575/(ì i . 3 1 .()(> 

C.antiiia: Tel. Centralino 
Fax 0575/() 1.31.88  
c-mail: vcg^ni@tin.it

aa A  aa aa
GÉ
I

il ■
PRODUZIONE E VENDITA DI VINI 
PRESSO LA CANTINA DIDA'ITICA

pagina JQ

mailto:ni@tin.it


L’ETRURIA N. 14 ATTUALITÀ 12 AGOSTO 2 0 0 0

C.T.S__ CHE DELUSIONE!
iamo soci del C.T.S. da cd- 
cuni anni, lo sono i nostri 

\ fa m ilia ri e m olti nostri 
amici. Abbiamo d a z ia to  

molto, e ogni anno sempre alTe- 
stero.

Fino ad ora, le cose sono 
sempre andate abbastanza bene, 
certo, nonostante qualche disa­
gio... che abbiam o sem pre co­
munque sm inuito, vista la fid u ­
cia che riponem m o nel Centro 
Turistico Studentesco di Arezzo.

Tuttavia, negli u ltim i viaggi 
abbiamo incontrato sempre più  
disagi, a partire dai p iù  piccoli e 
quasi trascurabili, fin o  all'apice 
raggiunto nella g ita  fa tta  a 
Parigi.

Siamo persone che si adatta­
no alla grande, m a siam o stati 
costretti a sopportare condizioni 
indecenti! LAlheigo pattuito era 
al completo, così ce ne è stato  
assegnato uno diverso e p iù  co­
stoso.

Questo era in pessim e con­
dizioni, con una camera doppia 
davvero ridottissim a, “stile in ­
castro”, viste le acrobazie che 
andavano effettua te per poter 
coirettam ente aprire la valigia! 
Ci siamo messi a spostare paiTe 
della mohilia fu o ri della stanza, 
per poterci muovere p iù  libera­
mente!

La piccola e unica finestra  
esistente offriva un “grazioso” 
panorama sul muro della parte

di fro n te  dell’edificio... nonché 
scarsam ente interessante vista 
nella toilette della camera adia­
cente! Ma il pezzo fo rte  resta il 
bagno!

Da sempre il luogo che 
maggiormente esige di essere 
soggetto alla m assim a igiene. 
Beh, nessun areatore e nessuna 
finestra ! Perciò nem m eno a 
norm a di legge per quanto ne 
sappiamo.

Possiamo soivolare sulla co­
lazione scarna e carissima.

Le g iustificazion i dei 
membri del C.T. S. cui abbiamo 
esposto le nostre lam entele si 
sono incentrate su l fa tto  che 
certam ente e casualmente, il 
nostro alheigo era stato Punico 
a non essere testato in questo 
ultim o anno!

Scusa che suona molto sto­
nata, se si pensa che comunque 
sarebbe strano pensare che un 
anno prim a il bagno, ad esem­
pio, sarebbe stato provvisto di 
areatore e finestra, opportuna­
m ente murata ranno seguente!

Tuttavia decidiamo di sten­
dete un pietoso velo sul fa tto  che 
le fam ose tessere -socio - club 
che il C.T.S. solitamente obbliga 
ad acquistare e non certo con 
m odica cifra, sono risultate 
completamente inutili per otte­
nere qualsiasi sconto o agevola­
zione tra l'altro prevista dallo

A i G ia rd in i d e l  P a r te r re

I NU0U( BAGNI
L’iniziativa non deve restare isolata, ma occorre realizzare 

queste nuove strutture anche in altre parti del territorio
a foto dociimentii il nuovo 
servizio igienico che è sUi- 

. to realizzato subito dopo i 
4  ^  giardini ;il Parterre.

Sono stiiti eliminati i vecchi e 
samckilosi, cUil punto di \ista igie­
nico, bagni e realizzati una nuova 
stnittura che è apprezzata per fun- 
zionalitìi cbi tutti.

Questo nuovo strumento di 
servizio che da tempo veniva ri­
chiesto, perché è ridicolo pensare 
ad una cittìi turistica senza un mi­
nimo di bagni adeguati, deve esse­
re solo Tinizio di una politica igie­

nica del tenitorio.
Ricordiamo la necessità che 

esiste di ristiiitturare i bagni di via 
Gino Severini, quelli di Piazza Si- 
gnorelli, quelli di via Guelfa (po­
tremmo definirli accettabili se la 
pulizia viene effettuata con costan­
za e frequenza), luitistuiti il piaz­
zale di S. Miu-gherita.

Qui crediimio di dover spen­
dere una parola: sarebbe necessa­
rio operare subito per togliere 
quel grosso neo che imcora esiste 
per chi, luiikuido al siuituario, ha 
necessità di un bagno!

stesso manuale C.T.S. che fo rn i­
rebbe una lista dei luoghi che 
avrebbero domito essere passibi­
li di sconti.

Ultimo ma non certo in or­
dine di importanza, l ’aumento a 
sorpresa della tariffa aerea 
precedentemente accordata. Ma 
il m otivo che p iù  di ogni altra 
cosa ci ha spinto a scrivere que­
sta protesta (nonché avverti­
mento a tu tti i ragazzi che cre­
dendo di risparm iare, cadono 
spesso “vittim e” di raggiri di 
questo tipo), è stato il tratta­
m ento che i responsabili del 
C.T.S. ci hanno risemito, alla lu­
ce dell’accaduto. Le nostre prim e 
lamentele, sono state davvero 
lievi, dato che abbiamo sempre 
riposto una gran fiducia  in tutto 
lo s ta ff con cui abbiamo da 
sempre viaggiato, tuttavia nes­
suno si è dimostrato molto in ­
teressato a i nostri disagi e

siam o sta ti m essi in attesa a 
tempo indeterminato!

Alla fin e  ci siamo rivolti più  
scocciati e dispiaciuti a colui 
che ci è stato indicato come re­
sponsabile della nostra pratica, 
appartenente alla sede di Roma 
del C.T.S., con una e.mail, ma la 
risjmsta è stata davvero scortese, 
una lettera poco educata e 
abbastanza sgradevole nel suo 
tono di ostentato sarcasmo e 
totale disinteresse.

Immagino che ognuno possa 
giudicare da sé la gravità del fa t­
to. Abbiamo aiuto nuovamente 
la conferma che t  interesse J)er le 
esigenze della clientela è inver­
sam ente proporzionale al gua­
dagno che tali clienti conferi­
scono a ll’azienda colle loro i- 
scrizioni. E pensare che sarebbe­
ro bastati solo un p o ’ di educa­
zione e un m inim o di rispetto!

G.E e D.A.

UN GRAZIE ALLA CASSA 
DI RISPARMIO DI FIRENZE

P ro g e tto  C ern oh yl

a alcuni anni, grazie al 
grande senso di solida­
rietà di numerose fa -

___ miglie, vengono ospitati
a Cortona un gruppo di bam­
bini bielomssi che per un mese 
possono ritemprare il loro 
oìganismo ed qjfrontare meglio 
la radioattività ancora presen­
te nei loro paesi a seguito 
dell’esplosione del nucleare di 
Cernohyl.

Un progetto nato con il 
totale impegno finanziario  del 
Comune ma che negli anni 
successivi è stato sostenuto dal­
le singole fam ig lie ospitanti 
atteso che il Comune, giusta­
m ente non poteva non essere 
presente in altre situazioni di 
solidarietà.

Essendosi ridotto il contri­
buto prim a totale, poi parziale 
e da qualche anno con un  
contributo d i i .  1.500.000.- del 
Comune, il Circolo Legamhiente 
si è trasformato in Circolo Acco­
glienza e Solidarietà Bam bini 
Bielomssi composto da poche 
persone (la presidenza è stata 
affidata a l doti. Rio Erari) che 
continuano a tenere unite le 
fam iglie ospitanti e si appog­
giano alla Misericordia di Cor­
tona c lx  provvede ad ospitare le 
accompagnatri ci.

Malgrado i costanti appelli

lanciati perchè tanti potessero 
dare il loro contributo finanzia ­
rio non si è ottenuta alcuna 
risposta tranne dal CALCIT che 
già da d m  anni invia un contri­
buto di £. 2.000.000. -

Ma le spese per il trasporto 
aereo, rassicurazione, il tra­
sporto in pulm an dall’aereo- 
porto (Ciampino o Eorli) a 
Cortona si aggirano sui
15.000. 000. e le famiglie, pur 
di continuare nella loro ope­
ra, oltre all’ospitalità si autotas- 
sano per coprire le spese.

Q uest’anno il Tesoriere ha 
pensato d i rivolgere un ap­
pello alla Direzione Generale 
della Cassa dì Risparmio di 
Eirenze che è stato accolto ed è 
stato erogato un contributo d ii.
5. 000.  000. -

Ecco perchè il Consiglio 
del Circolo e le famiglie, a t­
traverso la stam pa esprimono 
un grazie di cuore alla Cassa di 
Rispamiio di Eirenze certi che 
il Comune ed il CALCIT non 

faranno mancare il contributo 
annuale.

E ’ doveroso aggiungere che 
quest’anno il Comune per il tra­
sporto dall'aereoporto di Eorli a 
Cortona e viceversa ha messo a 
disposizione un pulmino.

Franco Marcello

[WM) TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci -  Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONAEIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 -  Fax 0575/67.97.84

R in n o v a ti  i  lo c a l i

IL BAR CENTRALE A C A M A
iovedì 3 Agosto si è tenuti 
Tinaugurazione del nuovo 
“Bar Centrale”, di Camu­
cia; con un rinfresco che 

haEiiinvolto un nutrito pubblico, 
desideroso anche di vedere il 
locale. Dopo una chiusura di ben 
tre mesi, iniziata il 2 Maggio

accogliente, con due ampie sale, 
aiTedate con buon gusto e delica­
tezza anche nei colori.

Importante è la nuova caratte­
ristica, che lo differenzia; essere 
non solo bar, ma imche una tivola 
calda, dove poter trovare piatti di 
certo appetitosi e veloci! Infatti,

scorso, finalmente il bar Centrale 
“mesce” sotto una nuova luce, di 
certo più attraente di quanto noi 
tutti avessimo potuto immigrare.

Conosciuto da molti cittadini, 
si trova proprio nel cuore della 
città, lungo Via Gramsci, di fronte 
alla storica Piazza Sergardi, per 
questo occupa una posizione di 
rilievo ed impoitmte.

La sua storia risale al lontano 
1939, quando ha visto la sua ori­
gine grazie al primo proprietario, 
il sig. Donzelli; dopodiché la sua 
gestione è passata alla famiglia 
Cl^^mmeri i quali ne hanno preso 
l’amministrazione nel 1985 sino 
ad oggi. Un bar a conduzione fa­
miliare: Giuseppe, Barbara, Ro­
berto e Luciana sono le persone 
che troviamo a qualunque ora del 
giorno e della notte...

Il bar si presenta luminoso ed

nel menù possiamo trovare primi 
piatti, pmiini caldi, pialline, stuzzi- 
cheria ed altro ancora; l’ideale 
per mangiare “un boccone” 
quando si è fuori casa o si è 
troppo stanclii per farcelo da soli!

Ricordiamo l’orario d’apertu­
ra, tutti i giorni dalle 5.30 del 
mattino fino all’una di notte, sal­
tando, per il mese di Agosto, il 
giorno di chiusura che sarebbe 
altrimenti il lunedì.

Da ricordare anche il negozio 
d’alimentari di Contini Angelo, 
trasferitosi proprio accanto al bar, 
dove possiamo trovare una gastro­
nomia e un’accoglienza di tutto 
rispetto; tutto questo dona più 
importanza ad entrambi i punti.

Un augurio per un buon lavo­
ro e i complimenti ad entrambe le 
attività da tutto il giornale!

Katia Pareti

MfìSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

RHOSSESZ!
u  tm iim  Mu< cM w u im o w  progetto  comfort 

"V.le G. M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866  

52044 Camucia (Arezzo)

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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IL GIUBILEO E GLI OROLDI DI S. MARGHERITA
hi non ha mai tremato 
dalla gioia al ndlo dei 
tamburi che accompa- 
giumo le celebrazioni in 

onòie di S. Marghetita? Chi non 
si è m ai chiesto chi ci fosse 
dietro tanto clamore? Lo ab­
biamo scopertoi Dietro le im ­
ponenti percussioni si nascon­
dono i piccoli “Araldi di S. Mar­
gherita”, che ormai da tanti 
anni, dal 1 Maggio 1965, ono­
rano la nostra illustre Patrona.

Nel Novembre 1964, dopo la 
Feste di S. Elisabette, padre Fran­
cesco Poletti (die poi sarà il pri­
mo Direttore deU’Associazione dal 
1965 al 1991) prospettò al Ve­
scovo di Cortona Mons. Giuseppe 
Franciolini la nascite dell’Associa­
zione Araldi di S. Margherita, 
giovani fanciulli che dovevano 
essere messaggeri di S. Margherite 
in Cortona e nel mondo.

Il Vescovo di Cortona, entusia­
ste, approvò lo Statuto dell’Asso-

Qualì sono i principali im­
pegni dell’Associazione?

I piccoli Araldi approfondi­
scono la conoscenza della nostra 
gnuide Sante, diventano suoi mes­
saggeri in Cortona e nel Mondo.

I principali impegni sono: 
onorare la Siinte nelle sue feste di 
Febbraio e per l’Ascensione; pai’- 
tecipare alle più importanti nm i- 
festazioni religiose e civili di Cor­
tona; attività culturali, sociali e 
benefiche dei ragazzi; la prepara­
zione folkloristica, le prove 
musicali con i tamburi e le chiari­
ne; la custodia dei bellissimi 
costumi medievali (ideati dal 
registe Corado PavoUni, disegnati 
àd la prefissa Sira Bigazzi, confe­
zionati abilmente dalle Monache 
Clarisse).

Quali sono i personaggi 
illustri che hanno conosciuto 
gli Araldi?

Gli Araldi hanno avuto il pia­
cere di conoscere e siilutei-e per­

sonalmente: i Reali del Belgio Bal­
dovino e Fabiola, il Ministro del 
'llirismo On. Corona, il Ministro 
Generale dei Frati Minori P. Co­
stantino Koser, divemi Cardinali e 
Vescovi, pemonaggi |)olitici e della 
cultura, tuttavia gfiincontri più 
imirorUinti sono steti l’udienza a 
Roma con S.S. il Papa Paolo VI e a 
Cortona con S.S. il Papa Giovanni 
Paolo 11.

Di quanti elementi è for­
mato il gruppo?

Attualmente l’Associazione è 
fonnate dii circa venti, validi. Aral­
di. Con gli Araldi più grandi il 
gnippo ammonta ad oltre quattro- 
cento unità. Cogliamo l’occasione 
per invitare le fiuiiiglie e i giova­
nissimi a farsi messaggeri della 
nostra amata S. Margherita da 
Cortona; Vi aspettiamo, venite a 
far parte della stimata "Associa­
zione degli Araldi di S. Mar- 
glierite”.

Mirko Lupetti

Araldi Via Cmcis vicino alla Basalica. Cortona 21 febbraio 1998

Per questo motivo abbiamo 
voluto intervistare i componeìiti 
del comitato che hanno organiz­
zato il raduno di tutti gli Araldi 
dopo 35 anni di attività: padre 
Luigi Pini (attuale Direttore del- 
lAssociazione), i signori Mauro 
Battaglia, Piero Donati, Giorgio 
Giusti, Stefano Greppi e Mario

Volete raccontarci come 
nascono gli Araldi di S. Mar­
gherita?

dazione, compose l’inno degli A- 
raldi (musicato dal francescano P. 
Remigio De Cristofaj’o) e benedì 
la bellissima iniziativa.

Come si fa a diventare 
Araldi?

Tùtti i giovanissimi dalla prima 
elementare fino aOa terza media 
possono diventare Araldi, lo pos­
sono diiedere al proprio Parroco 
oppure fanno richiesta a P. Luigi 
Pini presso il Santuario di S. Mar­
gherite.

Stendardo con Araldi accanto all’urna di S. Margherita. Cortona 14 
maggio 2000: "Raduno 35° anno”

Intervista a Corrado Meattini, vocalist del gruppo musicale emergente “Garage dei Pensieri”

CON LA MUSICA NEL CUORE
I

l panorama artistico e mu­
sicale della nostra zona è 
stato recentemente arricchito 
dalla presenza di un nuovo 
gruppo composto da giovani che, 

accomunati dalla profonda e 
condivisa passione per la musica, 
hanno deciso di abbandonare la 
loro “dimeìisione” di solisti, peì' 
dar vita ad una nuova entità, il 
complesso, che potesse sintetizzate 
e amplificare le doti dei singoli 
componenti.

Il gruppo, che si {msenta coti 
/ ’ originalissima denominaziotte di 
“Garage dei Pensieri”, ha già 
amilo diverse occasioni per farsi 
aplnezzare dal pubblico, tanto che 
è riuscito già a costituirsi una 
sorta di “zoccolo duro" di fans che 
sono pronti a seguirlo ed a soste­
nerlo in tutte le occasioni piébli- 
che in cui il “Garage" si presenta.

Cotrado Meattini, camuciese, è 
il giovane vocalist del gruppo: il 
suo aspetto fisico, il suo modo di 
jxrrsi risjretto ad ogni interlocuto­
re, fanno trasparire una profonda 
vena artistica e creativa che da 
sempre arricchisce la sua esisten ­

za:
Allora, Corrado: in primis 

dovresti spiegarci 1’ origine lo­
gica, se c’è, della denominazione 
del vostro gruppo.

La motivazione per cui abbiamo 
deciso di “battezzare” la nostra 
unione artistica con il nome di 
“Garage dei Pensieri” è abbastanza 
semplice: un garage è da sempre la 
nostra sede “istituzionate” è, cioè, il 
nostro punto di riferimento in cui d  
ritrmiiuno per provare i pezzi, ma è 
anche il luogo fisico in cui in molte 
occasioni abbiamo “concepito” 
ideimi spunti melodici che si sono 
successivamente trasfonnati in vere 
canzoni. Il garage, insomma, luogo 
imti-poetico per antonomasia, ha 
avuto per noi una insostituibile 
funzione aggregante e ci ha, in 
sostanza, pennesso di nascere e di 
essere qui come gruppo.

La vostra denominazione 
evoca anche i pensieri: già, ma 
quali sono i vostri pensieri più 
ricorrenti?

Sono senza dubbio quelli che fre­
quentemente “affollano” le menti 
anche dei nostri coetanei: dovendo 
sintetizzare con una parola, posso 
affermare che il vero oggetto delle 
nostre riflessioni è la vite, nelle sue 
mutevoli e a volte imprevedibili 
articolazioni, nella sua ricchezza di 
esperienze fatte e rimiegate, nell’amo­
re che guida incessante il suo evolver­
si, fino alla fine e anche nelle diffi­
coltà che ognuno di noi incontra 
fatalmente ogni giorno.

Se dovessi qualificare, alla

luce degli ordinari canoni ar­
tistici, il genere di musica da voi 
suonata, come lo definiresti?

Noi siamo collocabili a  metà 
strada tra il rock non duro ma con 
notevoli spunti melodici e il folk. 0- 
gni nostra canzone, tuttavia, si carat­
terizza per una sua certa originalità e 
spesso può sfufgire ad una oggettiva 
e incontrovertibile qualificazione 
teorica.

Quali sono state le espe­
rienze pubbliche che vi hanno 
m a^orm ente gratificato? A 
quale brano siete particolar­
mente affezionati?

Devo dire che, nonostante la 
nostra ancora breve esperienza, in 
molte occasioni siamo steti ap­
prezzati dal pubblico della nostra 
zona e non solo: le occasioni che 
ricordo con maggiore oigoglio sono 
le nostre tre esibizioni presso il 
“Route 66” di Cortona, la par­
tecipazione al Festival della Musica di 
Castroncello e la serate organizzata 
dal pub “Nice People” di Lucignano.

Per quanto riguai'da i nostri pezzi, 
debbo dire che rimarrà per sempre 
nel nosti’o cuore la vecdiia canzone 
di Bennato “L’isola che non c’è” 
che, iuicorché non sia state mai 
oggetto di una nostra perfonnance in 
pubblico, è stata la prima, in ordine 
di tempo, ad essere suonate nelle 
nostre prove. Tra le nostre canzoni, 
invece, credo che le più apprezzate, 
da noi ma anche dal pubblico, siano 
“Un giro in giostra”, “Blu” e “Il re­
duce sopravvissuto”.

D senso e U vero significato

della vostra “militanza” in un 
gruppo musicale si esauriscono 
nella interpretazione di un 
pentagramma o, in fondo, c’è 
qualcosa di più?

Ceitamente c’è qualcosa di più, 
anzi mi spingerei a  dire che c’è 
molto di più: il nostro “Garage” è, 
innanzitutto una insostituibile 
occasione di socialità tra di noi, un 
modo per incontrarsi, tre volte alla 
settimana, tra amici.

Il vero collante che unisce il 
nostro gruppo non è ttuito un vel­
leitario e adolescenziale desiderio di 
successo, quanto, invece, la voglia di 
stare insieme e di consolidare le 
nostre già intense amicizie. 
Beninteso, però: se un giorno il 
successo verrà a trovare anche noi, 
non lo getteremo certo dalla 
fìnesti'a...

Ti chiedo, alla conclusione 
di questa intenista, un’ultima 
cortesia; potresti citare, con la 
stessa enfasi che impieghi al 
termine dei vostri concerti, tutti 
i membri del vostro “Garage” 
con i corrispettivi ruoli all’ 
interno del gruppo?

Gerto, lo faccio con piacere per i 
lettori de “L’Etniiia”:
Alla chitarra acustica: LUCA BU- 
GOSSI!
Al bas.so: lEONARDO DIACCIATI!
Alla chitarra elettiica: MARCO IX)N- 
ZFTJJ!
Alla batteria; AIESSANDRO PERUZZI! 
E, infine, il vocalist è, naturalmente... 
CORRADO MEATTINT!

Gabriele Zampagni

P r o g r a m m a  p e r  i l  2 0 0 0

Gesù, rautorità
V. imprc'ssione e i commenti che fa la gente su Gesù fin dalla sua prima a|)|);ui- 

zione sono riferiti da Miu'co: "Enuio stupiti del suo inst'gniunento, iXTché insc'gnaia 
loro come uno che ha autoritìi e non come gli scribi...PR‘si iki timore, si chicdiiiuio 
a ricenda: 'Che è mai questo? Una dottrina nuo\a insi'gnata con autoriuì' ” 1. 22-2“ 
e Mt.7,28. Oggi, come ;illora. non è difficile rendevi conto perché Gesù fossi' 
immagine incontestabile e non panigon;il)ile a nessun altro in fatto di autoritìt.

Premettiamo che l'autoritìi si affeniia in due modi, il primo, che |X)trenimo 
chiiunare istituziomde, quiuido essa è acquisita |K‘r erediut. ]x t  designazione, elezio­
ne, conquista del potere; il secondo, conseguito per ria carismatica, cioì' quiutdo 
uno emerge sugli altri in modo sixmuuieo e incontrasuito, e gli altri lo licono.scono 
come leader anche senza crismi di uflìctiliu'i e di titoli. Tra l'altro la nostra sixietà, 
insofferente dell autorità istituzionale, proprio in ragioix' del \uoto che questa insof­
ferenza crea, è qiuuito mai pronta e dis])ouibile ad accogliere chi si ;ifl'enna come 
superiore agli altri per quello che è, e non per il molo che egli liieste.

Gesù reclama per sé un'autoriut istituzionale, sia in iiiauito Inviato dal Padre: 
"Non sono venuto da me stesso, ma lui (il Padre) mi ha maniLito " Gv.8, ~i2, sia in 
qiumto è lui il Pronies,so, che i Profeti Inumo iuinunziato (ì\,5, -d); Ic.-i. 2 1 e 2a. 25- 
26. .Ma soprattutto egli esercita l'autoritìi in modo così dec'iso, limpido e convincente 
che è facile accettai lo come vero leader o, secondo le sue iiarole. Signore e 
Maestro, tuiche se si possono sempre trovare dei pretesti per non riconoscerlo 
come tale.

Quello che egli dice ili essere e il potere ch'i'gli :tffeniia ili avem è ;tl di sojira 
di ogni ambizione pretesa umana, e quello che dice di sé non si trova sulla Ixx'ca 
di ne.ssuna altra persona, pena l'emarginazione imnxiiiaia. Ehlx'ix', nel suo caso, 
miche chi lo rifiuta non riesce ad emm-ginario nonosuuite le cose p;u-aiios,s;ili che 
dice e conseiva per lui un'altissima stima, segno inequivocabile di uti'autoriUi 
carisniiUica che s'impone da sola.

Chi mai infatti ])otrebbe ca|X)volgere pemiiasioni ostinauunente radicate nella 
natura umana com e ritenere che ricchezza è privilegio e povertà è disgnizia. 
oppure che essere acclamali è successo ed essere pei-seguitati è sfortuna ? ('amie 
dunque egli osa, nelle Beatitudini, scardinai'e queste ummie certezze e nessuno si 
sente capace di squalifiauio ]ier questo, mizi rimmie per lui. lia parte di tutti, un 
senso di timore e di riguardo im]X)ssibile a trovare in altri maestri di ummia sajiien- 
za?

E in queste sfide all umana intelligenza egli non cerca fiancheggiatori e alitali 
che diiuio forza e risommza alle .sue jiai'ole, gli basta quella sua misteriosa interiore 
granitica certezza per far fronte, da soliUirio, ad ogni tentativo di s(|ualificarlo o 
metterlo in crisi. Se ci si commuove ed entusiasma ]xt la vittoria del piccolo David 
contro il mostruoso Golia, qui assistiamo ad uno scontro più epico e ad una vittoria 
più incredibile di uno contro tutti, la  sua sicurezza e la sua tenuta delle jxisizioni ]iiù 
indifendibili è tale che, chi vorrebbe contraddirlo, resta intimidito e molte volle 
preferisce obbiettai'e ai suoi seguaci anziché a lui Mi. 9, 11: 17, 2.5, opixire d<>ix) 
qiuilche tentativo non osa più contraddirlo Mi. 1% 45.

Questo accadeva ai suoi contemponuiei, e oggi, o gli si fa credito, o altrinx'iiti 
non c’ è altra alternativa che rimanere offesi, per quello che da paile sua è un tenta­
tivo di umiliare la nostra intelligenza. Infatti come può, uno che divide con me la 
stessa natura ummia, ergersi tanto al di sopra di me iLi fare affermazioni come 
queste: “1 cieli e la lena passenmno, ma le mie parole non passenuino " Me. 1.5,50; 
" liuti quelli che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti" Gv.lO, 8; "Io sono 
la resurrezione e la vita ’ Gv. 11,25; “Chi non raccoglie con me, disix'rde” k ’, 11,2.5.

Dice di essere venuto a: “dare compimento itila k'gge" e compimento defini­
tivo, così che, dopo di lui: “neppure un iota o un segno ])a.sserà si'iiza che sia 
compiuto " M t.5,17-18, li suo potere è tale che “il Figlio dell'uomo è signore iuiche 
del sabitto" Mc.2,28, e il suo linguaggio è di conlra])]X)sizjone tra l’im|X‘rfezione 
della legge antica e i vertici di perfezione morale ch'egli è venuto a |X)rtare: ",\gli 
litichi è stato detto....ma io vi dico..." Mt.5, 21-45. fino al punto di alxvlire intentre- 
tazioni della legge da sempre ritenute legittime, come il iliritto al divorzio, che egli, 
scavalcajido Mosè, lipoita a ciò che Dio aveva staliilito all'origine della creazioix' 
dell’uomo Mt. 19, 5-9. Egli ha que.sta autoritìt ]X'rché Mosè, conx* gli altri profeti 
“hiuino scritto di lui", prepanuidone la venuta, mentre egli è al di sopra di loro 
come colui che li invia: “Ecco, io vi m;uido profeti, sajtienli e scribi..." Mt.2.5,54.

Usiiuno tre parole diverse ]x*r indicare uno pre|X)sto agli altri o che eccelle 
sugli altri: autoritario, autorevole, autorità. Solo rultinio tennine conviene a Gesù. E' 
infatti autoritario, chi detiene il |X)tere ma ne fa un uso personale, credendo che il 
comando sia suo merito e l’esercizio di esso diix*nda ibi ciò che a lui iiiace. (x-sù è il 
rovescio di tutto questo, ed è lui stes,so che mette in luce questa contr.q)|X)sizione: "I 
cajii delle nazioni, voi lo sapete, domimuio su di es.se e i gratuli esercitano su di es.se 
il potere. Non così dovrà es.sere tra voi; ma colui che vori'à diventare grande tra voi. 
si farti vostro servo, e colui che vorrti essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; 
ap|)unto come il Figlio dell'uomo, che non è venuto ])er essere servito, ma per 
servire e dare la sua vita in risalito |XT molli" Mt.2(), 26-28.

Anche il tennine autorevole sarebbe di uso improprio nei riguardi di (iesii. è 
infatti autorevole chi ha competenza in un settore più di altri, che si rivolgono a lui 
per illuminazione ed ;iiuto, senza che peraltro siano obbligiiti a farlo. Mentre rivol­
gersi a (!esù non è facoltativo: "Chi accoglie me, non accoglie, ma colui che mi ha 
mandato" Ir. 10, 16: "Mi è stato dato ogni ]X)tere in cielo e in terra " Mi.28. 18, e 
questa è autorità nel suo più alto significato.

Cellario

FU TU R E O FFIC E s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

__

PAGINA X 2



L’ETRURIA N. 14 PARTITI E MOVIMENTI 12 AGOSTO 2000

Un lungo elenco di sciocchezze

La sagra della cavoiata
prevede im  elenco tanto 
lungo di sciocchezze che 
se il Segretario Nazionale 

dei DS passasse [m- la SS n. 71 a 
Camiicia pronuncerehhe, Jxr la 
prim a volta con ragione, quella 
sua fam osa quan to disgustosa 
frase: “Avverto qualcosa di 
inquietante"!!!

C'è in fa tti d i che essere 
inquieti quando, hloccati da un 
semaforo rosso, assistiam o al 
passaggio del “Nulla” e siamo lì 
ferm i a domandarci:
- Ma come è andata a fin ire  con 
quel torm entone dei bollettini 
tCI'è Quella Sapignoli l'avranno 
licenziata, oppure grava ancora 
sulle nostre tasche!'
- Quest’ICI sulle nostre case che 
aum enta sempre, saremo al 
massimo, o dal prossim o anno 
aumenterà ancora!'
- l’ercix ci hanno chiesto mezzo 
miliardo in p iù  d i addizionale
im i’!'
- E quei fam osi 240 m ilioni di 
“ecom ulta" che ci hanno fa tto  
pagare per lo sm altim ento dei 
rifiu ti nel 1999 è fin ita  qu i o 
dovremo pagarla anche il 
prossimo anno? E po i perché la 
spazzatura costa il 30% in p iù  
rispetto all'anno scorso?

Ecco che finalm ente scatta il 
verde, ma non sei il prim o della 

fila  perciò fa tti  due m etri il 
rosso ti rihlocca perché ora 
tocca di nuovo a l “Nulla" 
passare, così ricom inci a 
jm sare:

- E l ’acqua come m ai ci costerà 
3  0 4 volte tanto, è sempre la 
stessa 0 arriva da Fiuggi o da 
SangeniinP/1 volte arriva anche 
di colori poco invitanti...
- Verrebbe voglia di scriverci un 
m anifesto, m a è meglio d i no 
dal m om ento che quest'anno  
hanno aum entato anche la 
tassa sulle pubbliche affissioni.

Alla fin e  po i ti chiedi: Ma 
questo cavolo di semaforo chi ce 
lo ha messo? Quali soldi sono 
stati spesi per realizzarlo? A chi 
è venuta in m ente questa 
hrillante idea? Perché invece che 
sulla SS 71 hanno fa tto  la 
rotatoria sulla via d i Mezzo 
Eratta? Perché non ci sono le 
strisce pedonali? Porse da quelle 
parti non abita nessuno? Non 
c'è nessuna attività commercia­
le?

Poi tu tto  d ’un tratto la 
m ente si illum ina e, come folgo­
rato, comprendi: c'è un'attività  
commerciale eccome se c'è, è lì 
proprio lì davanti a noi e 
proprio tu tti la devono frequen­
tare.

Finalmente, svelato l ’arcano, 
p uo i constatare soddisfatto: il 
Comune sei tu... ed in lonta­
nanza una voce riecheggia: 
...chi può darti di più!!! Ha 
ragione il Segretario dei DS, c ’è 
qualcosa di sinistro/a nell’aria... 
Avvertiamo qualcosa d 'inquie­
tante...

1 Consiglieri Comundi 
Alberto Milani 

Teodoro Manfredìi

ANCORA FURTI!
a questione sicurezza 
torna di nuovo prepoten- 

. temente alla ribalta luiclie 
- 3  ^  Comune di Cortona. 
L’ennesima rapina subita dd la  
gioielleria Mangani di Terontola 
(la seconda neH’arco di un mino!) 
riporta d ’attualità le problemati­
che già sollevate la scorsa estate 
dal gnippo consiliare di Allemiza 
Nazionde.

Anche nel nostro Comune 
stiamo purtroppo assistendo agli 
effetti di una politica governativa 
improntata a quella che si può 
definire una vera mortificazione 
delle pohtiche della sicurezza.

Lo Stato continua a sperperare 
denaro dove non serve e continua 
a lesinare investimenti sulle forze 
dell’ordine; si riducono gli orgimi- 
ci, si lasciano immutati stipendi 
inadeguati, si risparmia sulle 
attrezzature e sui mezzi, insomma 
non si fa niente per scoraggiare 
una crim indità sempre più ag­
guerrita e spietata.

La legittima aspirazione dei 
cittadini a vivere in ambienti sicuri 
viene d d  governo scaricata sulle 
forze deU’ordine che troppo 
spesso devono continiuire a confi­
dare solo sull’abnegazione, il 
sacrificio, lo spirito di servizio e la 
buona volontà di agenti e carabi­
nieri, quando invece questi avreb­
bero bisogno anche di organici, 
mezzi, retribuzioni adeguate d  
carico di lavoro e d  rischi. E il 
governo nazionde continua a 
perdere tempo, continua a disper­
dere i soldi pubblici in mille rivoli

e a risparmiare su quella che 
dovrebbe essere invece una delle 
prioritìt di ogni stito; la sicurezza. 
Alleanza Nttzionde ribadisce che 
non si può continuare a tenere 
chiuso per buona piute della notte 
il presidio della Polfer di Teron­
tola; d  di là delle competenze spe­
cifiche, ma in considerazione del 
fatto che la polizia ferroviaria si 
trova a pochissima distmiza dalle 
banche, dall’ufficio postile e diilla 
gioielleria, sarebbe il caso di 
rinforzare l’organico di questa 
stazione in modo chi g;inuitire una 
presenza per tutti la durati della 
notte.

La presenza di agenti armati 
sarebbe, quantomeno, un utile 
deterrente per scoraggiare la 
criminalitìi.

AN chiede che miche TAmmi- 
nistrazione com unde di Cortona 
venga investiti di questo problema 
per farsi tramite verso enti ed 
orgmiismi superiori in modo da 
risolvere una situazione che s ti 
diventmdo sempre più pericolosa.

Com. comunale 
Fabio Faltoni 

Allemiza Nazionde

Questa è una pagina a- 
perta dedicata alle opi­
nioni dei partiti e dei 
movimenti.
Non impegna dunque 
la linea del Giornale 
che ospita le opinioni 
lasciandone la respon­
sabilità agli autori.

I PROBLEMI 
D ISEA N O

HVFERPELLANZA
H sottoscritto Meoni Luciano 

consigliere comunale di Allean­
za  Nazionale

presa visione
della strada che congiunge il 
centro abitato d i Seano con il 
confine umbro e la strada 
Provinciale d i Teverina; risulta 
essere a staro , completamente 
abbandonata e pertanto non 
p iù  sicura per i m ezzi motoriz­
za ti e quindi non agibile; 

a conoscenza
che gli abitanti del luogo hanno 
ripetutam ente richiesto alla 
Am m inistrazione comunale, 
tram ite esposti sia verbali che 
scritti, l'affàltatura della strada 
in questione. In alternativa, la 
popolazione stessa potrebbe 
accontentarsi d i una adeguata 
m anutenzione che perm etta il 
transito di autoveicoli, compre­
so lo scuolabus, senza rischio 
alcuno per i medesimi.

Ritenuto
che l ’Amministrazione comuna­
le debba fa re  tu tto  il possibile 
per salvaguardare l ’incolum ità  
degli abitanti, oltre che sostene­
re il sentimento di attaccamen­
to verso il loro tenitorio , in 
considerazione del fa tto  che la 
gente di queste frazion i andreb­
be prem iata solo per il fa tto  di 
non aver ancora abbandonato il 
proprio paese e m antenere la 
montagna viva.

Chiede
al signor Sindaco e all’Assessore 
ai Ixivori pubblici, se non riten­
gano necessario intervenire al 
p iù  presto onde porre rimedio 
a ll’ inconveniente, tenendo 
soprattutto conto della ulteriore 
petizione promossa dalla 
popolazione, che viene allegata 
alla presente interpellanza; 
pertanto si richiede risposta 
verbale e scritta.

A N C H E  R O N Z A N O  
CHIEDE INTERVENTI

INTERROGAZIONE
Io consigliere comunde di Meimza Nazionde, Lucimio Meoni,

A CONOSCENZA
dei problemi che vi sono die strutture comundi (vecchia scuola, cimitero), 
della frazione di Ronzmio; ritengo che dette strutture sono in stilo di degrado 
e quindi cremio pericolo d ia  popolazione, la qude ha più volte portato a 
conoscenza gli amministratori stessi, miche con dei soprdluoghi 

A CONOSCENZA ALTRESÌ 
dopo un soprdluogo da me effettitito, è risultilo che:
1° la vecchia scuola, situiti nel centro di Ronzimo, è in uno stilo di massimo 
degrado, il tetto è cadente e così le pareti esterne ed interne, nimica un 
adeguati recinzione che vieti l’accesso d ia scuola stessa.

Solo dopo varie denuncie rAmministrazione avrebbe messo una rete in 
plastìca d t i  circa un metro e i bmiibini entrano ed escono lo stesso, quando 
vogliono e il rischio è elevatissimo perché la scuola può crollare da un 
momento dl'd tro , e quindi il problema resti inisolto.
2° Il cimitero di Ronzano, risulta in precarie condizioni, in quanto sta 
cedendo il teraeno sottostmte, già si notino delle crepe nei loculi e nella 
cappella, con il rischio addirittura del crollo; inoltre anche d d  punto di visti 
igenico-simitirio, a detta di dcune persone del posto, si sente miche del 
cattivo odore proveniente dai forni.

ONDE EVITARE
che la scuola cadendo provochi qudche tragedia, chiedo d ia  
Amministrazione comunde, se non ritenga opportuno abbattere la scuola 
stessa.
E che per qiimito rigum’da il cimitero, sm'ebbe opportuno fare dei lavori di 
ristrattiu’azione. Il sottoscritto

CHIEDE
per qiimito sopra esposto, risposti verbde e scritta.

I LOCULI D I S. DONNINO  
ESANTANDREADISORBELIO

Popolare Itiliano,
INTERROGA

il Sig. Sindaco e l’Assessore 
competente per sapere quando 
l’Amministrazione Comunde 
intende dare inizio m lavori e

CHIEDE
risposti verbde, scritti e sotto- 
scritta.

INTERROGAZIONE
Al finmiziamento della spesa 

previsti per la costruzione di un 
lotto di loculi presso i Cimiteri di 
Smi Donnino e Sanf Andrea di 
Sorbello è stilo fatto fronte con i 
proventi degh incassi ottenuti 
dalla venditi dei loculi stessi.

Il sottoscritto Giuliano 
Scoscia, capo gruppo del Partito

SEMPLICI f  PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli 

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

A QUANDO I lAVORI?
INTERROGAZIONE

LAm m inistrazione Comunale ha programmato un im portante 
progetto di ristnitturazione ed ampliamento della scuola elementare di 
Mercatale. Il sottoscritto Giuliano Scoscia, capo gruppo del Partito 
Popolare Italiano, INTERROGA
il Sig. Sindaco e l ’Assessore com petente per sapere quando l ’A m ­
ministrazione intende realizzare, con sollecitudine, il progetto e

CHIEDE
risposta verbale, scritta e sottoscritta.

NECROLOGIO
U m l^ e r to
B u r r o n i

Dopo tanti anni spesi nella fa m i­
glia con un grosso amore pei' i suoi 
fig li che ha amerevolmente cre­
sciuto e tanti impegni politici per 
la sua città, Umberto ha lasciato 
questa terra per trovare conforto 
vicino alla moglie. Siamo vicini ai 
fig li, alla nuora ed ai nipoti ai 
quali ha dato tutto il suo amore.

Gino Roccanti

Mercoledì 12 Luglio, die 
prime luci dell’dba, è deceduto 
presso l’ospedde di Cortona d- 
l’et'i di 78 mini GINO ROCCANTI. 
Con lui se ne va uno degli ultimi 
grandi artigiani cortoiiesi che 
aveva mirabilmente continuato 
assieme m fratelli la secolare 
tradizione di famiglia presso la 
falegnameria di Riccio.

Gli ultimi 4 anni erano stati 
per lui una vera e propria Via 
Crucis di sofferenze da quando 
aveva subito Lamputazione di 
una gamba nell’Ottobre del 96.

Si era comunque ripreso 
brillmitemente adattandosi, a co­
sto di un incredibile impegno e 
sacrificio, all’uso dell'arto artifi-

cide. Poi, nel corso dell’estite 
‘99, si presentirono nuove com­
plicazioni circolatorie che por- 
tirono prima d l’mnputizione an­
che dell’dtra gamba e poi all’in- 
sorgere di tutta una serie di nuovi 
problemi culminati con Tultinia 
fatile emon-agia cerebrde.

In questi mini è stilo sem­
pre amorevolmente assistito dd- 
la moglie ASSUNTA (che, nono- 
stmte l’età e gli acciacchi, non lo 
ha lasciato per un attimo trascor­
rendo con lui mesi interi presso 
l’ospedde di Penigia) dd  figlio 
CARLO e dalla nuora MARISA 
(che, in lotta col tempo, gli ave­
vano dlietito questi ultimi mesi 
realizzandogli un funzionde ap- 
partunento al piano terra).

In tutto questo tempo non gli 
è md venuto meno il sorriso del­
la speranza, l’ironia e l’affabiliti 
dì sempre: doti che la gente gli 
ha unanimemente riconosciuto 
riservandogli un grande e sen­
tito tributo di affetto nel corso del­
la breve iigonia e delle esequie.

Vadano d  familiari, ed in 
particolare all'amico e collabora­
tore Carlo Roccanti, le nostre più 
sentite condoglianze.

Ugo Barbini
Ugo Barbini è stato uno dei tanti 
contadini che verso il I960furono  
costretti dai tempi a reinventarsi una 
vita. Ciò che si lasciava era una vita 
dura, e al cambiamento si guardava 
con speranza. Ma, come tutti gli altri, 
la sua lontananza da Cortona l’ha 
vissuta sempre con amarezza. Qui 
c’erano i ricordi p iù  belli, qui lascia­
va tanti amici e parenti. A tutti loro desideriamo ricordarlo, ora che ha 
raggiunto la sua ultima dimora nel piccolo cimitero di Sant’Eusebio, 
proprio in faccia a Cortona. La sua vita dignitosa deve essere un 
esempio per noi che lo piangiamo.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta. L'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L'Etruria.
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Gente di Cortona
di Loris Brini

l ’ACANTE
DELL’ABATE

n’immagine prende 
fonm  ìlei video del mio 
televisore e sopmggiim- 
ge improvvisa ed im­

prevista; ma sicuro, è l ’Abbazia 
di Fameta, all'ombra della quale 
sono nato ed ho trascorsi gli 
anni belli della mia prima età. 
Sequenze, inquadrature di 
luoghi a me cari e pieni di 
ricordi: è il mio villaggio antico!

Sì, qui tutto è antico: la chie­
sa, la cripta riportata a novello 
splendore, antico il museo fatto 
in casa con iplurimillenari resti 
fossili degli elefanti che popola­

rono qiwlla plaga, antichi i santi 
Pietro e Paolo, terrecotte di 
un ’arte popolare, antica la bir- 
bantella Salomè, clandestina 
delle processioni; antico tutto, lì 
dintorno, antico peìfino lo stor­
nello cantato da un Abate 
...antico.

Sì, finisce troppo presto la 
trasmissione, che tralascia di 
dire cose importanti; ci sarebbe 
stato ancora tanto da mostrare: 
piccole grandi cose messe in 
evidenza e valorizzate dall’amo­
re per l ’antico e per il belb di un 
parroco eccezionale, ma la 
tirannia del tempo che caratte­
rizza le trasmissioni televisive 
non b  ha permesso.

Nel fim le però, una cosa ha 
attirato l ’attenzione dell’obietti­
vo della cinepresa, una rigoglb- 
sa pianta di acanto nei pressi 
della poìia del museo, che, come 
nei capitelli corinzi, si è rivelata 
degno ornamento ai sessantatré 
anni di lodevoli fatiche e di 
coscienzioso lavoro dell’Abate.

SEMEL ABBAA...SEMPERABBAS
I tre di settembre d l ’Abbcizia 
di Farneta si compirà un 
avvenimento importimte: 
l ’Abate, il vecchio Parroco, 

consegnerà la parrocchia e 
l ’Abbazia ;ii suoi successori. 
Diverrà Abate Fjiierito! Un sorriso 
da parte deU’interessato, il quale 
precisa: “ Già, un eufemismo per 
dire ‘pensionato’ !”  Un attimo di 
silenzio, un po ’ di commozione, 
poi il dialogo riprende come 
sempre cordiale e sereno.

La mente però, corre a ritroso 
nel tempo ed il pensiero toma a 
quell’otto settembre del 1937, 
quando il giovane sacerdote prese 
possesso della sua parrocchia in 
festa. Quanto tempo da allora è 
passato, quante cose sono succes­
se, quante ancora sono cambiate.

“ Ed ora, dico tra me, dove 
sarà confinato questo infaticabile 
uomo, questo solerte ricercatore, 
lo studioso delle abitudini, degli 
usi e costumi di questo che per 
ben sessantatré anni è stato il suo 
popolo? Forse in una casa di

riposo, fra quattro anguste mura 
di una cameretta! Che malinconia! 
Si sentirà un uccellino chiuso in 
gabbia, lonUuio (filila sua chiesa, 
dal suo museo, dai suoi studi, 
dalla sua casa, dalla sua gente e 
dico: -Così l ’Abbazia rimarrà 
senza Abate, Lei non sarà più 
l ’Abate di Farneta!- Mi guarda 
meravigliato e con il suo linguag­
gio dotto e lapidario mi risponde: 
“ SEMEL ABBAS, SEMPER 
ABBAS!” ... quindi mette al bimdo 
le mie malinconie comunicando­
mi che Monsignor Vescovo l ’ha 
pregato di rimanere in cjuella 
casa vita naturai durante; i 
successori si sistemeranno in altri 
ambienti! Dal suo volto traspare 
ora tutta la riconoscenza per la 
delicata squisitezza della decisio­
ne di quel suo superiore che ha 
dimostrato di essere un padre, 
che non solo gli ha pennesso, ma 
addiritmra gli ha chiesto di 
rimanere.

Gioisco con lui per questa 
inattesa bella notizia.

Dott L>£itBÌele Tiezzi
avanti a quei ragazzi 
muti e attentissimi 

I fece rivivere quei 
_  momenti tragici: la 

bomba contro b  porta della 
chiesa, l ’entrata profanatrice 
dei soldati armati, la popob- 
zioìte raccolta e stretta dietro al 
suo parroco che dette a tutti 
l ’assoluzione, e che, facendosi 
avanti, si offrì al posto di tutti 
gli altri, l ’uscita dalb chiesa, b  
separazione degli uomini dalle 
donne, gli abbracci strazianti, 
b  grida. Don Alcide fu  portato 
via per primo, dietro un muro 
che con b  sua curva copriva la 
vista agli altri, ed attaccato alb 
tonaca del sacerdote il giovinet­
to seminarista Pasqui, stravolto 
e piangente.

Colpi di mitra.
Don Danieb dice a tutti di 

stare calmi, che avevano 
sparato a salve, per aria, per 
farli poi fuggire. Di ciò era così 
convinto! Mentre aspettava il 
suo turno insieme agli altri, un 
soldato li spogliava di tutte cose 
di valore che potessero avere: 
orecchini, orologi, catenine... 
Lui non aveva niente. Dal 
tedesco che faceva l ’operazione 
uscì questa battuta: “0 ch’un ci 
hai gnente?” (Era un tedesco 
delle Chiane).

Quando si sente spinto oltre 
la curva del muro (ancora 
sicuro che sparassero a salve) 
pensava: “Io non ho fatto 
niente di mab, non mi possono 
ammazzare come un cane!”

La vista della testa spaccata, 
a terra, di don Alcide e di 
Pasqui lo fecero risvegliare da 
un sogno e precipitare in un 
incubo. Cominciò a correre, 
correre e si gettò dalle mura, 
sorprendendo il soldato che 
sparava. Prese ugualmente una 
mitraglbta e fu  ferito al torace

SECONDA E ULTIMA PARTE

e alle gambe, ma continuò il suo 
vob.

Disse che quando planò a 
lena fortunosamente con b  
scarpa colpì uno di quei pali che 
i contadini mettono per reggere 
k  vigne, e lo troncò, altrimenti 
ci sarebbe rimasto infilato! 
Mentre dall’alto continuavano a 
sparare, lui ferito gravemente, 
sanguinante, ammaccato 
cercava di rotobrsi in basso 
verso il bosco dove rimase 
svenuto per diverse ore. Lo 
ritrovò a sera una donna che 
cercava piangendo un suo 
familbre.

Fu fatto vestire da contadi­
no, portato in una casa cobnica 
dove erano anche dei tedeschi. 
Perdeva sangue e non poteva 
farsi accorgere di questo, perché 
i tedeschi avevano cercato a 
lungo il giovane sacerdote che si 
era gettato dalle mura. Fasciate 
strette b  ferite, probtte con un 
asciugamano perché non 
passasse sangue, si confuse con 
gli altri nei lavori, abuni anche 
pesanti e difficoltosi. Ibr il 
sangue che perdeva e per la 
febbre che aveva era tormeìitato 
dalb sete. Una volta nella 
cucina bevve dalb conca, 
scavata nella pietra, dove 
l ’acqua ristagmta serviva per gli 
usi più vili. Bevve quell’acqua, 
sporca e puzzolente, mentre 
molti tedeschi dormivano stesi 
per tetra.

Come Dio volb riusci a 
fuggire e stette alb macchia. Ibr 
un periodo tenne anche una 
pistob.

Dopo molti mesi, dopo il 
passaggio del fron te, si riunì al 
superstite fratello ed alb madre. 
Sob albra potè andare all’ospe- 
dab militare di Firenze per

curarsi.
“Da questa ferita tu non 

guarirai p iù ”, sentenziò l ’uffi- 
ciab medico che lo curò.

Il guasto maggiore era 
interiore, nell’animo, e per 
curare questo b  medicina sta 
molto in Alto.

Quando le cose ricomincia­
rono ad andare per il verso 
giusto, don Danieb, indossata 
di nuovo b  sua tonaca mitra­
gliata e ricucita dalb mamma, 
tornò in Seminario ed intrapre­
se la impegìiativa via del sacer­
dozio e del perdono difficile, 
quasi impossibile!

Perdono ad ogni costo! E qui 
b  posta, il prezzo, il costo era 
altissimo. Gli avevano ucciso il 
padre, il fratello, bruciato b  
casa, avevano ridotto lui stesso 
in fin  di vita, trucidato i 
compaesani, devastato ilpaese!

I  ragazzi non fiatavano. 
Erano tutti coinvolti dal raccon­
to così doloroso.

L’odissea di don Danieb non 
cessò tanto presto, perché 
quando fin ì la guerra e fu  data 
la medaglia d’oro al “valor 
militare" a Civitella, la popola­
zione la rifiutò e la volle al 
“vabr civile”.

Don Danieb appoggiò la ri­
chiesta delb popolazione e fu  
coinvolto anche in un processo: 
tanto era l’accanimento politico 
e l'ubriacatura delb Resistenza 
e dei partigiani in quel frangen­
te! Ma i Civitellini sono una 
popolazione forte e tenace con 
b  idee chiare: “valor civile”.

“Vabr civile” sta scritto 
come motivazione delb 
medaglb d'oro.

II seguito del racconto 
riguardava b  ripresa delb vita 
subito dopo l ’eccidio: le donne

rimaste sob a seppellire i loro 
morti, b  mancanza di cibo, gli 
stenti....

Il fratello Dino, che lo aieva 
accompagnato nella nostra 
scuola, raccontava che dopo 
decenni era stato invitato a 
visitare una casa di Civitella che 
il proprietario voleva ristruttu­
rare. Entrò nella casa dove gli 
operai scoprendo i vari strati di 
tinteggiatura delb pareti, erano 
arrivati allo strato del fuoco 
appiccato dai tedeschi nel ‘44. 
Egli risentì rodare acre dell'in- 
cendio, dei corpi delb vittime 
combusti nelle case... Si sentì 
mab, usci subito sopraffatto dal 
più triste dei ricordi

Dopo oltre treni' anni era 
salito a Civitella un signore 
anziano e dimesso che parlava 
stentatamente italiano. Era 
accompagnato da una persona 
che faceva da inteiprete.

Era Stato uno degli esecutori 
della carneficina.

Ora veniva sommessamente 
a chiedere perdono al parroco 
nuovo della cittadina. Le parole 
di don Danieb, riportate anclje 
da una T.Vprivatafurono:

“...Sventurato fratello! Eorse 
fosti tu ... a colpire con pallotto­
le esplosive mio padre e mio 
fratello... a stroncare intere 
famiglie... nui ora sei un povero 
uomo, costretto a trascinare un 
peso ed un ricordo che ti schiac­
cia e tifa spasimare. E' castigo e 
grazia insieme.

Ora, pentito degli orrendi 
delitti commessi, senti un 
cocente bisogno di perdono. Te 
lo ha già donato quel Gesù clx 
sulla Croce perdonò i suoi 
crocifftsori Ti hanno perdonato 
anclìe i nostri morti.

Ed anclre noi, superstiti, pur 
piangendo, tipeìdoniamo. ”

(Fine)

Fticevlamo e pubblichiamo

RICHIESTA DI PRECISAZIONE
lU’o Direttore, avevo ( t ó s o  
di non disturbarla più ma 
sono costretto a fiu’e cliia- 
rezzn do|)o la pubblicazio- 

un tnifìletto che mi ligiuu’da, 
"'ILirenci ha vinto” , apjiai’so su 
L'Etmria del 30 giugno.

Il lettore distratto e poco 
attento, ignaro e consapevolmente 
lontano (lalle amene vicende della 
politica locale, limitandosi alla 
lettura supeificiale del titolo, strin­
gato e foriemente allusivo, avrà 
pensato a un mio improvviso colpo 
di foituna, ad ima vincita inaspetta­
ta alla lotteria della bocciofila o a 
qualche prosciutto aggiudicato 
dopo un torneo di briscola.

In realfii si tnitta di ben altro.
Il Suo gioniide trae i migliori 

auspici dalla r ic te ta , da piule del 
Consiglio di Stato ;d Comune di 
Cortona, del fiunoso verbale della 
proclamazione degli eletti che 
continua a detenniniu’e, ad oltre un 
anno (fidle elezioni imiministrative, 
la sostanziide ed iniqua emai’gina- 
zione dal dibattito politico delle 
centinaia di elettori della lista 
“ Insieme per Cortona” , collegata 
alla mia candidatura a Sindaco 
sulla i|u;de sono confluiti 599 vod.

Sono mesi che conduco una 
battaglia dura e solitaria per non 
tradire la fiducia di (|iumti mi 
hanno votato mentre idtri, meno 
“ fortunati” del sottoscritto ma con 
molti più mezzi a disposizione e 
accreditati di ben altro destino (...), 
si sono eclissati dopo aver ottenuto 
incarichi prestigiosi in giunte di 
sinistra di comuni limitrofi.

. . . Prima il ricomo al TAR della
Toscana per denunciai'e una scelta 
incomprensibile e scandalosa che 
ha visto attribuire alla maggionui/a 
un seggio in più (13 imziclié 12) ai 
(fimni della minoranza, res|)into in 
quanto ritenuto generico, imi la 
richiesta di sospensiva respinta dal 
Consiglio di Stato che, finalmente, 
con la sentenza interlocutoria del 9 
maggio, decide di entrare nel 
merito della coivetta applicazione 
della legge elettonde e chiede al 
Comune il contestatissimo verbale, 
del tutto identico a (|uello già 
prodotto dal mio avvocato con il 
ricorso.

Ci vuole pazienza, “ Forse ci 
siamo” ho scritto nella bacheca di 
un partito politico che mi mette

cortesemente un po' di sp;i/io a 
dis])osizione...

IX'l resto non ixrtevo non ixpli- 
care alla doverosa precisarione del 
Prt*sidente del (xmsiglio Comunale 
di Cxirtona, Lucio Cori, su ‘certe 
voci ed articoli ajiparsi in città" 
che facevano riferimento jimpiio al 
Suo trafiletto |X'rlomeno intemix*- 
stivo e fin tropix) Imncxigunuite.

Mi auguro che il mio imix'gno 
possa essere premiato ])er quei 
moltissimi cittadini che continiuuio 
ad essermi vicini e mi chiedono 
notizie sull'iter del ricorso. Devo 
rilevai'e, ])urtrop|X), ma iiuesto |xt 
me non costituisce una soipR“sa, la 
latiumza dell'intera classe po litia  
locale che, con un silenzio 
efixiuente cxl inquietante, ha |)refe- 
lito defilai'si mentre veniva |X“r|X‘- 
tnita quella che ritengo essea* una 
grave ingiustizia.

lX“Sidero rissicunue la cittixli- 
nanza che il mio impegno per 
questa cittìi e il suo teniloiio conti­
nua.

Sono consajx'vole di aver fatto 
tutto (|iuuito era nelle mie [xissibi- 
lità per es.sere |iri“sente nel dibattito 
politico e non vedo l’ora di 
imix'gmuini in Cxmsiglio Cximunale 
per risolvere i problemi di Cortona. 
Doix) non avrò “vinto” (...) soltan­
to io.

Av nuino pei^so in tanti e la citta- 
dimuiza dovrà fare una serena e 
severa riflessione sul comixirta- 
mento e la buona fede di Uuiti 
professionisti della ixilitica che jxt 
salvare la faccia, diranno di non 
aver sa|xito, di non essersi accoit 
di nulla, di non conoscere affatto 
leggi elettorali che troviuio identica 
e ('(X'rente a|)pliaizione su tutto il 
tenitoiio nazionale.

.Nulla sarà come ]xima e sirà 
possibile, finaltnente, ix ine le basi 
per un'autentica alternanza, 
sotnmando i numeri ma. sopnittut- 
to, i programmi e, se ci sono, i 
valori di riferimento.

Mauro lùrenci 
Lista "Insieme jm- Cortona " 

Pubblichiamo la lettera di 
Turenci, relativamente alla 
sua risposta al nostro artico­
lo apparso sul n. 12 de 
Llltrnria. Abbiamo stralciato 
le altre argomentazioni a 
coronario perché non perti­
nenti.

DAI PRESIDENTI DEL C O lG lIO C O M iA lE
Durante le ultime elezioni comunali tra i candidati a Sindaco era iirt'sente 

Tùrenci capofila di una lista civica. Quale Presidente del Consiglio comunale, 
ritengo doveroso fare alcune puntualizzazioni verso i ('x)nsiglieri eletti, i cittadini e 
Turenci stes.so in merito alle voci cxl articoli di un parere favorevole del Cxmsiglio 
di Stato al ricorso da lui presentato, e già tra l'altro Ixxxiato dal TAR. ,\d oggi, il 
Consiglio di Stato ha provveduto correttamente a richiedere la nexessaria 
documentazione prima di c'sprimere un parere.

Il Comune ha quindi prontamente fornito copie confonni dei verbali 
deH'lffido Elettorale del Comune stes.so. Pertanto al momento non ci risulta vera 
l'ipotesi dell'ingres,so in (xinsiglio di ffiraid.

Al momento in cui il (x)mune eventualmente rictverà tale comunicazione dagli 
Orgiuii competenti .sarà mio compito dare coiretta infonnazione al (xinsiglio 
stes.so, agli orgiuii di stampa e provvaiere ad accogliere il nuovo Cxinsigliea*.

Lucio Gori
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Motocross

SIMONE RICCI: UNA STAGIONE DA UALUTARE IN PROSPETTICA
La stagione 2()()() doveva 

essere per Sinione Ricci 
molto importante, ptir- 
troppo alctini inlbrtuni e il 
passaggio di categoria ne stanno 

condizionmido il rendimento oltre 
le luspetkitive.

L'anno scorso infatti, aveva 
vinto il Ciimpionato Tosctmo cate­
goria Junior National bissando il 
successo dell’anno precedente 
nella categoria Cadetti e aveva 
ottemito il successo in diverse 
gare interregion;ili. Con il passag­
gio dairilonda alla Yamaha era 
lecito attendersi una stagione in 
cui il pilota toscano kuscitisse un 
segno più Umgibile.

Del resto però le gare a cui 
Simone ba preso parte si sono 
tlimostrate oltre modo selettive, e i 
già ricordati infortuni lo hanno 
liUinlato nella prepanizione fìsica. 
Così non ha potuto battersi alla 
]iari con gli avversari che già in 
partenza gli erano stiireriori 
sicunuiiente jter esperienza.

Diverse le gare a etti ha preso 
Italie sono gli Assoluti d'ittdia, il 
Campionato Italiano Junior lix- 
])eil, il Cmiipionato Tosctuio della 
medesima categoria e anche 
alcune gare interregionali aggiui- 
ciate a m;uiifestiizioni di categoria.

A gennaio e febbntio Simone 
ba jtreso parte ad ;ilcuni corsi del­
la Fedenizione per rtissegiiiizione 
della licenza ma pur avendola 
ottenufct come punteggio, il team 
ha deciso di non utilizzarla perché 
le gare a ctii era indispensabile 
prendere parte (ttitte gare del 
Campionato làiropeo) erano 
economictunente troppo onerose. 
E' così cominciata a febbntio la 
propria e vera sfcigione agonistica 
con la prima gara degli Assoluti a 
Montevarchi, dove Simone non è 
riuscito a (luidifìcarsi nel gruppo A 
e comuiKiue si è ben piazzato 
nella gara del gruppo B.

Sono quindi iniziate le gare del 
Campionato Ifcdiano in cui Ricci

reduce da inforttmio ha deciso di 
non correre quella di Midagrotta 
ad aprile nel gruppo B in cui si 
era (]ti;dificato.

La seconda gara del Campio­
nato si è corsa a Faenzti in mtiggio 
con moltissimi piloti iscritti, e in 
una mtmifesta/jone martoriata ckd 
midtempo e anche dal terremoto 
Simone si è qualificato con un 
buonissimo tempo nel gruppo A, il 
(juaito.

In gara è arrivato diciottesimo 
nella prima manche che poi è 
stata annullata; mentre nella se­
conda è arrivato ventesimo, un 
buon risultato se si tiene conto 
della partecip;izione a questa gara 
di moldssimi piloti del monditde.

La terza gara del (àmipionato 
lUdiiuio si è corsa a Femio (Mar­
che) ad inizio giugno e il pilota 
cortonese si è c|ualificato nel 
gruppo B ed in entrambe la 
miuiches è arrivato secondo.

La quarta gara si è corsa a 
Cittìi di CiLstello all’inizio di luglio, 
quidifìcatosi è giunto poi diciotte­
simo, nella prima manche; nella 
seconda è rimasto coinvolto in 
una cadutit genende.

La (]uinta gara del Campionato 
Ridiano si è corsa il 23 luglio a 
Cavallara, tiui ha ottentito uno 
strepitoso tempo di qmdifica, il 
settimo, ma non ha potuto correre 
la gara per la rottura della moto.

Gntzie ai risultati ottenuti 
Simone occupa una buona 
posizione nella classifica genende. 
Forse idLidtima gara della stagione 
era di non partecipare, per po­
sizionarsi meglio nella Categoria 
della prossima stagione.

Le gare degli Assoluti d’Ittdia, 
riprenderanno a settembre ma 
miche su queste gare verrà deciso 
;d momento se prendervi parte, 
anche in base alle condizioni 
fisiche di Simone, e alle sue 
prospettive per il prossimo imno.

Ricci ha corso poi anche le 
gare del Campionato Toscano in

Calcetto
XII TORNEO "S. CRISTINA

All’interno dei festeggiamenti in onore della patrona S. Cristìna si è svolto 
;dla Casa del Glovmie di Terontola il tradiziontde torneo sende, di Ctdeetto 
che ha visto gareggitu'e, idl’insegna dell’edonismo e del divertimento, moltis­
sime squadre, di diverse categorie, seguite con accolorato tifo da nutrite 
schiere di sostenitori e dal numeroso pubblico affluito:

IT̂ ’JìKllEvD vGM(ClI
IDRAULICA M,\SSEREllI 
BANCA POPOIARIÌ DI CORTONA 
EERR/\MENTA FORCONI 

ipmiGiiìTii 
MliTAL DUE COPPE 
FERRAMENTA ZINCO 
UINTRO VERDE S.CRISTINA

QMiATl Ri; MONMDI 
ABBIGLLVMENTO ZUCCHINI
m im m ark e :t s ,‘Vr t im

BARGAI.AXLA 
PIPPARIÌIII 
OTIS MODA & SPORT

(BtMÌÊDd KI'JjmiSIE® j13 
1 ° CLVSSIFTC/VTO: FOTO VIDEO
2° CLASSIFTCATO: CEIIULAR. SOUND CAMUCLA
3° CLASSIFICATO: NUOVA DPOGRAELA SOCIALE
4° CLASSIFTC/ATO: LA CASLNA DEI DGU

Alle squadre vincitrici ed tu migliori giocatori sono state consegnate 
bellissime coppe e medtdlie offerte did vari sponsors.

Un particolare ringraziamento va agli arbitri che si sono dimostrati 
veramente imparziidi e ciò a vtmtttggio della ctirrettezzti e del buon gioco ed 
a Mauro Roccanti che duninte tutto l’imno con timmirevole cura, tiene in 
ottimo stato d ctimpo da gioco e Ritto il ptRco adiacente e, dunmte il mese 
di luglio, allestisce in modo efBciente il torneo in Ritti i suoi aspetti organizjta- 
tivi e ricreativi.

1CIASSIEICATO: 
li CIASSIFIC/ATO: 
IH CIASSIFKATO:

ICIASSIFKATO:
II CIASSIFKATO: 
HI CIASSIFICATO:

ICLVSSIFIGATO: 
li CLASSIFICATO: 
IH CLVSSIFIGATO:

I CIASSIFICATO:
II CIASSIFKATO: 
HI CIASSIFICATO:

cui è sempre arrivato tra i primi 
cinque e in qualifica sempre nelle 
prime posizioni; diverse le gare a 
cui ha partecipato a Sinalunga 
(due), Montevarchi, Ponte alla 
Chiassa ed altre; ed attualmente 
occupa la terza posizione assoluta 
in classifica nella Categoria 
Elxpert, dove i primi cinque sono 
molto ricini nel punteggio.

Infine le gare Interregionali 
(|iiella di Montevarchi ad aprile.

dove Simone è giunto quinto 
assoluto e primo di categoria 
(Open 250/125) e a Sinalunga 
dove è giunto secondo assoluto; 
per ultima quella di Città di 
Castello dove si è piazzato quinto 
assoluto.

Una moltiRidine di gare come 
si vede che h;inno pesato sul fìsico 
del giovane centauro, condizio­
nandone forse il rendimento ma 
sicuramente facendogli acquisire

Terontola: bocce

VITTORIE £ SCONTENTO
Le bocce sono uno dei giochi 

più litichi che esistano. Anche og­
gi, in ogni paese piccolo o grande 
ed tuiche nelle varie cittìt esiste una 
nutrifci scltiera di hocciolìli, giovati 
adulti ed tmziaii, che si sfidano, in 
tornei individuali o a squadre, a li­
vello prorinchtle, regionale, iw io- 
nale.

Cosi, il giorno 8 luglio presso il 
D.L.F di Chiusi si è svolto la ga'a 
di bocce a livello prorinchtle . Una 
sfida all’ultimo “boccino” che ha 
consegirato la palma della rittoria a 
Nicoziana Amarigo e Battistoni 
Antonio, un’tiffiatoto coppia te- 
rontolese, iscritto alla '"Società 
bocciofila del Trasimeno” di Pas-

no.
Un tempo ogni paese aveva il 

suo piccolo bocciodromo, magari 
;uiche “ rabbriccicato” in qutilche 
sptuio messo a disposizione da 
qualche bar o dtilTAmministra­
zione pubblica stessa.

Oggi questi spazi sono stoti 
soppressi: i b;ir preferiscono inve­
stire nei vari “giochini-mttngiasol- 
di” e le Amministrazioni comumili 
in strutture per gli sport più bkso- 
nati.

Gtsì i bocciofili cortonesi de­
vono trasferirsi per i loro tiUena- 
menti e gare in altri comuni limi­
trofi, più attenti alle esigenze di Ritti 
i loro concittadini, con gravi diffi­

sigtimo, che ha avuto la meglio su 
idtrettimte agguenite coppie, costi­
tuite tmche da molti cortonesi 
ottenendo così la loro ambitissima 
prima vittoria stagiomile.

Ad oscunu-e Tesultonza per la 
vittoria fa dtt contrasto lo scontento 
degli appassionati sportivi cortone­
si. Si lamenRmo della poca consi­
derazione dato a questo sport, ri­
tenuto “minore” , (e che invece 
come abbiamo detto, conto molti 
appiLssionati) dii parte dell’.Ammi- 
nistrazione comuiiiile, che non ha 
miti creato, nonostante continue 
richieste e sollecitazioni, ima stnit- 
Rira adeguato nel proprio territo-

coltà per coloro (soprattutto i più 
imziimi ...e sono molti!) che non 
hanno la possibilità di spostarsi e 
che quindi devono rinunciare a 
questa passione, ad imo sport che 
oltre a permettere loro di uscire di 
atsa e vivere una coinvolgente e- 
sperienza sociiilizzante, richieden­
do equOibrio, concentrazione e 
precisione, permettebbe di tener 
allenati mente e nel corpo.

A  vincitori viumo i nostri ralle- 
gnmienti; a Ritti gli sportivi corto­
nesi Taugurio che vengano accolte, 
con soUeciRidine, le loro legittime 
ricliieste.

C.Perugini

(|uella esperienza che gli sarà 
indispensabile nel prossimo mino 
dove non avrà più la scusante del 
debutto nella categoria.

Del resto poi anche la 
sponsorizzazione del pilota 
formato da un insieme di piccoli 
sponsors, ha condizionato in 
modo evidente le sue prestazioni 
ed il problema economico in 
alcuni casi gli ha impedito di 
raggiungere risultati alla sua 
pollata.

Il finale di stagione sarà molto 
imporamte specie adesso che può

coiTere con due moto complete, 
mentre nella prima parte della 
stt^one aveva a disposizione una 
sola moto, con evidenti problemi 
di disponibilità di pezzi e presta­
zioni inferiori agli Àtri avversari.

Per fare il salto di qualità è 
indispensabile entrare in un temn 
ufficiale e in tal senso ci sono dei 
buoni contatti ed il finale di 
stagione comunque importante 
sarà condizionato da questa 
scelto.

Riccardo Fioreiizuoli

Al Torneo di Tennis di Poggihonsi

GREGIBNIN PRIMO
Con grande aidorità e metiio 

Tex maestro cortonese Davide 
Gregianin (e dispiace dire ex) ed 
attuale maestro di tennis a 
Chiusi e Sinalunga si è aggiudi­
cato il 16 luglio il Torneo di 
Tennis dotato di un montepremi 
di 6.000.000 di lire disputato 
presso i courts di Poggihonsi 

Davide con un gioco 
spumeggiante e di gran classe ha 
superato nelTordme Rossetti (n. 
147 dTtalia), Filippeschi (n. 62 
dltcdia), in semifinale uno dei

favoriti del torneo Monnocchi 
Marco, Jjer 7/5 6/3, attuale n. 63 
dTtalia e nella finalissima 
Bianchi Massimiliano, tra l’altro 
recente vincitore del torneo 
disputatosi allo Junior T.C. 
Arezzo.

Grande merito pertanto a 
Davide che ha dimostrato anche 
in questa circostanza di essere 
tra i migliori "seconda catego­
ria” d’Italia (n. 50-60 osservan­
do le classifche attuali).

Luciano C.

NICOLA CARINI
ISTRUTTORE DI TENNIS

La Federazione Ifciliima Tennis, Comitato Regionale Toscano in dato 26 
luglio 2000 ha comunicato Nicola Carini che al temiine del corso di formazio­
ne è risultato idoneo conseguendo peitanto la qualifica di istnittorc.

Il diploma gli sarti consegnato nel mese di ottobre.
Continua così l’ascesa in ctunpo tennistico di questo giovtme cortonese che 

si è fatto onore sui campi rossi disputando partite memorabili; ora alterna 
l’attivito agonistica con quella di istruttore per stimolare anche i n^azzi e qumiti 
si vogliono avvicinare à  questo magnifico sport a capire la bellez^ii di questo 
attività sportiva. L.C.

Concessionaria per la Valdichiana

TA.MimUM A. . . . . e .
di TAJVIBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Cam ucia (A r)

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

Palestra

%éjLmCié
Via Gramsci, 139/D 

Tel. 0575/62797 
Camucia di Cortona (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881

banca
popolare

di cortona
D a l  1 1 I n  V A l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Aiicnzia di Camucia Piazza Sergardi"
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324
Agenzia di Camucia "Le Torri”
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico “/ Girasoli” - Camucia 4  ̂

Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

hpc
banca 

popolare 
di cortona

fondata nel 1881

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana ^

Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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